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DEMOCRAZIA SOCIALISTA 


I unii ri ,i \ in su i j, i|o|i<> <.-• 
m-im i ii ii t il in.'ii t«* ii 11 ti ii nati 
< 1 1iiiiiv 11iiii* i III- j| rullo (Irli 
pcrMHKilitù c il porl.ilo del 
v|v|cl|||| JlolillCO (• M K* in li* chi 
legge In 'ita Mivioticii, ari iva 
no M‘ii/.*.litro olla ronr|iivion«> 
«Ito il roiiMitiisino ile-vt- n 
limici,ire ai| (•ss.’ic se stesso 
c lidie iitevenlare le anni ai 
pritiei|m (Iella democ ni/iii 

horglie--*- e del .sistema < (k 
eidenlale ». 

I .\itlciiteiiieiile, ima simili 
i om Iasione ia|)|>reseiila solo 
il pio (lesideiio di propagati 
disti nemici del socialismo . 
della ai all/ala delle classi la 
loratnci. Issa e contraddetta 
in pieno dai nsidtati e dagl 
in se,; Ila meli ti di «piasi (pia 
ranl'aimi di lealtà e di « 011- 
(pliste so< adiste. 

\ n/ilntlo \ a rn oidato « In 
e piopiio del mal Msiuo-leiii- 
tiismo il ninnilo di ogni selli 
ma, lU’iiaimenle valido pei 
libili llli*g«i e tempo. I ‘ (Miai 
tensliea fondameli tale del 
mal \isiiiodeninismo lo sfor/o 
ili adeguale scmpic la solii- 
/ione dei proldemi politici 
sociali alla realtà delle mIiiu- 
/ioni e alle Ioni (oatimie mio- 
« 11 f ii a/ioiu. (Questa eaialteii- 
sticii la nliovianio ili tulli 
le nume strutture statali at¬ 
tuale ni ipiesto ipiuraatennni 
nei paesi socialisti 

Ma non va dimeni icata 
un'altra cosa: clic im’allra «-.»- 
lalienstiia (ostante «lei ititir- 
Msiiio-leliilnsiiio e leneie .sem¬ 
pre di mira, ni ogni M-gola- 
menta/ione dei lapponi poli 
Ilei e sonali, l’olnettivo lon- 
daiiienl.de di tutta la lotta po¬ 
litica dei (oniuiitslt e di ogni 
socialista cocicnle: assiemare 
la piu larga. la piu cfrclliva, 
la piu profonda pai tcnpa/ioiie 
delle masse lavoi.linei e (««po¬ 
lari alla vita e alla dire/iom 
della < ollelliv ita nazionale, ili 
miti i momenti e in tatti 


i 

campi, sia politici < lie crono 
min, sociali e culturali. 

I,’ proprio ipicslu fedeltà ad 
limi .simile i-igen/a elle di- 
Mingne- o r 'iti alliia/ione di de- 
inocta/ia sonalislii. che liliera 
i lavoratori dallo sfnit lamen¬ 
to di ellisse, dalla dcmocra/.in 
l*<irgh«‘.-e. di nalui.i e.-—(‘tiz.iiiJ 
inclite formale*, la quale »i ri¬ 
dine sempre ad un piu « me¬ 
no efficace paravento, dietro 

v ni (.'ruppi ristrettissimi di 
pn\ile-iati esercitano il pro¬ 
prio potere assoluto. Senza 
partecipazione diretta delle 
eruttili masse lavoratrici e po¬ 
polari alla direzione non solo 
dello Stato, ma della stessa 
sita nomimi* a e sonale, non 

vi (>iiò essere m - cinuncipa/io- 
no di popolo, ne projjr(\s*o so¬ 
li,! le, ne mania verso il so- 
i «disino. 

I u verità di questo inserto 
è sempre stata considerali! co¬ 
me un assioma dal movimen¬ 
to s«wi,disia di tutti i tempi 
e di lutti i paesi. 1 / stata re¬ 
spinta o dimenticata solo ila 
<lii respingeva o rinunciava 
ad ogni finalità socialista. I,n 
rivoluzione socialista non può 
proporsi una semplice modifi¬ 
cazione dei rapporti delle 
.strutture e* onomielic. Ter In 
attuazione di queste modifica¬ 
zioni, j»cr il loro consolida¬ 
mento, per la loro salvaguar¬ 
dia da «*gni ritorno offensivo 
(«olitilo delle f«»rze reaziona¬ 
rie spodestale, è (incile no< «•-- 
sari.i una pn«fonda modifica¬ 
zione delle strutture |K»Ii(iclicj 
e sociali in cui *-i organizza 
la vita nazionale. Altrimenti 
si co'trui-ce Milla saooia, ntn- 
rnesso efie si riesca a (ostrui¬ 
re qualcosa. 

I.V-pericii/u mondiale è as¬ 
solutamente (onclusiva a que¬ 
sto projsosito. I.ssi «• caratte¬ 
rizzala dalle prandio-e con¬ 
quiste realizzate dove i pro¬ 
blemi del socialismo sono «.r.i* 
li podi non solo in termini 
economici, ma anche in ter¬ 
mini («olitici c e dal¬ 

la quasi sterilità, dal punto 
di vista del socialismo, dei 
movimenti che non hanno osa¬ 
li» intaccare le vecchie strut¬ 
ture polita he e sociali delle 
r hi' 4 i privilegiate. 

Non e'è duhhio che le gran¬ 
diose conqm-te dej paesi «*»- 
< rnlisti sono state pO"ibili pro¬ 
prio perché, nelle situazioni e 
condizioni particolari in cui 
si è dovuto agire in ogni pae¬ 
se e tempo, per l'intcrdipen- 
denza tra riforme strutturali 
e forze sociali dirigenti, è 
sempre avuto di mira l'esi¬ 
genza eli istituire rapporti po¬ 
litici tali da garantire una 
democrazia effettiva per V 
grandi ntas-e popolari. Il nuo¬ 
vo sistema che *i è venuto via 
v ia creando, si è differenziate* 
nei vari paesi per le differen¬ 
ti soluzioni date ai problemi 
concreti dello Stato, ma non 
nello scopo perseguito. E' que¬ 
sta caratteristica di larga de¬ 
mocrazia diretta, volta a 
spezzare il potere economico 
e politico dei ceti privilegia¬ 
ti. che distingue il sistema so¬ 
cialista dal 'i'fema l*orghe- 
-c. F.' q::e-ta caratteristi¬ 

ca che ne assicura ha perma¬ 
nente vitalità e validità. F’ 
qncsfa caratteristica, è questa 
esigenza che non può mai cs- 


scic dimenlic.ita in qualsiasi 
rii crea di una via pioptm, na¬ 
zionale al socialisiiiii. 

A i| tics to proposito, basta 
ricitidarc clic nella sti '-VN^ Itlls- 
sm il .sistema sociale e poli¬ 
tico <he ha nei Soviet c nel 
punito unico t mioi capis.ddi, 
è mito non come ailua/ione ili 
un obbiettivo ideale predctei- 
ininato, ina conti* risultato cd 
(vsigcn/a della stessa lolla n- 
voliizionaria. Basta ricordate 
clic net (mesi «b nuova demo¬ 
crazia, avviatisi al socialismo 
più di venticinque anni dopo 
in rivoluzioni* (l'ottobre, l’est 
gcn/a di una «'flctliva c piu 
lirofonda «h-ntneraz la non c- 
slatn soddisfalla, «omc in 
llilssin. ioii l'istituzione d< 
parlilo unii o e dei .Soviet, ina 
utilizzando le loime pari, 
menimi e attuando, pi r la di¬ 
rezione dello Stato, mia < o.i- 
li/ionc ili pallili divei-i \» I- 
la ('ina (leiiioeratn a e popo¬ 
lare non solo et si av v in al 
soc «disino « ou la < ollaboia 
Zinne di vaile loize polliti he. 
ma alili,indo a qm-sia «olla- 
Itornziom: persino lenze «api- 
Ijilisiiche. che in tulle le espe¬ 
rienze pici edemi ciano stale 
escluse. 

( 'cime si vede la v il.dilli, la 
validità del sistema soci.di¬ 
sia di democrazia sono nni- 
fernuile proprio ila questa sua 
i apneilu ili l ili liov a Mieli lo 
I nostri avversati v in ichheio 
lar ciceleie i Ile la comi.lima 
ilei cullo della (lei sona 1 1la noli 
può non aeectmpiigii.il -i logi- 
I meli le alla condanna del si¬ 
stema Messo, in cui, sf, ondo 
loto, quel «ulto e nei essai la- 
mente nato. Inveii- d cullo 
della per sonni ita è «ond.lima¬ 
lo e respinto (tropi io per ri¬ 
dare ni sistema della demo¬ 
crazia s<„ inli-r.i tulio d vi 
rote c* lo slancio , icativo di 
crii e capare, [uopi io per ri¬ 
dale, ai vari istillili <• organi 
ili cui si attua, quella capi- 
ila di iniziativa, uni he d il 
h.isso, di creazione e di gui¬ 
da di lutili la società, ji<• r cui 
ipptrntn è stalo , ostiiuilo. j 
Se vi sono esigenze di cor¬ 
rezioni c di perfezionamen11{ 
della deiiioeiazm soci,disia, in: 
conseguenza delle deforma-! 
zinni (irovorute c> favorite dal 
ulto della (tersonnlilà, que¬ 
ste esigenze* non vanno, come 
dicono i propagandisti bor¬ 
ghesi e s,M-ia|dcmoeral|ci, nel 
senso di un avvicinamento 
Iella società socialista ni!*- 
orme borghesi di democrazia, 
cioè ad mia cIciiick razia prtra- 
meiile formale, ma. he-ne al 
ontrnrio, vanno nel senso di 
liminarc* dalla democrazia -ii. 
ialista <*gni fossilizzazione 
luiroeratii a. a cui la portava 
il culto della pcr-omdila. ogni 
mor ti fieri zione deli'inizia ti v a 

dal basso, clic la snatura e la 
niinacc ia nella sua essenza piu 
preziosa. 

Qui arriva a punto la ri¬ 
sposta da dare alla domanda 
he ci è (Mista con insistenza 
in questi giorni e che vorreb¬ 
be esser e insidiosa; «-onte in¬ 
tendete voi la via italiana al 
cM'iulisrno?’ Intendete- arriva¬ 
re, attraverso il parlamento, 
ni soviet e al partito unico in 
falla? Fi risposta non può 
non e-c-erc chiara e preci-.i. 

Primo: le stesse *>pc-r.cnze 
socialiste di questo quaran¬ 
tennio elicono che; le vie al mi. 

ialisnio non si identificano 
necessaria mente con quelle 
(«ere orse dall’! nione sovietica. 

che non «• nemmeno neces¬ 
sario elle !<* IIIIO'C strutture 
politiche e vociali copine» m*-e- 
canicainente quelle- <zivic-ta h«-. 
Secondo; abbiamo setti pre¬ 
detto clic ci inuov iatno ,it! tcr- 
reno dei principii (miih«i <- 
sCK-i.iìi della Ce«st itiizienic- «■ 
che ne esigiamo l’atlua/.iom 
\«d abbiamo « oU.ilior.ito con 
tutti i partiti denicM r.it.ci a!- 
re!aI*c«ra/ìone ili quei prtriei- 
pii: non e’c ragione di respin¬ 
gere questa coJlalcora/innc 
quando si tratta eli attuarli. 
Non noi. ma i no-tri avversa¬ 
ri hanno rotto questa colla¬ 
borazione ed elevato a co¬ 
mandamento politico !':mpo-- 


ii.unente* elei pumi 01 galii-lni 
.imministi.itiv i ,• di reggimen¬ 
to politici» «, lullinlct net sles 
so della 1 . diluii a — coli I inu¬ 
la snidai ale. lTlicllivo (mie¬ 
le dell*- < Ollililissioln mici III- ( 
i * oiisigli , 1 1 gestione — Il 11 .1 
dilezione della piodllZlolle. Ili 
queste e-ftei lenze noi vediamo 
delle indù azioni picziosc di 
ini «elio iIiivii'iiiii telici e oli¬ 
le *. senza upcicih- tncs-caiti- 
ellllienle. nella Dosila lutili pel 
il i ni noe a lueii lo eli tulle le 
si i II 11 II i e e. Olii >111 li Ile. poi 1 1 11 he 
e so, -ali del paesi- e per la 
mania n mi il .Socia I i-uiio 

(.Inailo in i|uall Imnir con¬ 
itele -i aiiueia questo svilup¬ 
po della delnoeiaZla il.ili.ina 
che imi v aglteggtiimo'' Si me - 
co salibile pielendeie di fis¬ 
satili- li li da oia l<- lui me. i 
limili e i n I m i piccMi di .svi¬ 
luppo Xnclie peic Ite tot me. 
modi itimi noli dipendono so 
lo dalla iioslin volontà, ile ila 
pialli pieslalollli. ma dal c oi - 
so siesso della lolla e dalle 
posizioni che i vali giuppi so¬ 
ciali e pollini a - sii aie i ,i li iio 

in quest i |o|| ( 

Noi og- i ii I ». 11 1 1,imo per 
I al Inazione de lla ( odilti/io- 
ne. in questo modo noi pen¬ 
siamo di , ■ ( » r 11 « - la mniciit del 
popolo il.diano v,-|s,» ,| Mina- 
lisine* 

l'er quanto sia a noi. una 
, osa )«ossi,mio assi, alale , In- 
Iaic-iiio ili Millo per dftcrmi -1 
naie qui-sii modi <- «picsti 11 1-1 

llll .is-tcnic- ,. dace olilo , oli la 
ni.*,-..- u>i a a za ilei lavoi.iton. 
elei dclllci, tali, i e dei soetall'll. 

li na i.onco 


TEMPESTOSA SEDUTA IERI NOTTE JN CONSIGLIO COMUNALE 

L’ammìnistrditone democrìsliana dì Roma 
sommersa dallo scandalo deirHotel Hìlton 

Fuga della Giunta Rebecchini dinanzi alle gravi accuse di speculazione sollevate dai 
consiglieri della Lista cittadina - Gli interventi dei compagni Natoli, Lizzadri e Cianca 


I .a tinnita ili Ite lire cluni ( 
la magglni ati/a elei u ale i.ciiut 
lu , :i;itl nel modo (un ir-.iionii- 
llio-.il dair.'itila del ('unsi,;|t,i 
( OIIIIIII.ile. :.( i lizzando la eli¬ 
si lls-uotic- sii uno (tei; 1 1 • .illn- 
il • piu -a .md.ilo-t dell animi 
lll'-t I azioni- Iciiidat.i sull., leg¬ 
gi-- 1 1 (il I.I |’t elilleiiiln a plele- 
j.lo lin ai c Usa -.lei/ante del 
( oni|ia|;uo ('i.uiia i itemi!,i 
ddl.un,itui ia e non c on-.eutcìi 
do neptuu i- (Ite il c ■iii-.iiihcic 
ci ni il misi a dii Inai a e i motiv t 
dell attacco lino a epici mo¬ 
mento ugni osamente «locit- 
menlalo. il Sindaco -.o.li-mito 
dalla -aia in.ii;t;ioi ati/a ili lau¬ 
te. Ila tunicati* la (Iim insinui' 
Milli* due (iellliei azioni irla 
tlVC uHosciiiii aitate dellal- 
bei t'.o llillon. clic rlmnicitii- 
1 1,11 e \ ut i eltlie i ir ti mi e a 
Molile Mallo inn d cimilo 
scolio dt mettete a flutto i 
mimi «aiutali atti acci-a» la 
nuova imptcs.i e di vntoit/- 
z.ne i tei leni « 11 « , *-,t .itili di 
Mia pilipncta I*i-| qtl.i-.l sette 
tue (dalle 17 ,ili) a me//.motte) 
la (inulta eia stata posta .-.otto 
tilt tuoni di IU.i di ac c Use e 
di t uhieste di «,picg,a/inm li¬ 
masti- senza in.po .l.i l’ei siilo 
Milla M om|).il - a di ah Ilio do- 



c omenti dal fasi n olo allegato 
alle due (imposte (una vaitmv. 
te di (ii.uni tegol.'doie lidia 
tal mi un a (tei 1 potc-nll della 
lmmiiltili.il «• e la i onveiizioiie 
i ou la -ateieta |u t la c o->tlo¬ 
zione deUalltei g.o) il Sindaco 
e I .IV.C-, . 1111 - Itoli etano alali 

in i-.i.ulo di «late ali ima l'.m- 
si dic a/ione Solo alle 22 , 20 . 
dopo Olla lo evi- Uit*-i l uzloiie 
ile» lavelli, il Sindaco lia di¬ 
lli.il .ito i Ile I elenco dello 
fu opl lel.i della zona, si mil- 
p.ll ,o dal I.e,CU oli*, i-i.i .'.tato 
11 ovato > ni Ilo lllfli lo » del 

Comuni- 

l.a seduta e da « on-.ldei ai -.( 
una delle piu tempi".In-.c della 
(■ili movimentata vita della 
a-i-a-uililea e.iintolui.i 

1 .'.dillo .lei a eia all inizio, è 
lllcillo tei,a I .a II llillli.i del 
|ititilill<o e afIoli.di'.suo.i Ine¬ 
tto t Imo* Iti della ( inmia, 
assiste alili tedili.i il t apn del 
i et mionlale del Consiglio mu¬ 
nicipale di l'.uiiii, giunto .i 
Itnm.i lei l I'.litio |i>-l la pie- 
pai.iziotie «Ielle malli fi-stazioni 
ilei • imncllngi- » tia le capi¬ 
tali fi,incese e italiana SI mi, 
pi-irtif eia .«ditto |nibliheuiii(-ii- 


I.'.ititi.tir ttlml.n n 


( t i.iiiliiiiA In t pac | t ■>! ) 


Ecco gli “insuccessi,, del sistema socialista! 

I ,-n -i 11 o i In t gin- i. i in- (ut: *- ha un- > ' lati • t .tu' • • : p.*z n » .11 l.ivni 1 <l< I 11- > 1 1 -. < >>n tgl u < n.»z uto » I » . - uno i >• o 

g.iaidati lei 1 dal ideine questi dati ninni li -Il ceti 11 ita ava la 1 1 .pi* la di ‘logli,iHl all'uil Segni d «piale .e* 

V.l • 1 11 * I II l.i'o 1 Ile II * Isti rtl,i • oc l.ll ist a •/ te ni Ita .1 .- n IO a t.. il In l|t . <1 c 11. • '• I 1 I le al popi >| 1 Milli III 1 t 


In Malia 


S A I, A Iv I 


in r.ii.s.s. 


I!'UHI.Otiti «t.-o* eiqtati ttflietall 

Il c Piano Viinoni > pfovrrtr* «ii»*. pc-i « l'udì.**** 1 < 
l i dicriecupa/.tone, orrori;i bloccate pot (0 anni 1 .’-a- 
lati dei lavoratoti. 


aulii un 


Nuli < .1 tono • 11. ut ( tqtaf 1. 

11 VI l’inno iZtimqieltn.de pie . <1. , n 

.lomento del dei «alati indilsti i.di, 

<ie| -Ut dei uditili de) 1 ole o-,talli, la 1 uhi/inn* .1 7 
«■ a lì oi<- <l< l 1 gonna).1 lavorativa 


un .cimo itici 


I11 Malia 


TKNOKK DI M I A 


hi Ij.U.S.S. 


lUuiiiiUiScoioi il numero dello calorie n 1 gtanimi 
dt proteine n «lisposlz.ionc di eia.sctin cittadino. (Le 
c-tfrt* .sono tratte ria statistiche «occidentali » (iella 
I-'.A.O.): 


(‘alone a te«fa af giorno 
Cirammi «li proti-ine a tc*- 
sta a) giorno .... 


l'ai-.Vi 
L'.ìlO 

*12 


ili Malia 


/'t /'/-..0 

2.7 IO 
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•Su una In* scolastica eli 1 . 200.000 tagaz/i, r«- 1 »» 
. 100.000 nrrivan'i a completare f’istrur-ione media m- 
lerotre. Per mancanza di alile; 0 per focci-ssiva m- 
digen/a delle; famiglie, un’altissima percentuale et, 
bambini non completa neanche l'istruzione elemen¬ 
tare obbligatori.*. 

Perchè la stampa borghese 
mostrano la superiorità del 


.'■è.un tnn'c testici.meli .de//,, < 1-1 live Ilo et: 

paltcn/n e l« condizioni di un «-t In della Itti-,'.1,1 za - 
1 ir-t.i, t 2 <l(r milioni di cittadini (lell'IJUSS hanno oggi 
.1 disposizione pili (alcole e pili (lloteUle del i.llt.l- 
dltll Italiani 

riti-ik ni'i-i 0 

( '.dot re- .* teda al geo tei '.'il ‘10 .tly.il> 

( it.ninni di piote-in*- a I* - 

:la •*! gioiti'* .... -I ‘ 

li O L A 

hi L.K.S.S. 

(ila "»:gi t * i T • 1 1 r-ig.iz/l s«*v liti. 1 c •.nipionn 7 armi 
«ii isti ii/i<oi<- obbligatoi 1,1. Col VI Pian*» Q lincine li¬ 
liali- la dotata «iella istruzione obbligatoria sarà di 10 
anni. Abolita ogni la «a sco’a-t.c.i, li tin/inrc* ••(•'• 
. « >,nt|ilet.iinc-riti* grattida » 

non parla di questi fatti che di¬ 
sistema socialista ? 


Uulitsucliini i! Tii|iiui in liillu 
|it;r lii tattitliiliiliirn » siniliii:n 


Meni 11- in ( ' onpidoglio 
1111111- 1 11 1-1 la11 a 1 qill al caliti) 

- la ( illuda ttrhi-c c limi dava 
tV iiiicsiiii.i, e .pi'U.itilo l'Ulti¬ 
ma. duoo ti a/icitu- ih-lla .ita 
vcigogm» .1 gì- tionc. nella ' e- 
«|«■ elei (‘«imitato tonialio della 
l>(‘ .1 -ivolt’eva un non un- 

Ile I «-dilli ante |)l-t lai oli I 

Il comitato t limano eia -Le¬ 
to convocato 11-11 st-i.t dal 
gii-!.11 10 |*.limile i-a pei ili ut- 
tele il piogi.inmin i-fi-ttol ale 
«l<-i■ l«>«-1 I .II.ilio; egli, ini.itti. Ini 
-•volto t.* t*-la/ion»* di piant¬ 
ili.itu .1, .ella quale hanno lat¬ 
to -eglino gli lutei v«*nti di 
Maia//.*, Andtcotll e ('.un- 
pilli Tutto «• |no< editto li (ciò 
.Ilio .1 ilo- non e .tato .inimi¬ 
tato l| ptobll‘lu,l (li-li.1 de.1- 

glin/iorie del Snidai o. Il f "0111I- 
lato e appai .<* .libito divi 0 ut 
lille e .iMl|)l oppn.tl. l'imo -- 
iniiipii to dalle de.tu- eli .-\n- 
dteolll e eli Scelb.i, dal f.m- 
I no.mi •- >la < 'amplili, 2 I < on- 
.lgll<-| 1 III lutto — elle 'O.t,-- 
llt-Va la de .llUl/mne eli Ifcbee - 
lituo <- la candidatili a del 
li.dot e Tupun, I'.litio -- gli 
agno-,tiri c I.I |».eit«lo culi Ita. 
I I con. Iglle) I - pei la 1 iron¬ 
ici ma «Il Itebeecbml «1 |r«-i 
niello, la ’«< tltnzioiu- de 1 vee- 

• Ino Situi.ii'd coll (illaidii- pei 
011.1 nuova « Ite foim-u- ma:'- 

gioil alfid.illM-utI ili un 'rum¬ 
ili, incompetente «pi.ulto !<*■- 
j ta-ci limi lo < <1 «• umilimi li 1- 
j Uv«- 

I | 1 . 11110 » I di Kebci-e l 1 IIII ieao- 
| no 'In Inaialo • Ile al ino pi « - 
I lo v <-i 1 anno r«- .1 noti 1 lain i- 
1 1011 untivi d«-| Inlaiii io 

> apilolinn. ila «• . .1 limitai,I 
e Inai** dee «• l atlttlltltt Xiu/lo- 
n<- comunale non ha tale'* 
lu-anch*' la 11* in mi.* Ii.ute <11 
quel che itvicbbo d(*vuto la 
re pmi abilita ricade tutta ed 
e e in .iv.unente- atll«- duetti'*- 
p«-i uianeiit'-uieiitc- imii.u td«- 

* la 'lai Viminale, .1.1 d.* Piaz¬ 
za «lei (de u. dilatino cb«; 
li inno temiti* legata la («hml.i 
.1 un .1 lenta nlllmllil II alivi» 
gì dio e improduttivo. «• a 
tui'iriipn tazione (rolitica che 
t (fletteva iri (nano rirruiiobt- 
lisrrio ciu.'i'lripartrto «die ha 
1 aratt«-i iz/.do e rat atte! izza 
I attività governativa Non «-• 

igiu-t**. quindi — hanno ron- 
ì r in ,0 — precentar*- aU'c-letto- 
'r.ito .-odiano Salvator** Belice¬ 
li nini «piale unteo capro l‘ ,)>la- 
ìr*>ri«* di una sttua/iom* faflt- 
| un-iitari-, 

I I t.iiito-r di Topini 
da pai tc* loro allei maio che 
'la te.pmi.abilita dell'impupo- 
!.if«- ge-itiono «;ajritoliria ricade 
p-npnn .il Ho becchini. Htfc- 
|r«-ridei un giudizio ili Kanlaiu. 
)|. «tato «ietto pei-ino *die 
p< U«-b«-ccluni c- un ottiino coin- 
ititi- .nio pi«‘li-ttizio, ma noli 
ha 1 ., -tuffa deiruom** di p.n- 
*ito «• dell'animmi-tratc*r«- ». 
L.a riunione- .1 «• tolt; 


ito 

I. 


incitile •• 
1 e 11 .1 1 li I 
telo, tt- 

l*iu difil¬ 
li uh et e 
I- e- v et o 1)11 Tllpini 
l'appoggio del «lui* 


dt«- d ( '1 imi 1 1 
Ulta deci ione 
IllloVo .Oli I.1C11, «lei 
tu.me il piohl«-ma 

1 t|«- e «l«-||« .ito (1,1 

per e he 

1 i.ceiol 


genti «l«-I |> 11 tito, «- v«*i « 1 .ini lii- 
ehe lt«-he< < hllll Ila avido pio- 
pilo m qu<- ti unitili 1 le onici- 
malo l'.ippoggio della ( 'ili 1,1 «• 
del I A / ioni- ( 'al lolica. - 1.1 l'ima 
• Ile- I alti a II.nino Infat'i 1 di - 
1 alo I.I I atilhdalui a del |m o 
iodato, elle ‘-la impci Oliata 
«tal piof. Medi 

ti' pi e vedibile- «'fu- Ir Iti-glie 
Intel III- 1 iilllllllli'l armo a .vi - 
loppa! ,1 nel pio 1 ’uni gioirli; 
nell'atta :.* e he .i 11 «>lv .1110 a 
1.1 Ir 1 1 «• 1 »■ . arde legg'-ic I j»r«• - 
amniii<-l.di a 1 «ne uni 1 v 1 >• Il - 
lianzl.u i, «lai «pi.ili la pnp«>- 
lo/iniie rorriaiia polla ti.eie 
con « 1*1 !«•//;, un in «‘gn.'imeu- 
lo che il ('nrnuuc di Bum.1 
p«-t 1 iilpa o d«‘l . Ill«la''«». '» «l«-l 


mini tio di-gll Iidi • m. p / 1 * I 
egict.ii in dell., l) ( ', — noi 
ha l.ell'i nulla ili l-i 1 e/i«i|i,d* 
nono .laide la . dilazioni- d- hl - 
torli «Il «III 1 I 21 ) III 1 1 1 a 1 ili il è 
hit-' Qll.mio al •' giudizio 1 >1 


et 


Fanf.iiii, rifar ih* tei 1 

I 'olili! alo 1 otMallo I > ( ' , pop 
V«i| lemmi* (Ite Beliee ( lillt 1 . 

e-.U'l l.lto fiali I poi (a, I ir-tt ■ 

II l.'e III ( '.tllipidogho > la! I 1 
line . 1 1.1, c itolo il di egno dei 
I H coll dii Igeili I f III I llll PI 

ei ondo eiii, in e.i o di ■* m • 
( et lezzi- ,. flettili all. alla (’;i 
pitale vi-liebbe uopo lo un 
« omini, ..irlo pi (-feti i/m, ('le¬ 
ni qui- .lo il I tenia per fa- 
rimandi- In ella l'mg Bc-he-c 
'Inni'' L'ildei 1 ogaliv o — 1' 

vaio -- i‘- pi final ilio, ma f ,< 
popolazioni- ha <1 (III ilio di 
e .«eie uvvt-i tda ,ia d’or a sul 
modo «-orni- itovi à 10mp01t.11 
i il 27 maggio (piatelo dovrà 
votale |M-i ori .iridai <* 1 le- 

non sla nè Bi-bei-rlnni. m- Tu 
pini, tu'- chiunque alilo della 

• te 1 par te polli Il a i le- 1.1 - 

.(■«■1 « libi- I romani nella si 
Inazione in cui “i 1 10 va no e 
eoidtliuei ebbi* a fate gli af 
fall (|e| f .alicellolt 1. «|e| ( (/• - 

1 mi. d'-U'Immuhdiai c 


APERTA L A CAMPAGNA EL ETTORALE 

Domani centinaia 
di comizi del PCI 

Una prima efficace risposta ai propagandisti d. c. 


( 'mie .'I .1 appena 1 iavor 1 
«!<•! ('on.-.eg.ho na/ioii.de di.-l 

PCI. «hi; ha «‘lobulato .1 (un¬ 
gi anuria Jrolitico *• aiiim.ril¬ 
etti ativo d'-l rinati»» ji.ii Irto 
fiere !<• eh-z.iom comunali e 
(11 *»vj r*«*i .1 ! 1 d'-l 27 uiagg.o, 
fpr«-| fiiogiainrna verta .1111- 
(liaiii'-nti: diluiti .'ih* davanti 
a ili ( mi- di migliaia «ti ita¬ 
liani ri«‘l i-oi co d: <erit.naia 
di «oirii/i ehi! hi t*-rinnrio tri 
tutto 11 l'.ieau oggi e doma¬ 
ni ju-r r.rji«.'i tiiia «l' Ila « aiu- 
pngn.j «•Jc.-ttoruiu d'-i ti/rnii- 
u.-.ti. tz- m;iri.fe.»ta/.:«ini «'rdi- 
tuir.inno eect/i uria (nana, 
efl.caec; sment.ta alla anrxi- 
*rt*iziciii«‘ t.KsH.i erti; la IjC- 
tia voluto cl.no aha « airqia- 
g.-i,i i-ii-Uoral**, (.(intontì arulo- 
la tutta — 1011 una faiita-io- 
.1 tri v enzinnc «'be m nve- 
f 1.1 ri ri 0 ) Jet ,t l*c-n (ir<-.tu cnn’rnji; o- 
du< *-nt<* —- .-.ti. t«-,m de.hi (i:«.-- 
-,irrita « ci*.si do! « iiinams.u'* » 
o turi toro truculonti «.- di 
i.It.i («'/!.t.< a. (’r,. 1 d<-! curnu- 
ri.sino? La pa: t'-c.ji.i/.u.'.o «i'*i 
i orriji.ign.. dogi: ami.:. d ,- i 
-..10p.1hzz.1nt1 <• degl. 

iiVVi-; .a., al n»/. 1 : . ««un./., fi. 
oggi e d. /l'imam co»*.: .rigoe.i 
1 fito/iagare/h .t. * 1 . Faitfari; .* 
S'-n/.i luv.ro «l-i-.o f.r:ri<‘ 4 ../-"a/.o;i: /• 


a MC-udore sul te-ni.n» dr-;. 
*a rag.mie, del d.battito nuli 
tali: 

l.e (1,u 1 l'.jeu tanti man.fe¬ 
sta/.oru /lei rei saranno «Li¬ 
monila quelli; ci 1 ; 

AVKLLLVO; «ori Lori. f»tor- 
glo Arn<-ndo!a, 

HK.VKVKNTO: « un Knrico 
Ber lingui-r ; 

TIVOLI fB/im.i)* «ori i'0.1 
Ingr.io; 

CAMI'OBKALK ll’.ii.-i rnoj 
ceni l'ori. Li Causi; 

CKSK.VA fF/iiil; ogg.i coi. 

l ori f h.irieai ;«i f'ajetta. 

ItA VKNiN'/V (/Ionia n.i c un 

l'ori, (iianoarlo f’ajetta. 

LLL'CK. con ;1 «.-n Te:- 
rae n.. 

(.'A I ALZAilO. f'in i'on-e e- 
V o!«- A Il'.ita, 

ftIMINI IForirj con ! on 
fìiuban'i l'ajotta 

Ma «*«-nt.:i uà .r.n .1.1;.o . «.'i- 


L'tNA CLAMOROSA T ELEFONATA DI I IDUCIAKI DKLLA CONhlMIUSTKIA FRA ROMA E L’AQUILA 

Rivelazioni sui finanziamenti della Cfi triplice 99 
ai partiti anticomunisti delle pr ovi nce dell*Abruzzo 

Già “comprato,, il PLI, e accordi in corso col MSI e i monarchici - Il sottosegretario Natali indicato come mediatore per l’accordo 
con la DC - L’anticnmunisnin rii PSD! P PPI rnnrf la manovra rea7Ìniiaria - Usta unica a Roma con radicali, PRI e IJnìtà popolare 


Nessuno .hi fi irriti g-*v«-r- 

u.itivi Ita j.r,-->o Irnorj j.osi/i/i- 
rit-, m-i suoi ci)K-uinciili pro- 
cl«-!l«»r j! j, .'finir.* J.i trijitirc al- 
Ir.m/.i pa-tron.ita. Non 1 /* h.i 
f-itt/» ri l’S|»| nel suo m.ini- 
festo. non I» Itami.* fall/» i 
re (*11 libi tm nj nella ris/»tuzì«»ne 
-Iella I>>r<* direzione.- che c*s:« 


c Citlinurnriite. K 


fi'irii'niiln 

missini 2 .. 

■ « Idi, c on 1 


siiliItir* di ri'i.ibdirl.i. con i! 
solo risultato di rende-re let¬ 
tera morta ).« Costituzione 
ste^a. 

Terzo: nelle «tc—«•■q>-r;en- 
70 «fi oriranìz/aziz*ne e di ec-L 
laborazionc demc*erat:ea s/irie 
durante la Resistenza e nella 
prima della r'eo-siru/io- 

i ne nazionale, le Forze lavo- 
ratriei e popolari hanno par- 
teeipato direitamente e-c) effi- 
racemente alla direzione «Iel¬ 
la ì«»tla militare, al fun/io- 


|H»T- rc uni «questione morale » j sio la nostra reflazione 


notevole e (mi rio o di «/»u-. 
sego filze «dir si sta v . rifu .*!<• - i 
nella vita ti.iztona.e «la ttrilhi' 
tempo in «|ua Quale rete 'r!.-..sc vemo ,• 

•Aia tevseral** contro la »t«-m/»- 1 Qui jj \|-vl e 
.fa/ia italiana pilo corifirni j rl‘> ■ J.,it e. S»p«l«. lia pres*» rirupir- 
urio strali'» «pi-odio acc-etutf* ! m da vo’i e fjun*<Ji ins'.gna 
alle ore 17 di giovedì, quandojlr.ilt.are su! serio, (riformi sii¬ 
mi contatto teU-loin, o ha (»<t-, (»»!«> il doti. Se-reti «» l'a\«((ialo 


MSI le 
ora in a>t/, mare, 
e il partito più 


Mi hanno r.frni . « r.- •> » i 
strada S; filili pini.'* s .»*. U- i 
raiiiu.ite In a*g:ia \rn che !e^ 
Cu .l- passino >1 >■'. < *«g*et»-ria, 

a ». 


r r ■ 

«h-i 


in: omfrcni!i dei «-/.munisti, 
non !«* ha fati o I"on. Segni 
nc-B.i sua sortita anticomunisla. 
e -ara interessante v«fiere se 
!>* farà la !>.(,. nella assemblea 
nazionale preannunciala (*er 
la ir età del mese. \V certo Io 
ha fatto I on. Malagodi. rhe 
alia « triplice » *1 è por primo 
e g.n da tempo venduto. 

un silenzio para'l/»ssale. 
se si pensa che ia scesa in 
.Mtnjo <Iei grandi industriali e 
•lei grandi agrari e certo il 
fatto di politica interna piu 


Il dito nelVocchio 


Cambio della guardia 

Dunque il carulid.s'o «iella De¬ 
mocrazia cristiana per le ete- 
nonl amrniniitratu'e a Roma 
non farebbe piu Satvztore Re- 
becchini. Coititi sarebbe -rianda¬ 
to a fare l'ambatcìa'.ore in S;-i- 
trna. mentre 01 suo perno iiren- 
be presentato l'onorevole Tupmi 

Francamente non *i ptio dire 
chi *ta jsesjspo: i romani o oh 
spcanoli. Probabilmente gii sta¬ 
gnoli, perché ai romani basterà 


un »*oV> per evitare Icrurftu.c 

T npiT.i. 

Il Vesto del giorno 

« Vr. fare.ul!o roa'.cese e s*a- 
to parijc-olarmer.ie onorato dal¬ 
le autorità «sotr.un:ste cir.eei per 
::: urva -oli. sera .«rato 
:l colto a trcr.tase; passeri che. 
fer decreto, s«jno ora dichiarati 
uccelli «tor.:ror.vo!uz:r,nari » Dal 
X .ovo cittadino di Genova. 

ASMODEO 


HI 

grado di ascoltare uria conver¬ 
sazione interurbana tra Bontà 
c l'Aquila, e pr<fisamente fra 
la Omfindostria e il fiduciario 
della «■ trìplice alleanza > per 
l’Abruzzo. Di quieta telefonata 
siamo in grado «ti riferire pres¬ 
soché festualrr.ente r! contenu¬ 
to, almeno dall'istante in cui 
il ce.ntatto si e v,-rifn..to; j 
ft'jrn'tri'lit; « (./.me vanno li 
cose dalle vostre («arti? ». I 

/flspoefO; * f.e quote Sono 
troppo alte. M.i s; rif« riseci 
ev nfenten » nte .»!'« 3 *hi(» bri 

per eiavcun «ti j»en<!en;c che ì 
padroni del.fion/. versare alia 
( onfimlastri.a ps-r la ro**itu-j 
zione «lei fon«fo elettorale - 


Ji niiiida*c 1 "mezzi". Ber 
telefono i.-on posso spiegarmi 
megli/i, !<-i sapis,e?». 

/>'• m'iti-fi- «Si. «i. eapiseo. 
l'rovvcalerò L poi? ». 

Idipoit'i ■ »h* urgente, do¬ 
mani Stesso ne abbiamo biso- 


r/isa «'• fatta. In volutila, nella (voBa "stretto" cori tutta I. 
situazione I<e .«ir doliicianio j destra poss.amo metter/ 1 
(.untare- tutto 111 direzione del-1 rari «■ 1:1 tavola. Sa, allora pos 
la destra. Ila il verri» lutto ii lutino fare i " pr« pofentu. « 1 ' 

risto. Itivo/ri « che a Boni.* far -1 jier.-fre I* s**opa per il manico I iocah. [e.- salvjfr 
ri.ite gli opportuni passi jnjia !<-iuari»o n«»i ». j />•<//. iinl-i c 1 ,-i‘Ornrr.a. ; 

«plrst.1 direzione: Bas'jnato «i* fiom o rui'i ■ » Ma «lei d.r.geriti ! .00 j.ia/zare tutto rio s ri 
I S«-greti parlino subito /-«.ri Lo- j,, r .,«j r J» r ,i di^e? ». ’o.a.no starni,‘o 

-.«-Ili e De Marsali,eh perdi- e ( ,„ v „ # ,j.,.. t ,) -,r.i ft..jz»«f »; . S,. si. c. ,, i». 

/retano dei!.* IR. e rn.. figura ( r» r«*». for.e a:idic -J. piu. Ivro 
molto scialila. In realtà noci | 1,1 « rae««»rrian<lo * Oc-»r,*r < f:e 
conta niente- e n*.n e lui cheI mandiate 1 rr.ezzi, a. p.u pre- 
j.uè ded'Jcrc. Dica invece a | »'«»- llonu.u stesso». 

Nr-gref 1 di prendere subito cori - 1 I. ep.sodio indica che 1 cmrr- 
tatto con l’/inorevole Natali, il'Zi» ra«*rrilati «falla « triplice > 


in.Jisprnsabile >1 loro interven¬ 
to jer raggiunger- un accordo 
generale ». 

ft'>rji‘U"l'i ■ « (.on !.. DL a die 
punto sono le er.se? ». 

Ftlffrr,%trj < (, a ()(; j, Pr r , r3 

tace, h undic n/.i abbiamo fa- 


Giuseppe Saragal 

nelle grazie di TognI 

^ In idi 1 i.'il., /)/■;.',i^< ;i/;,i 

K ,’;./• cj;r*• ,0 ‘.-c- 

*.t /h-‘.t.i*.i jR-r-hr.ti.it.i n'.c- 
i.il! ori. Togt.i, «.- q.-tv, c ,hr- 
** f’olif t' « 7 rri/-rif«* Tori. Snrn- 

')'lt hn lii/j*t rrj tri tini'.ri J,rr- 
AfVtf 11 Olili *i«-h’/J ìllunZl't- 
i>i- jtolitir/i !t/j/irjnrr t ri 1 rn- 
i,i'r ri-;i*fere rii crjritirli 
ri n'i c, perche no. «ri ta.fi di 

'l’in'/'iri ri, //li«-I,"ailfc-ut ICO 
>nci trifore il t frodo d e op- 
fi'in- exierc Von. To'/liain 

Sta n c (r,r.«> /fi i/ ocr/jtirf e 
»■/) 11 1 n re 1 rj-utrirc rpictt', t- 
qnrbbr/iro t( ntatiKo c. 1 ri- 
fi'irtrv’c t' *f>rn!uino o 1 !- 

»*//’ orif/iru /. ondi/- /j' j 1', 1 

f . v- • 

.'•'or, cj ::.*/■:« »i-, q, 

■fri'.':- :/• e vi. - n r -. z«- 

/;/•'.. «*ti T< grii rii co:: 1- 
ì/.o T'.g.: i*.t: “ 

\» j** >'*'» / t •*r ** 
et Ti'r v :rr *• r» > > z r . * r ’. 

M«*.i ziri. ,S ..'agà*. *: 1 

fi**. ì\et Va 

ry # - 1 «v’j »: < r.^n*«^rr.^* ii- 

e per : -a- !«*- 

Zi"! '^>n /;-»..? 

* *" z>’.. T-Cvrin - pi';;- - 

n . '• 


gn'i. flood11 so con il MSI la | cinto, lasei.in/Joli fare. I na 


La CGIL riconquista la maggioranza 
fra gli operai della O.M. di Milano 


MILANO. 6 — I 


1/Jc-.. 

njl.r.i. Qui «- una zona «feprev-. () x{ hanno 
sa: mn m [*uo calcare fropja», 
almeno ni certi settori. Bisogna 
che nc teniate conto . ». 

r> r >manrin: e Va bene, vedre¬ 
mo. Intanto, con 1 partiti a 
che punto siete? ». 

Risposti t; t Benissimo. Con 
il Partito liberale n-rryi *» 

fatta. Li non abbiamo avuto 
difficoltà. Anche con i monar- 


’.f- c-> z.i/.r.i pc-r C.I. alla 
egnato un n/<iz- 
s/).<• -dc r «--.-'> della lista uni* 
far.a deha CGIL. I *.rc-rT.:.a 

. flr.ai s "a. O * c. J ii f r. a 1 

milarvesc*. erte come è noto e 
't.it/i a.s-u*,rollo aal monopolio 
FIAT, hanno respinto sì ten¬ 
tativo padre.naie di imporre 
p}]«» u n r; C 1 . d» 

Cfimr/do. 

La lista FIOM ha e»ttenuto 


chici popolari tra pochi giorni! tra gii operai 972 voti e 4 seg- 
firm'nmo l’accordo» fin pre- gì rispetto agli 824 voti e 3 
senza del notaio? - nds.). loegg: dello scordo anno aast- 


286 


in 

voti e un segg.o con 79 • ( * ra g _ ; op e.-a:. 

*<»ì« rii ri.c-ri-1. • * « 

Fra gli impiegati la FIOM . 

ha ottenuto 45 voti, ia CLSL GENOv.N, 6 . — In 
3 f )9 e un seggio, la UIL 153 > sjccc^.o ha registrato '.a 
voti e un segg.o. lista unitaria nelle elezioni 

Un altro brillarli»- s*u«.ce»su ye' rxir.ovo della Com- 
é stato ottenuto nelle elezioni j. r r«ta«.Vine intema allo Jutifi- 
per il rinnovo della C.I. alia Jciò Endan.a d: Sampierdare- 
ttpograiìa SANIE. Ina. Tra gli operai, niatti. su 

Ecco i risultati: voti validi 1236 voti validi. 210 sono an- 
ope.-at 400 : CGIL 329 , CISLldau alia CGILc 26 aLla CISL .1 


sott<fsegre!ari«i. K’ lui rhe ha j altra versa, u tassa di .'.«««.0 hre 
realmente le mani in pasta |J«r og'i. *1 i(*«*:.dr:it<.- <1 azirrab| 

I tsvaa pagata, valv*i u*,j smen-J 
" — " — ì tita che an.ora r.«*i . g.Unta 

I rr.;i casta lite le p.-oporziom delio 
| scarda .»#, anche da.le aziende 
IBI cui puiib.ic » dtiurui «olio 
g.a investiti .n >»gni «lire zione. 
Isti/ !» «.ompra-vendit » «li Uste 
,t J.a.—..ti r a buon jarrito. di* 
,/l-i C'.:nv.»!ge tutti j par- iti 

b-i.'-ghc.-v.. daiie d«*stre fino ahi 
| D.f. , e h.-io a coloro che delia 
. sori-, toncrrent: o aiieati. 

j I-a canea scatenata contro le 
sin.stre -la tutti I f->g!i b-ir- 
i d-iv retile- raggiunge re* :I 


m 7 . < ".«• ». t 
i rr.. r. c 
In pr<r. 
s\ o'g* rir.r.s 


r«» r» rì’j r. 


curando-i ;! 53.2 percento dei. 66 . UIL 5 : voti va.,et .rr.p.e- 
la CLSL ir. «ittenu’/i 567 g : ,‘ ; 4 A; CGIL 24 . UIL 19 . 
voti e 2 seggi, con 85 voti e | Seggi: CGIL 5 ira gli t,tr- 
un oc-gg; , ,n meno La UIL|—,j «» ( » ra trr.p.egat;; CISLj^be 


risultato di mascherare una 
cosi reazionaria manovra, e di 
mascherarne non so!o la cor¬ 
ruzione, ma gii scopi che essa 
ei prefìgge contro la democra¬ 
zia italiana c contro quel mu¬ 
tamento «li indirizzo politico 
che la gnr.de maggioranza del 
popo!o rec’.atna. 

iXeiia attività della «triplice 

Continua in 2 . pag. $. ce) > 


trf d: r s 

34 c irr.,z!. 
r.e alcuni de. p;ù ;rr.p':rtan-- 
i .M'cg/-r.V-i ( -o-n. Piero Mc-rs- 
Vagriari.i. a T orar.o tpeli.::a- 
r. i TMrs.o fBonac«nn:i. Ospe- 
óa.f’o L«xJi?.ariO (CoìouNh 

Cav^.DU.<eriengo tCfi^ad.o,. 
Z.o.d» S. G.ìctdo iB-iset- 
tot. Seregno (Milano). P.r-'> 
iCav.ccn.oJ.r, 

In prrr.'.r.cta d. Pitr.i 
P.eve m Sacco (B_ i. 

Cor.àe-ve (Corte.. azzot. M r.- 
tagruma fio-:!. C.ttace..« 

'Fegorarot 

In provine.,, c. 3 i. .g-.a - 
term.nr.o 14 cv>m.z. Tra 2.. 
à.tr. a Caste-magg.ore ( 3 > 
n.i zju r. Borro T jsj. g.nar • > 
jfCocch.i. Si.a B->.>gr.*»v 

'Cracvn.i 

Io prò :nc.a d. Te.mt ;. 
terranno r seguent. com_zv: a 
N'am. <ser_ Fede’h; Orvortu 
(Rati ae’.e Ross.». AnteLa 
<Gu:d.). F.s~jlie fTobia). Ac- 
qu-ispartà (Stella t. 

In p.ovvncia d. Petug-a: a 
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« L’UNITA’ 


1» 


San Giovanni di Baiano 
(Galli), ^lasciano (Muschiella) 
Umbcrtide (Gambuli). Città 
della Piove (Vinci Grossi), 
Trevi (Mincinronl). Bev;ign:t 
(Antonini), Montefalco (Cia- 
rabeili), . Cannato (Corba) 
Selleria (Mani), Costacela» 

10 (Manuali). Petti tu (Man¬ 
cini), Fratta Tedino (Antoni 
ni), l’ietralunya (Kaluci). 

A Pescata parlerà il com¬ 
pagno PeliceliI, vice sindaco 
della città. Nella provincia 
si terranno manifestazioni a 
Scafa, Manoppello, Torre dei 
Passeri, Loreto Aprutino. 

In provincia di Salerno si 
terranno oggi, sabato, le m* 
guniti assembleo pubbliche: 
a Vietri sul Mare (on, Pietro 
Amendola), Nocera Borgo 
(Chirico), Cava dei Tirreni 
(Di Marino), Scafati (Volino), 
Augii (Amaranto), Piodimon- 
te (Titivo). Nocera Genito 
(Signorile), Surno (Man/.ione), 
Rocca Piemonte (Vignola). fi¬ 
ttoli (Cnsse.se). 

Domenica avranno luogo 
altre assemblee pubbliche e 
i seguenti comizi; ad Amalfi 
(francese). Castri San Gior¬ 
gio (Capuano). 

fu provincia di Dati. 11 
compagno Pistillo parleià a 
Bitontn. 

A Catanzaro Lido parlerà 

11 compagno 1,unioni. 

In Sicilia il PCI aprirà 
domenica la campagna elet¬ 
torale tenendo oltre cento co¬ 
mizi. Ecco i più importanti: 
a Castcltermini (on. Montai- 
Pano), Mazara del Vallo (Itu- 
falini), Caltimisselta (on. Ma. 
cabwo), Agrigento (on, Ber¬ 
ti). Ernia (on. Golfi'.-»'). 

In Sardegna si tenanno le 
seguenti conferenze sul te¬ 
ma « 1) mondo verso il socia¬ 
lismo: verità e menzogne sul 
NX Congressi» ilei PGIIS >•: 
oggi a Villaeidro (on. Lavi, a 
Quarti! (on. Lnconi). a Selar- 
giiis (on. Dessanny): domani 
a Dolianova (on. Laconi), Se¬ 
sta (on. Lay). 

A Napoli si terranno 

oggi e domani numerose ma- 
nifi'stnzioni in preparazione 
del Congresso del popolo na¬ 
poletano; San Lorenzo (on. 
Capraia c Sabctti), Chini.i 
Posillipo (on. Maglietta t: 
Santoro), Mercato (Cosenza 
c Porzio), Monlecalvarìo 
(sen. Palermo o Vitto), Mia- 
no (Rossi e Caldoro). San 
Giovanni n Tettuccio (Lovro- 
ro e Bontà). Ponticelli (Caia- 
ronionte c Della Morte), pia¬ 
nura (on. Gonio/, u Pet riccio- 
ito), Vontero (Villarl e Genti¬ 
le), Stadera (D'Avqnio e Por¬ 
ri no). Secondlglinno (on. La 
Rocca, Lezzi o Sen ff idi). 
Villanova (Forti), Afragola 
(Scafftdi e Avello), Fratta- 
maggiore (on. Maglietta c 
Gramanzini), Nola (on. I.a 
Rocca e Mascia). Palma Cam¬ 
pania (Ingungi). 


I>i:il Iv.l HKIIJZZA ZIOtE BELLA COSIIII itHttE ANTIFASCISTA K REPUDnUCA.Vt 

Boldrini al Congresso dell’A. N.P.I. fa appello 
all’unione di tutte le forze della Resistenza 

- - - - • - — - ' - . ■ - ■' —« - ■ ■ - - - ■ * ■' ■ — i — i r- 

Oltre un migliaio di delegati ai Teatro Dai Verme di Milano - // Presidente delTANPI denuncia nella 
"triplice,, padronale un pericolo per tutto l’antifascismo •* Accorato intervento dei sacerdote Piccini 


Unità popolare, USI 
e sinistra del PSDI 
col PSI a Bologna 

Sotto 1] simbolo del PSI n 
Bologna si presenteranno i 
candidati per il Consiglio co¬ 
munale e per rAmminist ras io¬ 
ne provinciale appartenenti al 
PSI a Unità Popolare, all’USl 
o n quella parte del PSDI elio 
fa capo ni consiglieri recente¬ 
mente dimessisi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, (I — Dopo una 
giornata ili lavori è già pos¬ 
sibile csprimeie un giudizio 
sul IV (‘ungi esso nazionale 
delTANPI, apertosi slaiuatti 
ua al lealin « Dal Verme » ili 
Milano con la partecipazione 
di un migliaio di delegati 
provenienti da ogni parte di 
Italia e atta presenza di un 
lotto numcio di invitati e del¬ 
le delegazioni : diamole (iella 
URSH, della f'ranela, della 
Iugoslavia, della Repubblica 
domaci alica tedesca, della 
Polonia, della Bulgat ia e del¬ 
la Fedei azione mìei nazionale 
della Resistenza. 

I/associazione dei partigiani 
d’Italia — questo e il hignill- 
eato cimoso inequivocabil¬ 
mente dal ì appai to del com¬ 
pagno on. Arrigo Riddimi c 
dalla nullità .sene degli in¬ 
terventi — non è un sodalizio 
elle raccoglie nel suo seno i 
pensionati della speianza. i 
vetri am e i leduei di una 
battaglia Unita, ma l'organiz¬ 
zazione viva, operante, unita¬ 
ria che la oggi della piena 
realizzazione della Costituzio¬ 
ne la propria bandiera, cosi 
come ieri additava la strada 
del combattimento e delTono- 
re a (pianti anelavano la li¬ 
bertà. 

Partigiani si diventa nel - 
l’tildiidiic all'imperativo della 
coscienza — aveva detto la 
signora Nuccia (ìasparotto. 
vedova della medaglia d’oro 
Polito GaspmoUo, nelTas.su- 
meio la presidenza istruttiva 
della prima seduta ilei con¬ 
gresso — e partigiani si resta 
per tradirne nella realtà gli 
ideali di chi è caduto. « Oggi 
più che allora gli ideali deila 
Resistenza mi stanno a cuo¬ 
re » ha (elegralato da Pesaro 
don .Augusto Giombini della 
quinta brigata Garibaldi. • La 
Resistenza non è soltanto un 
bel ricordo — ha slittilo sog¬ 
giunti» in un l i arn ese nini— 
teliate e limpido, mentre si 
.spegnevano le elettrizzanti 
note delta ” Marsigliese ”, il 
generale superdecorato Juin- 
ville --- ma essa è presente 
nella realtà di oggi, ha di 
fronte a sé un glande avve¬ 
nire per Tamleizia dei po¬ 
poli ». 

Concetti, sentimenti, princi¬ 
pi che sono stati ampiamente 
illustrati nel dettagliato, vi-, 
vaco, costruttivo rapporto 
svolto dal presidente del- 
t’ANPI. compagno Boldrini, a 
nome del comitato uscente. A 
dieci anni dalla fondazione 
della nostra associazione — 
cosi lui esmdito l’ex coman¬ 
dante Rulmv — possiamo ben 


diro di aver rispettato il det¬ 
tato contenuto nell'atto costi¬ 
tutivo die ci Imponeva non 
solo di onorare 1 caduti, ina 
di unire tutti 1 patrioti per 
eontiniiare la lotta. In molti 
cangi essi piuvùu iali abbiamo 
visto ritornare nelle noslie 
(Ilo i partigiani clic si erano 
staccali; Tolfesa sistematica 
alla Costituzione c Tattacco 
delle forze conservatrici — 
oggi conci cintosi persino in 
mia dichiaralo triplice allean¬ 
za del capitale — hanno fatili 
si clic ci lasciassimo alle spal¬ 
le l'epoca delle fratture, che 
prevalesse via via la causa 
il* 1 )l'unità antifascista. 

A questo punto fon. Bol- 
(trini sviluppa un'analisi do¬ 
cumentala ( le) 1 a ('lisi della 
società italiana, che egli 
fa fondamentalmente derivare 
dalla conti addizione esistente 
tra le aspirazioni del popolo 
e Tosi inazione delle forze che 
tennero il fascismo a battesi¬ 
mo. Per uscire dalla disi — o 
la dimostrazione viene dedot¬ 
ta da testimonianze di ogni 
parti' politica — non v'ò che' 


Una alternativa, «niella indi¬ 
cata dalla Carta costituzio¬ 
nale. 1 partigiani (fogni cor¬ 
rente Tbaniio capito ed è per 
questo che uomini divisi si 
soliti litiovati, è per questo 
eli»- la Rcsc-teiiz.i collimila 
mettendo ili campo l'operaio 
che in fabbrica si oppone co¬ 
raggiosamente alle discrimi¬ 
nazioni, l'Insegnante che a ri¬ 
schio di persecuzioni illustra 
a scuola l'opei a e l'.i/innr di 
Gramsci e Matteotti, il Inai— 
ciante del sud clic imputa a 
lottale per la propria eman¬ 
cipazione. il cittadino ct»e 
insorge contili la mulupiuntu 
della coi t uz.ioue allevata ili 
alto loco da chi ha giocato a 
mosca cicca con tulli ì regimi 
Da tm'appas.sion.da disamina 
dei pilliti di contatto tia le 
(orzi: antifasciste, disamina 
che tallii a acuirne il tono 
acceso della civica invettiva a 
calicò dei compilatoli dello 
eterno bollettino dell'* aulì- 
iesistenza * che sono poi i 
pronipoti dei ga/zcttlei I che 
infangai uno ( >,n il>u)di. il com¬ 
pagno Boldnui giunge a fm- 


Aperto il Congresso 
del l\ ( !. di Trieste 


I.il rrlu/.ionc di l idilli — l'rcscnlc 
ni Innovi min dvloun/.innc del ILC.t. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


'TRIESTE. <»' - Si è aperto 

al cinema del Male il V Gnn- 
gre.-so del P G. «li Tlics'e. 

Al Cangiess'o eia presen¬ 
te lina delegazione del PCI. 
composta dai compagni sen 
Pellegrini, on. Beltrame. Ba¬ 
vagnoli e Gallili. Il scnatoie 
Scoccunario. che arriveia (Io- 
mani, parlerà domenica mat¬ 
tina in seduta pubblica. 

Il compagno Vaiali nella 
sua ; dazione ha fatto mia 
profonda analisi della situa¬ 
zioni' economica triestino, 
indicando i vari aspetti del¬ 
la gì..ve crisi clic tiuvugl.u 
i *iUa e denunciando con 
forza le responsabilità ilei 
governo e della Cnnlmdu- 
stria, che perseguono una po¬ 
litica avversa alla funzione 
infci mediarla del mistio por¬ 
lo, dal cui sviluppo dipende 
la npiosa di tutti gli altri 
settori economici. Ha indi¬ 
cato tra gli aspetti più gravi 
della crisi l'elevato numero 


CONTINUANO LE TESTIMONIANZE D’ACCUSA AL PROCESSO M0RANIN0 


La sospetta attività del Santucci 

nella deposizione <Tun senatore d.e. 

Numerosi carichi d'armi destinati ai partigiani finivano nelle mani dei fascisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. (>. — Terza gior¬ 
nata ni processo contro il 
compagno Moranino; giornata 
quanto nini interessante poi¬ 
ché in molti punti gli stessi 
lesti d’accusa, con le loro de¬ 
posizioni. hanno portato -'eri 
colpi — anche se involontari, 
)Wr lo più — alle tesi itegli 
accusatori del compagno Mo¬ 
ranino e dei diffamatori della 
Resistenza. Assunto di costo- 
io é che le fucilazioni fatte 
eseguire dal comando parti¬ 
giano — c che sono allori-fi- 
ne del processo — erano stale 
ordirne senza giustificazione. 

A sostegno di questa tesi 
gli avvocati di parte civile 
sostengono tra l'altro; 


catturato dai fascisti, l’altro 
tu scaricato senza preavviso 
e fece in gran parte la stessa 
line. 

Cosa strana eia eh»’ il ma¬ 
teriale cadeva in mano ai fa¬ 
scisti perche i lanci il San¬ 
tucci li faceva clh'ttu.ire vi¬ 
cino alla città di Vercelli: 
•• così vicino che fi buon esi¬ 
to lielt'opora/.ioni' diveniva 
quasi impossibile ha licito 
il teste. 

P r c.c.: c''»';.ino .-o.-pci'.i sul 
conto del Santucci per que¬ 
sto suo compì»:lamento? 

lìt’rlnla: li ruppi esentante 
del PCI in se»io al CLN di 
Vercelli, il sonatole Cerniti, 
attenuai.» chi* andare a rac¬ 
cogliere il materiale dei lanci 


1) tra i fucilati, il San-lcosi vicino a Vercelli era 
tucci organizzava lanci di ar-|t:»’PPo pericoloso i*':chò la 


mi coi paracadute per i par-j località 


tijfiani. dimostrando con ciò! Sullo 
stesso di essere un leale ami-(parlato 
co dei patrioti c non una spia; [dell accusa, 

2) il modo sbrigativo con 
cui vennero eseguite le fuci¬ 
lazioni — assai lontano da’, 
comando, senza verbali di 
«.onte stazioni o interrogato- 
ri. ecc. —. assai diverso dalla 
prassi seguita m casi di spio¬ 
naggio. dimostra che v’erano 
altri motivi m qucU'azione; 

3t il problema dello spio¬ 
naggio non era poi co.-i grave 
na preoccupare i comandi 
partigiani e f.,r loro prendere 
misure d'emergenza. 

E' V.ato giusto per opera 
dei.a maggioranza dei testi di 
accuso- nonostante gli sforzi 
disperati degli avvocati di 
Parte Civile, che ognuno di 
questi argomenti ha subito 
degli scrolloni durissimi; tan¬ 
to che ad un ceno punto, a 
uno degii avvocati che dava 
segni di nervosismo e d im¬ 
pazienza e avrebbe voluto li¬ 
cenziare frettolosamente il te¬ 
stimone, ■ ! compagno sena¬ 
tore Colla — uno dei difen¬ 
sori di Moranino — La detto 
ironicamente: - Si calmi, per 
rarità. E’ un teste suo. non 
di Moranino! ». 

Soprattutto significativa, a 


dei partigiani della Va Lesserà 
e della ValsOsia. Casale-olone. 

presidente: Cerano contra¬ 
sti tra : partigiani di diverse 
convinzioni? 

Casali-olone: 
contrasto per le sigarette... 
Contrasti por ideologia no. 

Il teste seppe dal coman¬ 
dante « Massimo» che le spie! 
erano state fucilato, insieme 
agli altri elio erano prue con¬ 


ili i opubblichmi c formazione 
di raggruppamenti partigiani 
o invoco i distaccamenti la- 
scisti partivano por rastrella¬ 
menti c azioni. Fu visto dal 
Da tiara in compagnia del re¬ 
pubblichini* Campassi»; tu vi 
sto ancora a Vercelli e si 
gtustiltcò dicendo che andava 
al comando alleato (e li non 
v’ora atomi comando alleato). 

la: due deposizioni succes¬ 
sivo — c minai molto tardi 
— sono state, forse, le pivi 
fotti: hanno deposto due ex 
comandanti partigiani, citati 
come testi a carico. Barberis 
e Marchisio, i quali hanno 
confermato che anche essi 
ebbeio si»spetti soprattutto sul 
conto del Santucci; Barberi*, 
in particolare, ha i accontalo 
clic il Santucci gli chiese la 
parola d’ordine per attraver¬ 
sare le formazioni partigianc 
al fine — egli disse — dì 
procurarsi anni a Vercelli. La 
cosa si ripetè por due scio 
Il Santucci tornò in realtà 
con delle armi ma la cosa fece 
insospettire ancora di più ili 
Barberis in quanto — ha 
Beh qualche‘ 1 R’ordato —* * tutte le volte 
che noi scendevamo giù. era¬ 
vamo braccati e non potevamo 
far nulla». Si recò subito 
(dopo al comando per segna¬ 
lare i suoi sospetti Anche un 
altro partigiano gli esternò i 
suoi dubbi poiché i lanci cf- 


(■:.» t toppo e-Po.» la 
stesso argomento ha 
anche un altro teste 
l'ex cappellano 


dei disoccupaiTeniigi a/.,ime 
in inasta ili Ausili.dia clic 
Ita allontanato da Tiie.-de ti- 
lloia enea ottonili.» peisone. 
la fortissima dimitui/.ione «fi 1- 
le attivila artigiane e d«-i 
piccoli c medi indiisti tali 
Vidali, l dovuto come 
crisi e» ottonile,i sia 'tul i . 
gl a vaia dall ' madcgu-it e/./a 
dei provvedimenti governati¬ 
vi e dalla ni.ine.in/a d: liti 
piano politico ed c'onomn i» 
per Ti leste, ha denunciato 
i legami fra Confindiistna e 
p. utili governativi. duno¬ 
si i andò le rt'spousahihth del¬ 
la 11 G. e dei suoi .die.»; i l ei ] 
la s tnazione attuali'. j 

Nella pai te deduati ali.» 
situazione intoni.i/ioiiulc. 
radie.ili «unii):,imeni ; avve¬ 
nuti stilla scena notifica mon¬ 
diale (' l! XX Gongres.ii del 
l’GGS. l ai atore l»a trattalo 
particolarmente " problema 
delle relazioni fra .Ingo»! ivia, 

I Unione Sovietica e deuioeia- 
zie popolari, lieoid.nulo «he 
i comunisti li lesimi hanno 
-aiutato ;1 ristabilimento e 
i! progressivo i afforzante.ito 
delle relazioni fi a la .tu :o- 
.-l.ivia (* i .stiiiimonzio.iuti 
paesi ut ogni vampo con sod¬ 
disfazione, quale positivo 
contributo alla distensione 
internazionale, al ruffor/ i- 
nii'nlo della pace e del pre¬ 
gi esso sociale. 

Ber Oli.luto l'guai da tu 
partecipazione dei lavo 1 .itoci 
»' dei democratici tricst.i»: al¬ 
la glande lotta del popolo ita¬ 
liano. Vidali li.» dett,H fra 
l'altro: » Noi siamo cosciemi 
di cappi esentate nello -desso 
tempo il legame del popolo 
italiano con i paesi vicini e 
salutiamo il miglio: omento 
delle relazioni fra I' 1 1 a ! :.i e 
!.» .Iugoslavia, angli: andò.", 
che queste relazioni diventi¬ 
no sempre più costruttive, vhc 
ogni problema contiover-o si 
risolva col metodo «ielle trat¬ 
tative nelT'.nteresse ite: popo¬ 
li v.cait e di Ti leste po che 
la sorte della nostra città 
è legata allo sviluppo del 
progresso Micia!,' e «ranni: Pa¬ 
cific*» dei paesi vicini ». 

Nelle Mie conci U-»io:r.. ilj 
compagni» Vidali ha :nv:t.it<»i 
tutti i compagni, gli amici, 
coloro che sono stali con noi 
in altre battaglie elettorali e i 
ili tutte :<• loti»’ condotte per-' 
ciiè cambi la situazione, per¬ 
ché cambi il governo, neivhé 
da Triesti' >e ne vada l'.iin- 
nuinstr.arici»,» camorristi ira 

clic attualmente reggi- il «•.»- 
mui»e. 


siderat: sp:e. , 

Qui s: o inserito il tentativi»jfettuati da Santucc: ciano fi-jl 
degli avvocati d; parte vivilet n, R in mano m fase;»!:, 
di tar risultale dalia depos:-! Marchisio, dal canto suo. 
/ione che quando si (lattavajda confermato che Moranino 
di spie si seguiva un proce- ( e altri dirigenti partigiani non 
dimento molto più complessoi sl fidarono del Santucci poi- 


iiitii.il (' un appello per un; 
fiatellatiz.it ancora più allctta 
delti! associazioni combatten¬ 
tistiche in viali» di un tra¬ 
guardo die porti al riscatto 
dalla misi-ila «• dall’ignoranza, 
all'islam a/.ione detta litici ta. 
alla line di ogni «liscinnina- 
zlone, alla distensione Inter¬ 
nazionale e al disarmo, strada 
obbligatoti;! per tu salvezza 
dell’I(aliti. Glie il seme get¬ 
talo «lai IV Gonglesso del- 
l'ANI’I sia destinato a date 
finiti immediati . lo hanno 
umiliamenti* assicurato gli in¬ 
tei venti su» cedutisi n' ita se¬ 
duta pomei utiana, svoltasi nel 
sidone della casa del mutilato 
sotto la pte.sidetiza della pai - 
tigiana Joyce Lussi). 

Sui guai «Iella .scissione ri 
«■ intrattenuto lungamente il 
prof. Radi, di Trevi o, ex 
aderente alla KIVI,, l'asso 
ciazionc che laggt lippa la coi- 
lente vi is'iana. 

Il mio «• stato un attacco a 
tonilo al mali ostinile clic, ni 
tu liti,* di tuia tpoci ita colimi - 
dia nu/ioiiuln «• di un falso 
'indoli* lavico, tiene celato 
alla .scuola itali.ma il pel lodo 
stoini» «In- va dal filili al 
li» l.i. ed b.» lutto risalii e agii 
• ingegneri » «lei governo, die 
costi uiM'ono da anni un’ane¬ 
mica i «'pubblica, h .istillando 
i piloni della Gostdnz.ione su 
« ui iiinal/aie Tcdillcio, ha 
fatto risalile a costoro hi re¬ 
sponsabilità «lei buio (n cui 
vive* la gioventù e di etti il 
sanguinoso episodio dì Biella 
noti «' die una manifestazione. 

Più estesa ancora la critica 
sferrata con linguaggio bal¬ 
lagliela» da don Luigi Piccini. 
« Don Giulio » come lo chia¬ 
mavano i suoi garibaldini del 
Friuli. « Non una repubblica 
platonica — Ita detto il sa¬ 
cci «loto tra Tintensa atten¬ 
zione della salii -— sognavamo 
idi» pai ligiiim. ma una repub¬ 
blica solida, popolari'». Di 
«pii don Piccini è partito per 
analizzare uno per mio tutti 
gli aspetti della vita Mietalo 
di questi anni: dalla eccessiva 
generosità vetso i fascisti dii 
si erano nascosi» (• generosità 
più die evangelica ». Ita detto 
letteralmente! ai mali «Iella 
nostra Repubblica die noli sa 
.un in a garantire a tutti gli 
italiani una vita degna «tel- 
1 uomo, dalle eotpe «Iella bu- 
iociu/;a ailt' mgiustizi«> del 
fisco, «lidie pensioni ai patti- 
giani. itila scuola, alla radio, 
alla televisioni- elle hanno 
posto nel tlmu'iiticatoio i no 
stia autentici enfi in un'orgia 
di ritinti ode divismo, per ar¬ 
ili lire a «•«includere con que¬ 
ste paioli*; * Io cito nella 
scuola le imprese della Resi¬ 
stenza e con me altri, ma 
Insogna arrivare ad obbligare 
.incile colon» die non voglio¬ 
no Ma per questo dobbiamo 
insistere, dobbiamo rivedere 
le posile posizioni, dobbiamo 
tinttei. Non siamo qui a trat¬ 
tili- «li qiie»tioni di partito, qui 
dobbiamo dedicarci alla Resi¬ 
teli .m per poter domani pre- 
-ent.ii«• a dii di dovete un;» ri* 
cinesi.i previ'.i ». 

•Sia « tic parlo»»»' i! .'«'greta- 
i io «lei gaiihaUlun di Francia, 
o ii pini. Roberto Ge»si «lei- 
l'Accademia «lei Lincei. «» io 
,i\ v. De Mei «> Mano Andteis 
commissario «ielle litigate 
(i l, «tei Piemonte. <» il par¬ 
tigiano .Mario Fattorini pre¬ 
sidente «lei GLX di Macerata 
pitie in'titrato netl’ANPf «lol¬ 
le Ice di‘]T.\s'Mi«*iaziotM» cri¬ 
stiano. la sostanza del discor- 
-o -- pur nel variate delle 
opinioni, «tei giudizi e delle 
pioliode -- fuma eoi porta¬ 
li' mimo «'.dote a!Ti'»oitozin- 
iie «li <• don Giulio >•: basta 
<-on I»' itivi .'ioni, ci affratella 
mia cali».» « "inune. Iti concre¬ 
ti» il cattolico Mario Fattoi ino 
è giunto !>e:'ino o proporre 
clic tutte .«• organizzazioni 
(k'inoeriitietie si iscrivano in 
massa a’d’ANPI. 

In mattinata aveva no:tato 
al con e tesso il saluto «il Mila¬ 
no pai tignino fon. Francesco 
Scotti, mc'idcnto dcll’ANPI 
mil.in»'-i'. Avevano pure re¬ 
cato e.'pics'ioni <ii augurio a» 
asscS'O-.e ~ o vialdeniocratim 


Amasi (.a nome «lei .siiuhico 
iti Milano), Tavv. Valynte !»<■( 
TAssoi'iuzioiio Naz.ion.de Mu¬ 
tilati e invalidi. Il di. Pazza- 
glia per TAssodazlotic _Redu¬ 
ci e Combattenti. 

Impossibile tiare un cenno 
audio fuggevole delle ìmm- 
meievoli adesioni pervenut»' 
al congresso. Gltt'iomo soltan¬ 
to (inetti* de 11'on Endco De 
Nicola, piesldente (Iella Coite 
co.-litu/ii'iiale. dei.'mi. Ugo 
Mmidolfo del difcPno del 
PSDI. 

' Non è. tuttm ln. nninnssi- 
bili* passili*' sotto sih'n/.io il 
commovente lutei vento della 
madie di Giannetto Bini, par¬ 
tigiano «li Pesino decoralo con 
medaglia «l'argento caduto a 
17 anni davanti al plotone 
d'esecuzione * Sono orgoglio¬ 
sa di min figlio — li:i detto 
la donila menile le lacrimo 
li* facevano groppo alla gobi 
— nonostante il clune mi san¬ 
guini. Non lui limone «he 
dilaniale tigli miei tutti i 


pad.giaiu che difesero e di- 
fendono io fede di imo tiglio 
Glie io li po .sa Vedine umli » 


MuiiilVstu/.ioni 

«Ie lla KC ri 

1. IMI/I «I ìv a I»! (Iliiits. .1 .lai 
a- «plattio edizioni il«'H'l)iiiti| 
«• il.iii.i J i'ili'i azione giovanile 
tonnina.la italo»::. «, p«-i mia 
gl alide 1 ai I olla il. 111 i ila 
i on, egiia: al giovalo tu .li * 

(lami ite! Mezzogloi no m <». 
noia- ili Ito. io (ìli a. ole, e ►>!.»- 
la coi ■ naia ila i.i i lini »v ole 
Slll'tv» o 

A «'OlicltlMOii.' ,ii «piena calli- 
paglia, onlnaiu nel «-orso «li 
(J<-eiii,- ili iiiaiiile-.tazioill in-l 
M«-/Z«»;;io: Ilo 1 dirigenti «iella 
l'\i(’l con: i-gni'i.inno mio o pm 
litui a IO Otiti giovani In.ieri,lu¬ 
ti la- pio pupo- tanti in.inil''- 
stazioni 'i s\ olg,"almo a Me- 
in-vi-nto «Ime parlerà il com- 
pagno Knneo Rei lingue: ; ;» 

Barletta »■ ! .Atidria ( Riinnuio 
I,elida»; a T.iianto »,\i«- -andrò 
Cinzii; a M.iti-ru (Andit-.t 

( è-: l-IIIIIT.I I 



fcM 

(il.NOVA — I.illan.« Srrrno. mia ragazza «li ')! anni, r tursi- 
l'iinir.i «lorili.i - iialiillilMrn «lei ninniti», lii'dila mentir si 
|iri'|iara a una linim-rMiiiu- per II ia » ii|>i-i«> «li inatrrtali- dal 
rrlltto del « Noni lami ». Il plrnsi-alu svctlt-si- «-tir csiilnsi- nel 
imito «d (.ruma. I.diana Si-rrm» resta sotl'aiipia in incili.» 
lice tre or»' .il giorno: «igni iiniucrsinni- dora .'IO-tu minuti 


INIZIATO IL DIIIATTITO ALLA COiriL DI ASSISI’. DI AKLZZO 


Don (aloni nolia prima udienza coiiiorma 
di aver fallo lo iniezioni alla Paluslri 

l.a (.orto n , sfHni’r la pro/ntstn di trucie il processo o parte chiuse - La ilepnsizionr di 
un teste afifirara la posizione dell'ex par rara - Ofif-i l'escussione di altri testimoni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

\RT./.’/.* >, I». - - In poco piu 
i/i line ore si «• e murila la 
ftrinia uiìieiirn ile! finire sso 
n enrien di don Coloni ini-ni- 
inst slamane nell’aula tirile. 
.-Is.stse ili .-lre;:«». Il firete era 
sialo Irutlolln tlnlle vitiferi a!- 
/'Assise assai per lenifiii e ru¬ 
mi è risultimi In (iilii’n ilei 
loto(/rali ehi • intenileraiui fis¬ 
sare la /imi ru ,/«•/ /in croco. A'é 
mii/linr fortuna hanno urli¬ 
ti» in srijuitn. poi ehi- e sialo 
loro nettilo see ondo il re- 

liolnmeato .— l'aeeesso in nula. 
(•hit tinaia ehe l'ihlien'ii 


assuntele la presidi li:«t. Qua¬ 
si einilemfuira neu mente alla 
Corte entra nel reeiiilo tif¬ 
ali intuitati timi Catoni. Non 
reste l’alitio sticertlolule — 
ed «• natura.'»' jierehé «'• stato 
sospeso a thrinis —po ria mi 
cappotto acaro, piuttosto nia- 
htinlatn snfira i /miiltihuii Iila 
e searfie nere. Al eolio ha 
una sviarmi di lana aera. 

Fin titilli• prime Immite di¬ 
mostra piena inni rontin-'a di 
se stesso, sei/ae attentamente 
titilli momento del processo, 
fireetsa filtri teolan, ris/mmli 
enti proprietà e .scura esita- 
rioni. I ntluhhinniente è im- 



AIIKZ/O — l/avv. Terrari Oravo, uno «li'i «lilensuri (li don 
Catoni, lotografato Irrl mattina prima «lrlTmtlrnz.a tTelefnl»»» 


nresse inirio un nutrito (jntp- 
j»> iJi r/iorria’isfi e di armen¬ 
ti ha preso posto tra i fiaa- 
ehi mentre un a vera foh’n si 
andava formatalo nelle adia- 
een:e. Frano le !)..?(/ «pulivi*» 
è entralo il collet/io oiudieau- 
f‘‘ presieduto dai dott. Abba- 
inoiidi e di r ii /nreediio j)ar- 
te i (fortori Sforra e De! pa¬ 
stina. l.a pnbidiea accusa era 
rappresentata dal dott. insi¬ 
to. l/improriisa morte tiri 
fiatlre corion. Ziuiobi. ha im¬ 
pedito al (fort. lìiaazzi. pro¬ 
curatore tirila Repubblica, di 


ino ili riflessi pronti e di coli¬ 
sa mata abilita. Mentre il prr. 
siderite fcr/f/e i ea/»i ili impu- 
ta'.ione tutti «p> occhi ne!- 
l’auiti sono fìssi su! firotatjn- 
ttista delia rivenda in*r co- 
(tlierne ot/ni moto. otini rea¬ 
zione. 

J/nttcnzionr si volp e poi 
albi jmhhlirn accusa allorché 
questa — cono ci si attende¬ 
va — chiede che il procrtli- 
tnetito. considerata ■. la qua¬ 
lità dell’impili (Un e la natu¬ 
ra dei processo prosetpta a 
porte chiuse. La difesa non 


ha obhte -ioni da fare alla ri- 
ehtesta. La Corte si ritira per 
deliberare ma rientra tinelli 
minuti appresso e il 
dente dichiara che I 
e resfii ut a sa Irò la riserva a 
procedere a pone chiusi■ ipia 
/ora in- ravvisi la necessità. 
lui decisione sorprende poi-i 
clic ej si aspettava ormai la 1 
necci lu zinne piena della ri | 
chiesta tlell’acciisn. iVcf frat-j renii 
tempo la difesa ha presenta-1 ne di 


lo alcune osservazioni ili un 
iierito ili parte sin risultati 
della fieri-ut is/o.’oj/iea 
prof, /linnchini. 

St’iizu altri prefiiniiiari in 


tirivi) ih interesse enea il 
riamilo a Fireii.e ehe et/'i et- 
fettno insieme alla sorella- 
presi - j sf rii Celestina Palustri. „ don 
isian;a\(’ainni e al tinti. Pit-tjai. Fu 
in tfiiella occasione che hi i/in 
vane si reco dal Post et rifa dal¬ 
la q utile ehi le le fiale. I.n sen ■ 
P<> del ritiqifin per il lìu-ct 
e Iti Palustri era quello ,p 
rendere visita ai/ ah'ili.i tin¬ 
ti i /• irenZe i u occasio¬ 
ni i mot ri moniti. L'tUHn- 


niidnle 


ni quah: riat/ijiiiini la 
comitiva ari irò a Fin n .»• in 
tlclj torno alle or,- / 

I ftaliilmente 
• - 1 ’a Pallisi ri 


ne chiamato a rispowlere tinti 
Calimi il quale conferma le 
dichiara .ioni rese in istrut¬ 
toria. .-I fireeise domande ri¬ 
pete ehe nienti • sapeva ) ter 
certo tifila tira fidanza tirila 
Palustri: e nutrica solo qual¬ 
che vaqo sospetto. Dichiara 
ehe non era a etnuisrenza del¬ 
la sostanza contenuta nelle 
tre fiale ila lui iniettate nella 
donna. Del resto — affililin- 
f/e — saper *> che dopo -il) 
(fiorai non è più jnissibi/e fer¬ 
mare la tjra fidanza con inir -1 
rioni ili sostanze abortive. j 

Poi piene chiamato ni bria¬ 
co dei pi odici per riconosce¬ 
re il fotti io dell'ostetrica di 
Firenze ehe tirerà fornito li¬ 
liale alla Palustri r dove sta¬ 
rano scritte istrazioni per Io 
uso: dapprima netta ehe si 
tratti ili tinello, jioj ili fronte 
alle fireeise contestazioni, so¬ 
stieni- ili non essere sicuro 
perchè la Palustri ali mostro 
il foqlio di sluqqita. Tutto 
corre, liscio sul filo di timi 
estrema correttezza e discre¬ 
zioni- di cui dobbiamo tiare 
merito al doti. Abbamniitli ni 
primo hi tu/o: ile! resto, come 
diri ieri seri L'era aio. non so¬ 
liti ormai ila attriti ersi rirr- 
lazitnii seoiivolffenti o rofpi 
di scena ma solo rhinrinirn- 
ti su (fuestinni di maritine 
.-\arhe 'l'escussione dei testi¬ 
moni procedo scelta e senza 
scosse. Confermano le dichia¬ 
razioni rese in istruttoria il 
maresciallo Ruminino coman¬ 
dante dri carabinieri di Cor- 
toi-a, il canonico Tacconi ran- 
eellierc ilei vescovo Francio¬ 
lini, nettat eli itili fujlio del sa¬ 
crestano e la lincei madre 
adottiva tirila Palustri. 

Dal Benito Burri, invece, 
si è -apulo un particolare noti 


tati 

‘tu,- 


i dui nispiv. 
sia il Burri che 
ijon furono fior, 
ni ma t ri intuì ni, l-er tintisi 
ore iloti ('aloni tprnvatin 
l'ti un neqozio e Pulirti, no n ■ 
tre il iloti. Pieipu si ri-rana a 
casa dcRa ropanfa dell,, p«. 
lustri. Solo alle IH ,1 Bucci 
e fa Palustri furono fiorititi 
a destinaziniir. Questa verso, 
ne presenta dei punti oscuri' 
sembra tia escludere che :l 
parroco abbia accnnipaunnin 
hi un rituali„ ili ( facile :* „rr‘ 
saa amante dalPostet rit ti 


la 


ma non si può affermare eh e 
ami fosse informalo tirile sue 
intenzioni. Dal Pepi sodio si 
irridi,- dedurre elle il prete .. 
hi donna erano ,,in d'aeenrd-t 
per la risita aìPoster riva. In 
hi! taso errili,-rrbhr !,, 
tlifensir,, secondo la (filale ilo,, 
(illuni era nll'tiseitrn tli-’h, 

lira fidanza e , 1,-1 
delle fiale. 

Sicilie altro 


contenuti 


(’ emerso 


•li sostanzi., ’e 
,' Itriniti di iue--n- 
ipitrnti riu/ien;,, si è r m 
sa. Si era fatto i„ modo 
terminare in mattinata n ne’ 
l>r,mn ]>nnirrif/{/in poiché 
m serata jò sarebbero 
' Inverali thl comi,-. 7. 

ìtatlre ilei proni rotore 
Repubblica. tXrll’utì lenza 


dt-Pn 
di 


domani prosrrtuirà Pcriissi,, 
ne testimoniale, 

DSVAI.no DIANA 


lina donna uccisa c nove persone ferite 
per il crollo «li una palazzina ai \apoli 

,\«in si ò jm*I ilio aii(*orji acn’i’larc se solfo li» nifivuriv «lello slahilr si Irovnio alfro |irt’soni* sopolle 


di 


u^ato :n altre 


Questo riguardo, la deposi¬ 
zione dell’ex deputato demo- 
rristiano Bertola. il quale fu 
a suo tempo membro del CLN 
a: Vercelh. 

Il teste, pur trovando il 
modo di insinuare che Mo¬ 
ranino... non era coraggioso, 
ha dovuto riconoscere che i 
famosi lanci di arrr.i che il 
Santucci organizzava furono 
solo due: il primo carico fu 


quello 
castoni. 

M.i la «ier-nsi/tono dell'ex 
prete ha finito col dimr»>tr<»re 
che in quell occasione s: agi 
come ni »o!'»o. p»»r con Ih 
rapidit., che le particolari 
condizioni t :ch:ede\ ano. 

Anco:.» :1 Beitola ha dis¬ 
posto ?ui pioblcma dello 
spionaggio- v ciano — egli ha 
dello — molti casi d; spio¬ 
naggio. in città c fuori. Era 
(un fenomeno d; rilievo che 
’ non poteva r.on nreoccunarc. 
qucst’infiltrars: d: spie nelle 
hi e rari igianc. 

Ne! jxjmcngg.o la musica 
non c cambiata El'.gio Daf- 
fara (sempre tc.-tc dell accusa) 
dipinge il Santucci come un 
« avventato » c n c. quando 
* passò ai paitician. » faceva 
t piani rK-r j lanci da solo, e 
le armi le prendevano 1 fa¬ 
scisti; prometteva diserzioni 


oc-(che 
i «ma 


sospettavano che fosse 
soia. 

(RORGIO ROSSI 


N.M’OLI. t> -- !’,’*'■» uopo 
23 è croT..»*..! a Balia, una 
ala «iella palazz i».» al n. 222 
«ioI corso Sirena, prò-ocanui» 
la niiirte «il un.» d,,n;i.-. I ' 
gii» del Fui»co. subii" accolsi 
«ia Napoli, hanno iniziati» feb¬ 
brilmente. ..’:*.« luce «lei ri¬ 
flettori. i lavori di rtu',"zi«»ne 
tiel.e macerie. sott«» le Oliai. 


Fra Molici c Adeuaiier 


A reca :, .»> )'«■»>:" ni s"ciul- 
drmi'i’rfltii'i trn.in»,» una 
chiara domanda: «topo la 
presa dt posizione di Guy 
Molicf. Prini" ministro c 
tiirii/rnie stiri,ìidemoerativo 
fra,,erse, sul problema del 
disarmo e delia unificazio¬ 
ne tedesca, che cosa aveva¬ 
no da dire? E ni no disposi» 
a comprendere la - svolta •< 
eh c .»ra arrcnendo ne! mon¬ 
do «’ che spingeva il tinto 
statista francese ad accet¬ 
tare le tesi esposte, dal- 
IVRSS alla conferenza di 


Ginevra:'' I socialdeu oc r ,:: ; - 

e « irahaai hanno taciuto. 
Ma. da quando tenemmo la 
domanda ad oggi, c accadu¬ 
to un /otto nnoro; il co.ii- 
ci'Jitrrc della Germania di 
Bonn. Adcnaver . ha preso 
lui aspramente finsi zio,, e 
contro la tesi «fi Malici. Ora 
la sittiorionc è moito chia¬ 
ra- da una parte n e io 
« apertura »• j>r«»post«i rio 
Moller, dall'altra ia chiusu¬ 
ra di Adennurr I na cosa 
è ancora oscuro: «io quale 
porte si trovano i »• ocm.ue- 
mocratici ttaiioai? 


f :i ». » r,!' .'Op«»,!e un »iu- 

:u’> ui.picvis.i'.o di perss'ire 
I. » cu; cni«iue bambini. 

In ii't'Ti-* di un'ora sono sta¬ 
le Ile dall»' macerie IO 

persene. Una «ii queste, la 
('donne R"-.» tViL-ciun». o do- 
ee.fii!., «lur.iti’.e il tra.'jssrto 
jìi'o-pedaie dei Pellegrini. 
d"\e «• s: -,;.» ricoverata anc/ie 
una sa.: he'.:;». Mari.,. «li 17 
anni- 

L'e\ i ’e iti* delle altre 
IR persone travolte. Non an- 
Ieora 'i è potuto accertare »e 
j-otin le macerie si trovino a’.- 
;i:e pe:.-«»r.e. 1'. croia' sì è \e- 
';:ìc.,*o per u «.a'dsmenio del 
'«'lato de'.:.» rjalazzina. una 
|«eeehia c«'»in;/iono a «iue 
piani. i»o’a eoine la 

del'e sabbie -. 


I 


OndaLi di freddo 
iu tutta T Italia 


Un'ondata di freddo si è 
abbattuta ieri su tutta l’Ita- 
!:.« ixut.«nd«» oo-u un imprevi¬ 
sto nella primavera ormai 
inoltrata. Quasi ovunque la 
I temperatura è sensibilmente 


abbassata, scendendo sotto ze¬ 
ro in parecchie zone. Si sono 
avute anche diverse nevicate. 

Ad esempio violente bufe¬ 
re di neve s: som* scatenate 
la scorsa notte su tutto l’Arco 
alpini». La neve è caduta fino 
a qu«'ta 1200. Sulle alte vette 
dolomitiche, nel gruppo della 
Marmolada. sullo Stelvio. nel 
gruppo deH'Ortles Cevedale 
ì.» neve ha raggiunto i venti¬ 
cinque centimetri. La tempe¬ 
ratura ha subiti' un sensibile 
abbassamento. 

E’ nevicato anche nello zo¬ 
ne appenniniche della Roma¬ 
gna. Uno spessore di venti¬ 
cinque centimetri è stato rag- 
.giunto dal bianco manto sul 
" Casa j p. ls?0 «jet Mandnoli. Nel Bo¬ 
lognesi' è nevicato nelle zone 
appenniniche. 

Freddo e neve in zone col¬ 
linari o montagnose della To¬ 
scana. Nell'Aretino ieri mat¬ 
tina il Monte Lignano (metri 
R56) ehe divide la Val Di 
Chiana dalla città di .Arezzo 
c apparso incappucciato di 
neve. In parecchie zone della 
provincia la temperatura è 
scesa sotto zero. 


NV! Grossetano dopo unj II Matese c d: nuovo im- 
\ allento tcmpoiale abbattutosi j mancato. Le colline che ctr- 

ch di s "' p °- 

. _ , . . 1 lit.x 'v i.s»» r’ «:- 

spinge verso t T Monte Annata 
e il Mi'nte labbro, è apparsaI 

400* 


Itilo Satin.tico. Gioia Sanniti- 
ca e Piedimonte d’Alife sono 


LA «TRIPLICE 
IN ABRUZZO 


pac.» 


• ir: 


(«ìmllnuj/bnf dati» 1 


a,le i: i/j » «h-i iim,ii,,|,oJi. 
granili agrari t - tiei grandi >i,«-- 
c"latori. n«l eainpo |n»liti,i, 
* v, "l , ’i"i‘’*» : '".iaU-. >, ivri „... 
•'iq».il.i ).i Segreteria i/i .’/.i (.(,/).. 

• srgiiiti» di una rimi inno •»•-, 

1 dilli a in d.ilr/Xr- 

,*iitì,,, r»»iir.'drr.»!r. Su t a j r j, r . 
g",innIo |.i Segreteria dilla 
<3.1/, elalinri'rà un d«»,-iimrnl" 
che costituirà tratcria «t, 
formazione e di orieiil.um-iiio 
I>»'r le molteplici iniziative «he 
'erra nno prese — contro )., 

• triplice» e i suoi complici — 

da tutte te organizzazioni 

reati, tia/ion., Ij 
I «lirigi-nli 
maggioranza 
fug 


a.lc- 
Jirov inciali. 
dei parliti di 
non potraTin-» 
't uggir, a questo che è Ta-qwl :-. 
.'entrale della campagna eict- 
•‘•r.iie. e contro il 


n-.u 

c rjì * n- 


copcita di neve oltre 
metri di altitudine. 

Il fatto è veramente 
t«' perchè ma» si era regi-| 
strato nel mese «li aprile la | 
presenza della neve in questui 
zone. Nevicate si sono avute 
anche ad Arcidosso e ne: pae¬ 
si limitrofi. Lo strato del man¬ 
ti' bianco è alto dicci centi¬ 
metri. Si prevedono nuovi 


coperte di neve. 11 Lago Ma¬ 
ltese è nuovamente gelato ;n 
nsoli-! alcun: tratti. 


La scala mobile estesa 
ai lavoratori 
delle cooperative 


:. .e org;,”.izzaz:o::: 

. a.-: ...vor.itor» oc! 
danni alle colture già danneg-j-n, r. :o di un. parte <• la 

mesi ; feuoT.izi.'ne cooperativa 


fiate dal freddo d 


Noi »Vr,o>o ò 
a Chiiuiìiìo. 

Infine fieddo anche 


Uè 

nevicato i 


CvV.ll- 

Con* 

Italia- 


u oo;x?r. t :ìv, 


.•'*»(< oo.io 

‘ o nilii«u di.; à.tr.ì, 

..i*o ^:ipu*a:o wr. *tccorc.o 
.a oster.s:oae de! coagegr.o 
'Valn mobi] 

Cingoli si è ripiombati :n pie-j * 0 ITi n dr 


tre zone dell Italia Centro; per 
Meridionale. Nella zona 


:n ai-»e 


no inverno con una tempe¬ 
ratura rigida e neve mista 
a pioggia. Nella parte alta 
del comune, oltre i seicento 
metri, c nevicato ieri matti¬ 
na per tic ore. 


di--cita ^.-ii, moòi! nel 

nila di or a tia gonza 
=»i dipendenti del.e cooperative 
di consumo «eco-do !<» norme 
vigenti per i lavoratori d«'l set¬ 
tore 'teli industria e dei coni - 
i merci" 


c r-'nlrii si qua.c 
potr.inm, non ri)»e!!ar'i ! 

* 1 ' c he s.gm.rio ).» />.(. „ . 

j "'‘lori di opini.tur pilhlilica rui 
'» ridiianun.» il PSDI e il PIU 
indo alcune notizie. ...rcbhr 
Stato or .4 raggiunto a Roma un 
accordo tra i radicali. <- uni ;à 
popolare » c i repuhh! !c.. n . 
per la prr'Cnta/ionc di una 
lista comune i irror-I; ...... 

Ioghi ri profilano .altrove», 
e tale accordo «erre/i/.e a.- 
conipagnato nn appello 

agli elettori nel quale ; pro¬ 
motori »i impegnano a non eol- 
i l 3 l».'rare dop«> ; c eiezioni con 
una giunta clericale. Notizie di 
questo genere 'tanno a din:.»- 
•drare ehe. nei fatti, il ien!.i- 
’i'o di blocco anticoimini'Ja «i 
sgretola quando si voglia tener 
ri (.> </« » termini reali del!., 
!"tla c dei problemi reali del 
I aeve. Ir, realtà, ogni partito 
•' gruppo » 1 ovrà scegliere, di¬ 
nanzi agii elettori, tra il blocco 
padronale e una politica con¬ 
tortile agl: intere»'! popolari: 
I.» quale non potrà fondarri 
che '«1 una maggioranza de¬ 
mocratica di sinistra. 
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DOPO I L CONGRESSO DHL P.C.U.S. 

Competizione pacifica 


ii i|u.i(it<> m «in ii.uni,ii- 

OUMlti' t-i Cl *11 ( M ',( 1(1 Ulltl/ 1,1 «Il 
»|n«‘sti piotiti. (Ile ;i M(im ,i «• 
.sitilo riui il ii ito ti.i il mi i< i litic¬ 
hi l'Istituto mici no/tornile di 
ruciclic micie,ni. <• i|iicllo « In* 
il \\ ( OlIftlCsMI del IM.I 

lui li,nei.ilo con cromie dn.i- 

|(‘//,| (> Molila. C elle lIMlllll 

dilli.i 1 1ii'loi in.i/lolic ilei so- 
. i,disino ni simciiiii tumuli.i- 
'c, e dui stiei i,i|i|iorti con 
l'.is'iciiic dei popoli, tei rito* 
il. p.icsi. «Ite si sono sotti,idi 
o sotti',IJ-OIIO .lll.l Sllppl'/io- 
ne < oloin.de. 

\l< uni di i|iicsti, m (pianto 
(liliali a lai palle del sistema 
so, i,ili'la, sono amile fra i 
iotuluinii dell'Istituto niielea- 
ie* iati la ( ina. la Mongolia 
i «lei na. la < oiea del noid 
\ 1111 poi i aiuto e ««ci v i a ili mi 's 
M alle stesse ( ola11/ioliI. ( ’n 
minutile, d latto c"eii/i,dc 
e (Ile I' I «111 il lo sia 'olio, e 
'in pel mi/iare la Mia npe- 

i. i ili mia posi/ione /«n/i.tlt- 
« a. e I II II Ila d ti e/ lolle. , lic 
III ««/ili ( , i s o mietessi i alino 
lo: n lucilie il molo dei popoli 
osi 11 a i. Imo a pino tu nati/1 
so/ /el 11 al le- mie i ololii.de 
o (omilliipie allo sf i utiamen¬ 
to liti pel 1.11 ,s 1.1, v el -• > ima iti¬ 
li i peni leu / a non solo loiiu.de 
ma ellellna, londala ime sii 
follile |i,is| ci imolliK Ite. sulla 
llldil'll i al i / /a / lolle. 

l’ilio a poi li issimi i anni in 
sono ela ddi u de ( ledete ( Ite 
i paesi, i (piali \cius .-imi si Do¬ 
lendo il / i(i/o (idoni.de, pn- 
les'Cio tei.mielite Inelleisi pei 
ipiesta t la ' si poteva temete 
- - e s| lemev a miai II -- ( he 

i-ss, fesselo destinali III liti 
modo o nell alito a minisi 
imov ani,-lite alla (Ic-cic/mnc 
de.'Il i in pei ini l' 1 1. teiso i «pia¬ 
li non etano ai mali da ah una 
ostilità o difliden/a ili (las¬ 
se i -.-ruppi (he in ei.i'Ciirn» 
,|i , ssi si ciano messi alla te 
sia del moto nazionale. I tpi- 
«o (-'empio tinello del grup¬ 
po p.mi.ilio di Moss,nlc(|. die 
a V elido spel a lo ili pet \ Cui 
re alla ini 1 1peliileu/ i. fondala 
-sulla Ila/mila 1 1//.1 / ione ilei pe 
indio, con lamio «lezli lime- 
mi mi -1 <- limato a un 1 1.1 1 - 
lo la «ti,ul.i -li.ili.ita dal Ita- 
dmicnio e dii < ohi promesso 
Ita i pi e- 'ini i alimi e il Ite- 
nino 1 1 adì/mila le. I impellali 
sino In ,la uun o Ma ,1 * «I >»l I 

dell llan non si lolita (leshlia- 

t, i a | i pel ei ~ i. I India. I I li I 

u, la I’ii inaimi I I udoiiC'in. 
non solo hanno rollo ioti eli 
anta In p.elioni ma «olitimi.t 
no a respingere le lu-melu- 
de.-lt ,nuet a aiti I 'si -olio ola 
III /ladri (Il resi-teie al Inaili 

dee II uni e ileelt aliti |u’r< Ili- 
ima « oinli/ioiie nuova s| e 
dctcMli i nata sul inailo lUlet- 

ii. i/inn,de. eil essi h.limo (omi¬ 


si ninna t li v ei osi Ut il meli le 
s.i, i niilioisalute in venti . 
o ani he piu >. Il zimn.ile 
scene a I lei mando elle /li in¬ 
tuir ni al i « un- ìli.nf /'din 
leniti, liliale ili eiosse iiiiii- 
paeittc allieto alle, se volcs- 
seio lialleie la « otti oi irn/.i 
'in letica, ilov reldicto « date 
pialle.iineille /iuIis . la t.tl- 
f iiii-i t.i itilo Muto solano, (.hit 
il < «medio «li «emulilo., «li¬ 
mi- lincilo di i/um/uu iì som» 
lei.itivi, e II,lituo se II so s,,| t , 
se « milioni.Ili I Oli eli CUOI ini 
prolnti «he i peliolieii iim/Ih- 
ameniani sono aliitii.tli a tea- 
ll//llte in <|■ I -sta pai le ilei 
mollilo- tali — come ha lite 
'ilio Mihm.tli Ilei sito lutei - 
'etili, al \ \ ( nneii's-o ile! 

I’( I N - ila iiiiiliiits.ni- laloia 
ni pm In mesi | micio capitale 
investilo Ma ila palle midi' 
tua non i e in ir,din nessuna 
'emina solini Oslo, e lanloiue- 
mo tivalr i e m'estmu nto ili 
«•ipilall u i oiiill/min onesle. 
umiliali, m i ni la imiliop.u 
Ida e ic-a |,, i - -1 1 > 1 1 , ■ dalle elim¬ 
ini « ap.n ila di a-'Oi luiuenio 
ilei iiii m aio so\ ieli« o pei una 
sene ili pi o,|ol 1 1 a 1 n ol i i 
inaici li pillili. spei tal liu'ii le 


I i.i '-1 molili ilio ni i 
.nini 

pio 


u i 


n 


lessili s, | a , ii,i- hr 

allineino di I teume 
il ilei culo milioni , I 
sin lei II I 


on 11 il un 
'ila ili 
> lll.ulmi 


mipei ia- 

listi hanno (essalo di csscic 
« 111 » ■ 11 1 «he ilei iiliiho su) piami 
ilei t a ppm 11 1 1 a i di ' ei 'i pile 
'I il i he Ita tallio renile 
'empie piti pi nldi-luul li a la 
Imo 'pelali/.i ili iisolven- tul¬ 
io i ou lo si alena meli lo del 
lei /a i olili a lo inolili i.ili- 
una li in n i piospel 1 1 v a s | e 
a|»etl.i pei il mondo tutelo, 
luminosa ionie nessun alila, 
ni I no.-e del la /nella I tedila 
sciupìi li 111 li - it li- a tinelli.ne 
/nella ili i-si-n ili. la « miipc- 
n/imie pai iIII a In luo/o del¬ 
la /aia pi i la «nsiiii/imir r 
I .ni minila/ione delle Itmnix- 
all idio/i-no la i ollahma/ioni 
per la ptnda/imtv della enei- 
zia Un* leali In lumo, «Iella 
lolla pei il dominio dell nomo 
'idi nonio la < oun-s.i pi i il 
doni mio .li II nonio sull, 
tu i a 


a na 


'•sia 

li . 


On 

«lia 
• In- I 

pi un. 

SII s, 

pei la 
pel li 
ade/uano - 
inailo il i 
11111 11 a li !•e 


'a pi i,s pei | n a lui 
' i la pi o- pi II l v a 
-in in 1 1 - mio 


' IlIm ic ilei 

m un solo pac-i . | lm 
la uimu I i.i le. h a imo a 
alla innalntn I i pio 
i iiii h Iiii/i- -ni i ,d I- li 
■ -1,• s-, mi ntii m 

apilali'ino a lati 
si in e i a | i.u i 


Ricordo di Amendola 



Arriva dopo un quarto di secolo 
illilm “AWovest niente dinuovo,, 

.Mussolini, l)n (disperi c Spellili ih* proilurono la piognimiiiazioiir - Srltr giovani nrll uiferno 
tiri primo ronllillo inomliiilr • l/amore per la vita posto in luce dal regista Milrstoup 


un -o i he 
liti-line. 


I, 


no Ulti* i e - -«■ pio- 


1 a 
fallo 
p.ie-, 
lo a 


«mli/min- 


o 

l'< l i pai si « apilali'li il di 
stoi'o .«Iniitale e tuli alno. « 
ipirlli, elle la il I liliali.in 
■Vi ietti e I limitili a piopo-iu, 
della di/a «III- /li e/i/iani in 
tendono («istruito ad \smi.iii 
pei Imi n- enei /in dal < 01-1, 

del \,l, >. e pel 1 III sono ili ( ni 
so «'olii.itti sia «oli /li .Stali 
I luti e la l,|aii Dteta/lia, sia 
« on I I |{SS. li /tolti.ile alile 
1 u ano dopo a'«'f licito « )u 
I l It'vS -, e d leliiarala dispo¬ 
sta a lui.m/i,uè l'opet.i «|ieli«> 
«olllpeii'O ili «olone «- liso, da 
I a l«‘l//a te m v en I aiiupu- a uni. 
a I lei ma < Ile <• / li Siali I all 1 
Moli vo/liolu, « olone, peli III' 

«| UI <la noi 1 e '"p t a p I « 11 • Il / m 
ne. Se /li ‘•pali I itili .miai 
pei.limo <|ui'ln danaio, ilo 
v ialino «oli- dei.ilio ili /tali 
palle un dono . ■ s«,|,Tapi«, 
dil/imu-, «oinc r- nolo, noli -i 
li d u a «III- il popolo a me 11 1 
«ano 11 -a lui II1 e 'la 1 la/ 
/oh III dopo « ss«-i-| sollialo il 
iia-o una '«da volta Si/nilna 
-empia < inclite « he -i v noie *0 
-Inien- 1 pie//i d«-l «olone «o 
pia II II , ri lo livello, e ili I 1 
-• li 1.11 '• ne dei « nladini r lu¬ 
timi ha lino ila « . 11111• Ia 1 -1 la <1 
ni 11 1.1. I ili Im /a «li <pu -1.1 
lo.-na «he dal plinto ili vi-la 
1 api la I l'ta, 1 ostinile la «li/a 
ili Assuan li*-» I I /Mio -aielili' 

I a le 1111 le/a lo 
Il « a-,, ili ipu-'la ili/a • ili 
<ll< ativo pili 111 nzm alilo- -, . 

1 11 


eie ini i.seo eisTOi.i.si. 

• llll«l■till«ll•lll«ll<l■■ll■l•l■«l«l)IIIMIMIIIIIIi>•l«(lllllll)l■■l 


Tii-tit'.mnl la inni Iva. in vriatllii alt.i vile e « 1 iiiiln.ile .11: • 
uiessiiine «Il 'Inult i .nini. (,Intanili .Vnicinlnl.i. Ini|>«>t<-nll .1 
siiIIik .11111- l.« lllll- III .«Itili lIMlllll I MI.ni III lisi isti In ili, 

il, orsa -iie.iKltn.ili, ni al massai in. Via .1 (llsiuii/.i ili ti«nt.« 
anni l'ninnu 1 Ite i-ssi < 1 i-i|«-\ami ili .iti li- sr|intt<> i«ei si mini 
e |ii 11 «he tn.it vii 11 m-lla 1 ostini/.1 .intllasilsla i|i-i;ll Ma 
Ilaiii ( nstrrlln 1 inni ni- in trria \ti unici.». ta stia salina 
1 illusa iikkI in Italia, a Vt|inll nel iltnllrin ili l'nitKlni cale 
e uni iirkI .unti I lainlll.nl e i iilu|iaKiit ili loll.i si 1 Ululi alimi 
a leiulere nnniKitln alla Sua itii-inin la eil al Sun ■ si-uiiiIm 
N ella li,tu t • io \ a 11 ni Aini-mliil.i, nel IMI.',, imi ta niuKile e 
imi ( liuti (.lur/lu «• Alla, .«mura ailnlrsi enti 


AMOri-u nii nte (li umico 
|e del liuti I'.ii ili un «inulto 
■ Il scto'.ii. «Iilmple. e p.i ...ito 
|p-im.i elle ,-;li 'pettatmi ita¬ 
li.ni. |hite. elo vede-e «pte to 
11 1 1 1 ■ 1. t’.pto da 11 '1 anonimi, lit¬ 
ui.ill/«> .lei tede.io Im li li Ma 
ri 1 ltem.it «pie e duetto da' 

1 I t a I .«■ vv ' VI ile. ti IH- 

I mi-,te .1 mi I un - lolla- 1 della 
I >11 et lolle pet la e iiein.iln 
alia ili . a a im ! 1 1. I Ile 
1*11-0 per 11 ili 111 le I , 1 un-,; Ilo, 
po' pili <l*iiii «piai to d ' -eni 
ai. dii alile il i et;Ime la 1 1 . 1 .1 
e itili .in'e 1 i;*«V *■' tu Ite da¬ 

lie I e N, e,tra. lialilto impc 
dio 1 li,- ipie I 1 appa . nui.it a 
e | , ilei pi • "le tali 11 1 1 lei 1 .i 

[ - - 1, r t ir e . I ' ! '( 1 1 « I 1111 ni e 

il • itimi a. 1 mi. e 1 l,l 1 1 

ilici mi italain |,,militi" .11 
'ne. 1 , ut 1. 

I , ■ I ' I I e. ' , " ' I 

,- I teli' | ' 

I I l , ! 

, , .. , 1 • I il 1 1 Ile I « 

Ini' 1 te. la /nel 1 , 

I Ie/ "Ha- ili «|U-,! 

.li e ., ino t ” .1 « 

,liil«* .*,i il I al ito 
« 1 1 1 11 1 1 1 ili teli 

Ini i|'ie ZI 11 11 1-1,1 
t etto t| le II 


t'.e 


I 


'•>. /Il 
il. p.ernte'u 
1 l te 11 u 1 11 ir 1 t a 
ali ' I ilio ., 11 .111 ! I - 
Il e .lll.l/,11 
1 1 1 alia p ol 
a 1 o| ,»■ ' .1 et il* 
• 1, V"Uo « >: - 

li |o. /., «lei 
ione ,-rato , 
tempi Ila 10 
el v 1 . ,-t.Hit I 


.1 >1 jpiei 1 ,t fiedda «• - • n 
. sa (pianlo a nudiiictlo- 
— ad e tratti* da I la poi - 
«• dei;!I tllllei crii 0111 tto- 
1111 (pie. to et., .-tco della 


del 
t-lti 
le' 
v c 
st 

einrinntnjiralt 1 monili.1 a* 

l.cwt. Mitratone, il t'c>;t--l t 

.■'ne- I, ano il'tu ii'liir- in .a, ( 1 1 
ri 11 j;l 1 «.pet t alo! 1 • icm 1 le alt - 

ito riunii 11 Orinile, alila •«■- 
.1 -leii/a o\ lei Ila al fili V a 10 
■ te tia/l ta I. il Ini mliei 11 te ni 
Inltl lineimi, .itila ir .1 leu a 
in>lvej;c e. e Snlntm nin X. 
olio .li,ileo (.tal un 1 leu e ili 
Malia, venne llidotlo a (xi'l.i 
•e olla le,a All’Oeest niente 
i li 11 ni,ni dal aieee.. • 1 die il 
''l, o « ,imp 11 .-(• 1 ’.utlio pie, e 
di'iite a.,-,.1 sii citato (ite, o 
1 ! e 11 1 e 1 I unea, 111 ; ; 1 1 • 1 , • 
.1 me I li a n 1 
( 


I 


"in |-.i h li Malia If*‘ 
m.e «|ili- pm i| 111. t a .11 , ola 
1 >| i«‘l .1 v • • .1 > io- Ilio 111 av¬ 

ellilo. « o I I 1 Mite t« t((* 

0,0 tini ,-l 1 tee 1 niente iti 
imoro pili mi, ti.indo lolilt 
te «1 11 .« ! t*,■ di lia - alo- e pei 
lil-iì - 111 1 ii’iii da’ 1. pe e i a de)!Il 
.dea I democ'a’l t ri"! Imo 
alilo «• e imi ri*,, a -1 e pi 1 - 
'11 «• - • - "n dorilinciilo 1 In- ••• 1- 
,le .1! tr-Mip". al pali di \Vc«d - 

11111 • 11 « 


UN POPOLO IN RIVOLTA PER LA SUA INDIPENDENZA 


1 ben-oui-oui 

si pentono ma 



fi 

troppo 


ÌSata dui brogli elei forali r dalla prepotenza dei coloni V Assemblea algerina e un cor¬ 
po senza anima che non può rappresali are nessuno - Drammatico atto di denuncia 


. d 
din 

lini- 


«olia la pO"il>dilu 
,11 paesi arrenali. 


imm, 

In- ! I II.'' s. «• 

t- tal i-11 Ini uno 1 a 
loro 
di 1 0111 1 n 

sollosv ilupp.ilt e\-ilip«-mlenli. 
f,i"i'ton/n «■( olimmo,1 1 In- e 

[•no mdi'peusaliih-: ma. in 
i(u.mio -,,« 1,1 1 1 - 1 1. rimaii/oiio 

«•'ir.m«*i ai Imi ili u« « ap.1rr.1- 
m«-iU«>. «lieti, 1//io «Ielle male- 
r «• prime. - f riti lamento di r.i- 
11 > 11.1. «he hanno '«-mpre « 1,li¬ 
ti, "liri'lmlo /li interventi «•« «,- 
nomai dei paesi « ,1 p ila 1 1 -1 a 1 
nei menati «li tipo « olimi.tir 
0 sema «doni,de. I s-i mi.UH 
fol III-, uno alile//.mite petto- 
!d«-r« vale a «lire la pO"lltl- 
Ina d, sfruttate il petrolio 'ili 
(Misto « onte fonte «-Iter/elM a 
«■--eii/1,1 le p*-r 1 uniU'Irial 1//.1- 
/-one .1 p.iC-i «lai (jit.di . 1 me¬ 
ri «tu <• mi_ e-i -mio mv«,,- 
tiUere-—.iti solo ,1 prelevar- il 
|M-trolio m forma ili zrr//o 
« |,oli.ilio altrove I «Min¬ 

si mio ,i< « i.m ra- ai puc-i « ni | 
a mera all 1 «• . il/le-I 

s«-lll(lt«- Tll.l Tl telili I,, || 

(»,.• d: (1,1/at«- « «, 11 

«I ita li 1 1 ta «li m 1 nui.it : 1 
i «pi.latita di m-iti'M- 
I orni'i otto a»'i»t«-li/a 
(«r«(i.ir.i/im'** «I 
ti « « a pur* 1 iti «ut Z'.t 
r'.d'-li li. uhm» sempre 
/a!«« ri«-rsi>ii,i «- 
« .1 |M ,-« l[M-r.lt«« in 
«Io la /«'nre «le! !u««/«, -'•!«, < «,- 
ine ni.iuov ,t'i a -,i!.ui «li f.11n*■ 

t t 

■ I 

f - 

1 ti - 


« oili|«» la lo/icn « upil, 1I1-I11 
«('lesto pio/el |«> ci .1 da '«arla- 
« te. e itti.itti «• itili.l'Ut lettela 
molla Imma I .illini/ione ili 
«■"«> e «livelli.ita (Mi"d»ile in 
«olii r< io -««li, «lai momento m 


«III li- |,«il«ll/e I ,l|lllall-|e Inni-j 
no <«•'-,ilo «li «---ete arlolri- 
assolili*- «lei nini alo mmid 1.1 li- 
dei «upilnli <- della leeim .1 ! 
( me. dal umilienti, III «ili la 
le-//e lineiti.1 «lei « .1 pi I al l'Ino j 
lui ««-".ito «li «--ere la solai 
o p« - «, 1 1 1 1 « ■ su! piano intern.i/M,- j 
naie, nell intero tumido noni 
-«M i.di'ta Ma a (|'i( 'to palli,,; 
diventa (,i,"d,i!e « Im- /Il 'ir- - ] 
si « upilult'ti / ! 1 .s. I . -e, 

lina 11/1<-1 ali no Li «li / a — ' 11 

m< II.ino ad a/u«'. a inve-ine! 
1 ptopn «apilali. Ili un modo 
(he limi '.ird»l,«- pm «| ilei lo 
ri'|ioml«-ine alla lo : 11 .1 d« l loro 
■l'H'lin i.ia « h«- « "i rrpcl. - 

lei ,1 h- io dall «-'terno 

1 «j«r• 'i«, v no 1 din- « ii* , «I * 


HAI. NOMKO INVIAMI .SI* ILI All. 

\[.t;i-.m amile n 

finn un in i iii il |/m rum ili 
I ‘11 noi iti 1 ordii 1 11 ili Al 1 u « 

■ ir' 1 Ile. niente U /.«i-oste 
« linieri :1 ninni 1 noi 1 ja-r la 
1 «• /ire , amie iletln i/nerrn/l 1.1, 
A'nlell rider Siii/nli, /’resi- 
iletile tlr'l'A «*mldi-/| niW 
rimi, niriiirn nlln stesili int¬ 
uì ini inni lelleni ih tinnì:- 
,iniu 'ire iln hninirn lui 
l nitrii • Nel innineiiln in 
ini inni tolto .velisti qunrlie- 
ie ii .d 11 Mi|/ri(/(/inn»l(i sul 
simili illumini, nel momen¬ 
to in riti In eotinniihì fran¬ 
ili m usai imi mi Ila rn.s,ahi 
ih e...«-i«- limi renila, min 
/io, .0 /na 1 mirre nell'elh- 
< in 111 ilelhi inni lansuine e 
min pos.vo in" restare al 
inni /insili . (filili 11 lil/ue •m 
In v'irte elle mi ferra itser- 
111I11 ni l ai retili ina .selc¬ 
ino/ «• imi In sol/om« .sina«■ 
ih un ni 11 siiInnnni alla in¬ 
timili ili lini 

Nessuna obiezione 

.Voti a/i/iemi si ehtn- mi¬ 
ti ni ilellnttn 1 omp/nto ili; 
Salitili si /ien,u ihe l'esem- 
/n 11 ilei ['resiliente s tireiilie 
. tntn sepi/do ila latti 1 rn/i- 
/ireseutanti ni 11 mima ni sn ¬ 
elle non era (la est liniere 
l'rernl milita ili uno s'-m- 
f/liliienfri a hrei e sitllleit'.ti 
ilrll’ Assemblea ('hi ih 
/in rteei/ia re olle sellate fis¬ 
sate iter 1 piorm sm ics-ni 
1011 la siieran.lt ili assistere 
a i/ualche neremmento po- 
litun ih rilernnle interesse; 
inerir mi torio ih .,o///,or- 
Iure una serie ih intermina¬ 
bili letture ehe mi Itisela- 


inno un fienoso, mes/iri- 
nubile senso iti noni 

Soltanto nmliei ile/iututi 
niellino presentitili le ili 
in (suoni, iheei «dperuo «• 1,11 
Inni re,e. mino rilppre mu¬ 
tante ilei l’ilrtit 11 «omuiiidu. 
( ih alili imi: ni uni m, m 
1 /rimile mil(/(/ior«»i .n. ut e- 
1 11 no .1 rito hi mi ih me - 
,0 mimi rimasti assenti 
seii u dimetterà. Ale 1 Intu¬ 
ir-t erano m umoi/iiti in 
orai 1 ninnerò per pnrteei- 
jtnre 01 Ineori; in complcv.vn 
«■«• a’e rii ami trentina i orn¬ 
ili est «pte Hi (he iiiisseppia- 
• ami himiimhi nei inrriiim 

Ih ma sto ineunte d (iodi, 
ih A>,iteli.ililer Sa pilli, . ette 
in alili presnlen.it il ,,(/„or 
l.llipneri-, uomo (alno e 1 11 
nitosissimo, la ini m/ireimi 
ambi,urne - stanilo ai /„■/ - 
tettole'' 1 ilelbi liihunn stinn- 
/ni - /aire fosse ap/iunto 
ipielln ili sellare sulla /mi- 
trinili prestiteli; mie, tallio 
« he la 1 tpilin tirile ultime 
eie.ioni ntttinrn imputiti n- 
tneiile ripetemlo ni limiti ro 
lenti ebe il mi erriti malat¬ 
tia ih 1 aure fili ai relibe la- 
sein lo /inciti e.tliti rutili ih 
iila. 1 eoa iplestn Inrrimr- 
role storia si stillimi a ili 
1 niim-losi re i 1 oìlef/b i per ot 
tenere ila loro ita roto ehe 
alipilfiiisse il suo -- ultimo 
ilcnilerio . 

Dal bum' o rosi liinf/ii. 
mente rupUepfpato. Mon- 
hten: l.aipnere ihrtu<>a • 

lai Ori (On ini limili, ila pur 
lamentìi re fotiuimnln •• non 
senza una certa prir.nt u- 
yeti noia. Urano aU'onhne 
ilei (porno le ili ,i u '.stolli sui 
bilanci ordinari *- : 1 monti - 
nari 1le, lari,ri /eibbh 11. 

'Iella sin ita, della /,abbina 


istra ione e j/fi -tuii 'nolen¬ 
ti (Mtssaimio li 1 1 !i « 1 ((ini ■ 
* 1 * he, mi ere ih indiani 1. 

v, amia,sero di I rdiaendo 
noi rudi ne a imi-i " n n> 

Ita 11 pl’mleri ent1 an¬ 
sime le ulne ioni .,0!,, f/h 
aprii ultori — O" ai oh e 
litiasi i 'limi' pniai di i(i(i-- 
. 0 / terra — a n «• ieri o 
limiti, t roruiinm da rnlin' 
sult'ilp/ihrii •ioni -li unii 
pii rolli iiii/io.dn ’ n/i/ih'ineii - 
ture sui ttirhii"in>i /iih/io 
sta (ter la trini noie di un 
- tonilo stradali -. e li l>’o 
i(elto in (((((,rm ilio imi n n 
solo loto'd- nmpiporan a 
(Ih altri propelli. 1 he non 
tini ai lino il 1 rei ta Ine id e */'' 
intere '1 itepli a or 11 1 dt • ,r •. 
non 1 in imi rn t tino n-ht'oh 

Uno contro dieci 

1 . .1 . ■cubica nlf/riinn, 
l'a pini re n a, non e do er a 
dupli altri Ibi riti me ni 1 hot- 
j(hC'i e . 1 «dpe fot nuli ine n- 
le 1 • .d ** ' > e Jiim'.hhii di 
«(Udìsu» si altra lls.emhhn 
elettila rcpinmilc in rea'- 
hi non linda niente e non 
rapprr.M-MOi n«-s uno I. . p> 1 
intenderti, min s/n 1 o- d- 
1 iiiee.'Mi molto tosto o *’ 
dei ornino muntenutt, per 
.altare la lattiti tirile Irti 
ih.toni tienine rat ielle Ira li- 
tesi in mi l'aese thè re¬ 
sta toltnim, mulpnidn tutte 
il- Siiti If/liezze llmletl ohe e 
latti 1 1 ni'illi h't/i ■liiln I 

<■-u omini 1 titilla Frinii in per 
dimostrare i! contrario A ' - 
•-olO/ ifiiexln Imi ione '!•- 
mostratil a, ah'A isendilen 
non resta 1 he la » aratela 
di-f/li interessi nifi", imbdl 
ilei < oioumliVii 

/1 prilliti Colo . a 'e 1 -1 - 




hanno 
prilli 1 - 

pt< 1 oh- 
1 ii/i-ii- t 

I 

pr im*- f 
(Mf ’ | i 


«| > 1 . 111 rI lei 

'!« imp>- 
inipii 

(iro(»r,o. d 1 
s 1. us-urncii 
! in * 

. 

''tallio in-mnmu d fronti 
-n-i in iiatnenio qu.ilit.il'vo 
r-"'.i 1 i.i|>;»mri ih "mim i 1 


la 


--a 

eli. f- 


a ; a 1 / «ma 1. < mi 
« e/ «eie — a III 11 « 

*i-i l'ii'i —- d: nueli 1 ini 

«HV l.i . - ' sll'lO ' ta T1 

tìi< nt«- diiui a.iti d 
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« ,0 da'! 
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I Menti itile curve 


/! 


1 

,-|.» 


,7 I: . 

nomai :m 'rn;i/,o-i.i:i - li, 
-,,nrs più -o//«-p, a -I ■ 
’«•//«'. * l,e th -, a, s..;:: 

/«,■)<» a a .1/ one , 1 . <| a 

'*•//<• /ii •■i.n’iin meri 1* 

Ti n/ a 1 « h«- '«ino « 0-1 t 

<la‘! ,!"•« me d* i p i ' '*1 

' ' 1' Ipp.i T : *!«'! 1 \ - 1 . 

! \ f : «a. Ic (mti-:i/«- i ,«ji : 
-Te nani o I omiiM iato a -1 
« nN<-fs« m . «■ dama* ~,-/in 
-« .-tiri «li a’iirme «- di'.i 

Tn 1 pare « !/«' non aldi arto 
«ora (illUii Itene ]i v»'ra 


da 
« 011- 
•, 4,- 
l.nii 
’* ''a 

T t / - 
a - 


/io. 

alo 


sta ti/a d« 1 f.-no’n< nm por li 
parlari,* u* • ni r r i 1!. >ìurtì- 
pins -ov.Vt«o. Q'ii-'M p.iro’.i 
»• 'lala u-s.il 1. pi r e-emp,o. «la 
un stornai»' svi//err>. .1 nm. 
ix,'do (!«'T f.»is«» « he li nS"s ~i 
è nieisfrat.» «I.-posta a «osTrtn- 
rc per la >iria una raffim'ria 
di petrolio a Homi -• por unai 


t/d-mn.i, - *//< ! III ole 

il, 1, rito .(/'-/.( ,1/ p- ostelli 
on.i imponi lite olirne ih 
nostro s< Iter mo ho rlntmln\ 
1 orti re il t trSltit'llri lutili/*'] 
ih l intimo toh 1! polso /.» - j 
- itolo o t.iiis.i ili Ite irnper- 
rethluh 1 s, ,,r 10/tnm thè tu l 
In U oiromhr.it < m i rono stoh 
pi trinili ilo! p.ir.lhTC//,! dii 
!.t ../a ouhi. i/ir.i't frantumo 
to tl,ttilt aoher.inli sotnri 
th-h ommir.tlort. .lldnomo, 
ral<br trulli tri ol piti siero tini 
ritirante io.a pau-a della , or¬ 
sa un'altra olirà e e sfato, 
morsi ria im laninhalesto 
pedone. ( i rto adt <>n le 0/-1 
firme thr c/,«/*or,»oo «(oo-j 
holmoh i .trrof/ftte di noto, 
staranno studiando ;m r /■ I 
altrui mia serie di iirttnrr j 
idntdale. ionie quella di I’ 
(apone, thè ilnnrna ri s, ste- 
r< in fondo. <olt,iato ai mi¬ 
tra d,-li atoiersari. (\rt o 
st.ir anno -t odiando rh’ljr 
mai 1 ione ad pr-onam. /.» 
i ni Unto .••■remltnamtc.i v « 
ile—ti• i < om f>ìr mento rlt quel¬ 
la dille sontuose finirne che 
le on ripario, tpia-t ili /■"/■ 
no m-ì-('ii distillili ut- mi mar¬ 
tino tleposilalo. Dami o l> 

, notatile thè ad un lì.i!iu< 
pf^trrjc'tic f if* crrtfì rrr; c »*.i, 
*pt t i.ihr/.itn in ini retlihih 
polpettoni di hpo Pacarne ir¬ 
le slnriosraft< o. fi *i.i fatto 
prci edere per l iniero fn-r. 


1 01 da line moto1 11 lish 1 he j 
l/i api 10.100 il passo, ma oi 

• ionia se «'*( fossi ro redl-j 
Ir da Liad 1,1/or 1 o da unni, 
-limolo le pr< dite/mm del 
lalllf/r,'. Come le alilo dii 
pompi'!’. 1 he som, ro.-* rj 
autori//.ile a suonare la <1 -1 
r, Ha. quelle tifati uomini e 
delle donne ih 1 1 l'urna rio-'- 
o'ant'o .torre r«/ 7 o mi 
ino disUnhi’O /a Meri'ih' 
ilei A ronfino/ nin na no 

• L-«ei ilo n {mutui t na h i 
Imine noie iteli inno lede-' a. \ 
mila d' -trailo se I automi,-• 

h:l'‘ ih (ona I ollohnsid.il 

-•lon.i-se ' \ fr , e qw 

la di '-*(/(,( I ori II >e nolf i(- 

1 dt (*,i : • . .iliin-i*. *■ | 

I iiu, nniin s,,to 1 he qui'in 
ioni di rnii’i'la r wii,i,.|,*i ro 

10 un mondo no pò piu rat-, 
n-o t 'telino Ira i> uh ih, , 
/nardi a qui sp- tna’iif 1 •’,! ■ 
/,',-(» tome alle f-araP ih' 
un hrnpo ,1 o 11 ti m 1.ina ri o 1 
tir. in (ipifstri ino lo -U 
dmerhlo insto pi r Ir lidi- , 
1 ol.risitil I arri mino eoe il' 
li.iill/e del 1 inerna «.-roi-s*- 
soltanto a far i/iorr're r/ u ,’-J 

11 del tini ma. po-to fio- 

rumente >1 iliiurtaiio 1 oh 
tanto fimo. .1 »i ,i»»,if( > le l o-i 
re1 in.il ! lime, r non i hmp.t -j 
ni di ffdnro 1 he abitano ni -1 
tino al Ionio della partrnq 
/a. I orn ritmo (he questi] 
*.’ripaht issimi. h;srnysirn 


■I 


amahilissimi allori r he .1 /- 1 
hr laoo le nostre si tali on • 
ih n/io non «»r,r«*r-ro lana ili 
lari 1 uno -Ir afinlin.it n, f.r , 
hot e. una ira/ia «oprami, so h 
fienile u .*of Infiori L'ino al, 
nostro smanio nelle loro Ita ' 
'.uniate 21.it f he di retina 
\ou rtiro thè sia iiilfo 
foro I utt .lìtui' i/uell.t slum 
/•a l-i iiuab' nuora 1 oro/,.'* 
farro uh' uria < .trottarla di 1 
ilo ilo ha fieri or-o a piriti] 
'traile d'Italia, ha dedica 
lo entusiasti r 0/00 ne alla 
ih'! ri/ione di Ha < pun/on.i 
tura • ilei iliru I Stornali 1 j 
i/iah inai «1 soliti uff orti ih', 
m.a ! aTno.111,1 il; I J i eri/lai 
da mia uraruit fabhru a 1 in J 
m noe a li orna 10 miitrn 11 h-l -j 
*a r Ir laro ari atti riderli ’ioaj 
inno fisscqu a ntr poli/la. 
hanno Irohato Ino rifili rn- 
01.iti sfa r iati da mandar,- al 

'• sitilo ilei 
1 

ri -'strato sullo storico un ru¬ 
llimi nifi una srr/e di srroui 
<• ni fin s.t diretta a*f tritan¬ 
do 1 riunii nnibraoa (he M,- 
le //ori /-(Orno »(,«*«- -t alan¬ 
do rtneresl. 

V.irà (erto un ca*o. non 
hoslin dire di no. ma sfa di 
fatto che eiCm qualvolta uria 
torrente e ampia parte dtl 
mondo (tncruatocrafun ita¬ 
liano sfa imp'rstnttrln c chia¬ 
malo con allarme la questio¬ 


ne delta iris1 ilei 
u'-iiia. industria 


farro/zone ,/« ». 

nematoirafart. ì.a radio ha 


nostro ri-, 
arte, la 
alleri/ione del fulhhlo n me -j 
rie automato amenti- sfinita¬ 
la su altri. 1 Inumiamoli //#•». 
r /irohlenn irt qui -ti tuo-, 

mi riti .ìfqiri urliamo lini »»'-} 
r he//a di partii oìar 1 aoato-\ 
irmi. [ter.litro Sradenoli. (he j 
una nostra dina ha / allo : 
i t'i-a a un 1 1 rio Intuir do 
fienili instili le Ini ritoiin-l 
hi d seno Imitandolo- ma, 
>r » trtdtmi-lri nlbn.ndn’it * • 
thè un altra • stata 1 ssi-d'a] 
l i fu r no.* no//ors n, un 1 
in ; n/io ih induriliru 1 »»d»ro- 
(or.* e rmra. »o-or/io/.i 
«,;»ir t os-i ritorna ro 1 zrnud'- 

'tuo de! dOlismo ( orni- la 
sfinita dt Hrenrin 'Ulti le -J 
lamia dei romani ipirit ... 
»d f/c.'1'i'i sempre p:u mila] 
trattatine i mrm.itoirnfo !■( j 
'» può s.ihre fino alle 'Uhi ./ 
' ardo piti «» trota ra semi,Ti¬ 
fo spetlat'ire r he pa-.i ( n-i\ 
itone si triina «« mf,rr un', 
puhhln 0 — non > p-e *.«.(-! 
to nasi o. fu r fot tari., - di -, 
sposto a farsi coprir'■ di fa»/- 1 
nere alle turr.c delle -Ira-; 
de nazionali, sfu-rao/mo di 
farsi mneshre con il stori- 
•11 s/ille labbra, pur di n'-i 
drrr s<< mirre dniin'itn ». r» 
anSelo trororrdorr 1 he ah- j 
/*».» le seminari/r e le furo.-: 
della dina del tnnnn n!o j 
rhurtlli « 


hinl/lln I he fili 1 Itole il l/lh 
ito l'iil In ine oli, 1 e,/In ini le 

0*1*11 (ai,. Inhlii tl 1 1 On de¬ 
mi,* ititi* n 1 11 merini o nel¬ 
lo I* tuie I l*e dii ole il 101 /HI 
1 tetti,riti*' itili*' r 1 110 in dm' 
inlh'iii 0 /,im,11 1 i eri nio 

ni luti in 1 .1 •, e l'n'lrii ili/li 

• 1111/ o/ein ■ I *hi' * nlh */> 

, »i-((i/oiio un etimi I numero 
di rn/t/Oe rulli"» 1 » /e - un¬ 

ii!) 10 11 1 he • imi ei 111)01111 • 
In ( ru ni e 1 i u - n u 1 il ni, , 11 
finiteli 11 uno > m'tn 'lei «-(» 

1/1 ili ./nm 1 1 ,1 h In 1 mudi, m 
ohi il im'hi ni noie milioni 
ih noi idinlim Oli /Uh/bt 
di 1 un .i i|U 1 re dolo .11 no n le 
«(in- lo urliti1 10 o equilibrili. 

I • uhm ini 1 ti hniim, em/in 
lotto mor o 11 tulli h ’or 
me (uà uro, uhi m di to' 

,11 ioni , ili * 1 , l/U li no • di 
prcpoli-n u "i l « oni/a 1 i-iere 
idlri- oi/iii limili ili • O/i/iUf - 
lutili 'III le IOI « il' Il /1/IO > • 

"•ni , 1 tur • -/«-»/»/•• r • •, 

Ini > iinuhd'iti m n ilhnllni. 
«piedi die di Inno ir-.o ),'•» - 
tubili ,/nrnn o ih dm dito 
e 1/1 errili -unii 1 ti,e ipiei 
lei 111 /untimi t Inumati • *0* 
umilile di (ir* o dio/h ilio 

b, • - ),*■ 11 uni 1 ai ’ . . > •• * • - 

1) mi r 1 - - * * .- 

I.'A 'iterili e f rumili, h - 
: 1 1-11110111, iinulh del noi er¬ 
mi l.o .torni ih'hi- ile ititi 1 
> mi’utir.re rp/evOl inutile 
meri :o«jitri (he qh tmperrri- 
l-.ri * un ' 1111)111111 ro en 
de, olnii-nle /wr qui-tifo tire 
it loro ooiporm, in ‘il'OI 
d altri 

K oroo laidi mi d- *1-u-Mri 
torni i- un olio di itenun- 

• >ri di 1 svile no dt '/o r erri»/ 

II Ut' Itili I idilli, lllll * IT*’ - 
h it* e ilm » iihinrodb ocr 
ni ed-n *• nm uh-,m re m 

1 ,( 101 ' ili,Il l;ilu.li, pili.1,1*1 

Armiti di • nmhilrO • c » » 
i-ìi-tlnri un oornh ti ri el¬ 
udili delie rnif-'ult r*ni", 

, mi ioni 1 inrii «fi rertihcnti. 

proli,i~iru,e di Jiiibb’ir, in- 

1111/1. nrbdrnm' de-itun o- 
i" «f, xrrutnturi roti r-rhi- 
j .,r,ne dei rnr,i,re-e,danti 

ili-ile li'te d’r,f,jir,i, -irijii . 

-t, (ili# ioni -fi 1 irne uun*e- 

or, di reparti dePn l.euoii.r- 
strri,‘,er r , e ite, ri uni »„•• id 1 
■ i-nr finte o iter i(,fii i , r,)nr« 

1 f -Prjf'^t" tiro ili - ,»**'- 

.. i,o, *ti-’ T n innfd.iiif rie' - 

Ir ride ", I f’.ot • r r,«J 'orni o 

fìumetc • c e e~,r,ie d.i-t ’ ,l . 
f,er e~ r infnu. od Ai" [fr cri-m 
e n H'-tn- Jx'irt *’*) f/’r fl'jfftti 
rjt’l Cfftì'rr» i-mt *1 Jtfff/r- 

• upnrono to-fii. t'e di Tah'n 

re e rif.joire, - »■ - U X ' 

(innube ,-«»'«/ «/• i,rt~o,r,nii 


truffe eh tinniti' t'o 1 tiri,((fi 
.si iioricheriitit, 1 ri,-infiali noi 
noti si ettiii'elhi In mutili di 
min 'almi 'unir. 

Nello ..lento miom-nto ili 

im ini l'iiiin rii un h- diinn- 

>10111 1 Iteli (Oli.Olii .1 III 

frettili mio il tur 10110 lire 
ni ( one r ani orni o e 11 /.aro 
Ite elle l loro ..ent I me 1. 1 1 di 
ilei o ione nlln Fr lineili non 
ermui miilnli I in 11 'Il It ro 
cimi o, molti ili 1 podi, 'he 
■ «mo iiiua.il in un In 11 
preoi l'il/itim, il, far ".nfiero 
(li-i ile trnl'er-e i|*//i nono, 
in del Tronic « he. v non 
iihhiiiulniuinu il loro fio' to. 
e > otlnnto per a rffi mire l'ila- 
(/re. irilii ilei inodori Iron¬ 
ie .1 ( tf,fiori mi, ,h 1 e 11. n 

ioti, ut unie «• "«*11 n morule 
1 ni maialili dui Inailo -er- 
, 0(11/10, a', nm c i/h nitri, 
in 11 -ritti, m i, -, pfi ni t li/ni - 
no il ii- *h ho o le : .1 c dii 
loro ni'i-ti 

Su «(io- li uomini In l'mn- 

* HI bit .em/ue InqieitiHItn In 

• un ti ione pohlH u per mini 
tenere le /ino min in qm li¬ 
te nel Mutili reb Su que-h 
nomini ih Klofifui ebe non 
htluno nlrnii et/uilo tra le 
nmt ». */*« n*»u «-1 foiomi*,, 
nh nmi »• ■«(/* n a pofudnre. r 
mi 1 0I011 : fa cm neohtu «• 
/lari iill'iifimriin il •• nlln 
mrihiiadlt e -,u /oefett 1 c 
burro rati ili .1 uriti lnntlls.nl. 
e su, bui tn(fl it, 111 merrenn ri 
tleilil l.ea-om- ■ trillile,tl 

La realtà è fuori 


i■<»>•( T-S di l'.io i «■ «tl i,«i 
uritnih ilht .ione ili Menni.-, 
Il film 1 a)in- -ni l'intel no 
ili Ulta eia- e pie ile leiie.-ea, 
il p’ litio .mito i lei 1 1 ("te f: .1 
IH 14 -WI Menile le I: lippe 

(l.lt Inno pe I, | otite t : .1 ({il 

.ptplait I della nopola/loiM-. un 
«de . .* 11 «• nei l a Ili a sin 1 !.1 1 

I tot ,: tov al il . "io .« I i a-v I .al 
al'noia- 1 \ oliali.I l Tolti' le 

I a I nm t'-'m telie, tt.l •• «nto-- 
"itili,i-e alila •• |i«il«'ii/a « | « * I - 

l‘e. «Metto ;;«-t 11 latin 0 --. 'Olla 
• l,e!le//.« del 1 «milu! I ii'ii-n - 
lo -- e « oti<> dall 1 • ita I.1I1.111. 

«•a linee.1, at >Iai 11 Iti uej;lt al¬ 
pe' 1 llll.i II 11)11".Ila (Tenti!..la 

. Ilio II" 11 
all din 
«•(• I Vii 


< lenti- 

«-I «• 

p 1 1 ni > 


(lo* 11 •* e t o|i-.i .. 

1 ta iniov «-Hill a* 

t .itile I I lpi- 1 . 

1111111 1 • I la |l 


Vani, ni .tenie 

I .1 1 pio a" - 

1 a li 1 "lm a 1 .a 
1 ■ a ! * ,1 I «li- 
I >■ * ". .11 in «In ■ 

. a I I" I * .1 "*‘ul' 
I 'I t « 1! lo 


I 'llll| te- IO 11 
Imo Iti 1 ** 11 " 

i«enlc e- itili- 
l à I el i «. T 
I pi ' i" - 1 I Kll 1 1.1 11 1 Ineiit | 

a 1 • e ... 1 |r i||i «' 1, 


"' 11 al I I" di "li 

P enili" "li ‘ * - 

• «• . pici pii 
''ivo in I ! ini e.t. 

COI "il 
il le- - 


iole la 'iiiit'i' Va 1 1 •i"|ia)‘.lila 
ili « -11 fau ih 1 |rat «<• 1 jpnv m 1, 
emtijvo la di eetlloeitii|Uant 1 
"iiMillll. " ili ite//,«t.l Ke« o la 
fi miele 1 1 Pria (lupi» ! 1 Palla- 
•; I i.i. latta «li {{lm a < p vi eie 
iti’* (olimi «-Ite atno’.i. l-,t la 
pie 1 i/ta *• P, m«‘ltria, |t* 1 . li¬ 
no «li V «I- a • e tilt inailo < 1 1 ai¬ 
tili- I *.t 111. epe Ila si lo mn- 
l*e mio ilei ami anni I :i|- 
1, (iella ! « -. allei 1 al 1 (| Il ..! 1 - 
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liano r.« a su.t «iispoM/;or,e ti nuslc<> eu-enzu!: del pcr- 
»:rro maturo di I.iik-Ls. 


<: "dagg: j ul reai:.reo cali \ fjrzi,n.o e la 
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UNITA’ » 


[. 11 cronista riceve^ 
dalle 17 alle 22 


Telefono dirello 

minierò 683-869 


PER IMPEDIRE L’APPROVAZIONE DELLA DELIBERA RIGUARDANTE L’HOTEL HILTON A MONTE MARIO SOPRTCSÌ |)OlÌZÌ«l 

Sette ore di accesa battaglia della Lista cittadina meni le tentano un furio 
contr o lo scandaloso aliare Immobiliare-Com une 1 

I inolivi «Iella Iretta «leggìi nomini «l« k lla magg'ggìoranxa - Le areale «li ini raluealeo - Lift «lifeiiMoi^ «l*nfli«*io «Itila 
binata «*«ft|iilolina - linai proposta «rineliiewta parlanientai’eManì avanzata «lavatoli - Un (loeiiinentti weoni pa r.M> 


(t uDiiini.i/lni it- da lla 1 discussione «Ielle «lue «lelibe-1Unito «li m'omatI .ut l'n.s-T,il¬ 
io .,m,uncini.». «ho lo I.lstu T " K " l-*»' 1 »'- a “ 0 )- 

« Jtt uliiiii si aivingt* i «Ime K1UI, « L ‘ LlLl.IOl II, mieive- m;i.-<* che »i«’|»l>ur«- «in! putito 

T>; liiiuliH ìipn In PC «■vili'i.i* l>* «»P‘»Kt*i «Il ‘Visti, ec.,1,raccordo 

«■Ite In palei./;) Ih,anzi;,iin ‘ ‘ ‘ 1 * Espi ess«, « lin con I 1 minai»,In,’ c può c- 

<|cll ' lnnnobili.iic impone. ì m, 1 Uh ‘ ,l 'J 1 A u umslru/.itmt; di mm«* «-on i«Ic.;Uo .1 imi conve¬ 
nne voleri ni t’onsielio co- ‘‘ sM ‘ IL «ialiti tccieln menle per d ( aiutine e « he 

....._i. 1 ‘ ’ 1 mmohilini e. 11 connine non ntlinveì so )'ai>i>:«»va/ini><‘ di 


«liseussione «ielle «lue «lelibe-l 


cimine UKil.KITTI, interve- mme ehe neppure «Ini punto 
liuto n-sostegno d«‘lln piopnstii di ■« i-;tn erononoco l'nrcordo 


I ’l in limbi Ilice 


è sciupi e Irei(oloso, «* conti - nei pie. 
«uni. lice «li piti, a perdere le m...\u;i 


jstnlfe. Non ce tempo — «««liUn)., metri quadrati. 


«lue —. per In mo/.ione 


t iniinwiMitiii i, il i tMimjlU IIMl 

. ‘ 1 ' . , . r n, b;i «listiulto questi* accuse, 

l.n iuubSji"i.in/.i b.i fatti» A , , SINDACO e sordo 

*; n,,n ; ,vv ' - è su,,,,,,,. I,tII„ì„s„, «. conti. 

al^.U^Ì' a stadob/un ZWnJ! 

ju uno moi,unito deciso « u dllt . per In mo/.ione no. 
c snrel.be «1 scusso poma d i •• u , mp , . . Maiolw premunì. 

■ «'. s|,|, ; |,, v s „£ ; B , ' i 

tu n case pupobui avrebbe! ... . . s 

ilovu.o svolpe,e unn M'inzione. SI"!-0^ )li‘ Nnlob P,WBWI ' 
Calpestando questo impecio NA T OU allora. chiede «I 
mecso, In (.u nta bu Ime» «» mim ,, t . ( , imnum . ia 

:\\ 'bìtrananiiMitt» Inuline «tei fl -, tl . * * 


roti) mie non I<»!11*;<\e» mi ma/joiM k 


vanenti* rimiimtùli;* 


Ma il SINDACO i* Modo, hii^pni ia ili terreni «‘diticnltiii. 


• i ileirnibe, ”o. pel¬ 
ili ,"> ettari, os-in 


Dn più parti «bielle 


c'è tempo. * Maini n prcnunt». P.^m^voi, •. .. M;i l'urgenza di 
l’iemoni» intatti gli interessi mu‘sta delibo! aziono «lov'è ». 


NATOLI, allora, ehieilc 


Involi, ponendo in primo pia- 
no le debite n/.uuii «lellTm- 
nv ilnlini «■! 

Il compagno (ìllìl.lt )TTI 
nota subito la cos;t «■ chiodo 
il ritorno ali ai remai io ordine 
«le. lavali. I ’i ima In ("usa — 
dice Ciglmtti — poi le cicli— 
bcm/ioni «lillà Immobiliare. 
Ala il SINDACO rispondi? eoli 
un * no » reciso, «'he non vov- 
.ebbe ammeltere i epliebi». 
OIlìI.lOTTl e NATOLI insi¬ 


ti n il mIoii/Ìd (lell'assemblen. 
« he i parlamentari «leU'oppo- 
si/ione «'onsiderata la j es i - 
slen/.a della («inula a far luce 


i: la mai;- Kd è il SINDACO a rispou- 
la pingui- dote. .ilTermando clic per due 
volte » gli ainc icnni hanno 
. chiede di sollecitato In conclusione del¬ 
ti annuncia, pattale. 

[assembli*;,. |,c ragioni «Iella Li-'n cit- 
i «teli oppi»- ladina appaiono .‘•empie più 
a la lesi- evidenti. OIOLIOTTl «bici.-, 
a a far luce j M sede «li ino/noie d’ordine. 


chiedi*(P*** 11 *'* ‘Siillii accise pubblica Iclic la pro|H»sl,i «li variante 


niente rivolte nii'Amininistra- 
zioin*, pi esente anno una pio- 
posta «li legge per una in¬ 
chiesta «lei 1'aihunento sul 
Connine di Homo 

La battaglia continua, «' la 
maggio, nn/n non «■ uncina 
riuscita ad impone la «iiscus- 
biotie sul merito delle «ine 


di piallo 


"nl.lt*»* «* 


« I . .. d»,aiti dici Itti ucnv uuc 

Mono, ma la. inaggima, /.a ropostt> dj deliberazione. Il 
respinge 1 inversione dei la- TURCHI propone 


voti. 

Sì passa ora a una lunga 
discussione prfUmiliare, pro- 


«•ompagpo 1 URCIII propone 
la sospensione «Iella «liseus- 
sione e il sito rinvio al pros- 


«uscussmne p ei.mma.e, lm Consiglio comunale, l.a 

votata, dopo brevi paiole el , n . t argomenti,/.,«me è e em- 
Sindaco. da un«i Pieghi plico e raccoglie visibili con- 
zude del compagno NArOL. ^ j 1U ‘ll'assemblea. Si è de- 
Al„ Natoli affronta subito mu clso v „ n dice _ u rinvi0 
«mestioue «meche. dj . ilt|L . plopostLl dl , nterMSC 

t yl1 . J* 1C0 ‘ 1 *>1’*c1.1ud 17 -JP. . nteno rilevahte «Il questa al 
dottata tutti tanto da. «io* 1 pro sslmo Consiglio. A maggior 
«b ordine legolationti . ra( , ione quindi K j rinvìi que- 
quanto da ragiotil di caiat- s j { , proposta, che tocca inte- 
t. ie morale. Il settimanale vCS8l vltall deUll c . UliV i> or «ino 

: Ks P! r ^;» * T op, il missino AURELI dichiara 

m evolto al & idatv a „ CO n di vì d ere questa consi- 
( limita e a un gnippo di fun- doi azione, ma cosi non lo 
. ion.ui del Comuni a«« s pe||S!| p capo del gruppo d.e. 
):i.iv!>Mini‘, alle quali M c n- f .Ai|i|,\nA «’ln. ,itì,*ni> la 



scicelo «li un impoilante «lo-1 
cimento, lo scarso tempo m- 
t<‘i'«'orso fra ra()prov'azi«»n«‘ 
«Iella <b*lib«‘ia «la parti* della 
(limita e la discussmiii* in 
Consiglio; li* confessati* pres¬ 
sioni «lei pi iviiti per l appio- 
vazione «Iella d«*htx*ia prima 
■ t-|»«* it Consiglili venga scolto. 

I 11 SINDACO inteiiompe a 
un «fi lo punto l’inatore -e. 
sventolando un foglietto, mo¬ 
stra IVIeneo «Ielle proprietà 
«■In* non «*ia nel laseicolo «r af¬ 
te ma di avello tiovato • in 
un uflieio *. senza «lare al¬ 
enila spiegazione! 

E‘ «,u«*sto r.innuneio elle 
pleeede l'inte, vento «lei com- 
pai’.no CIANCA. ,1 «inali* svol¬ 
ge ima lunga, vivace «* docu¬ 
mentata , ef|llisltoi ia. Egli af¬ 
fé, ma innanzitutto «bel 'ur¬ 
genza appaie veram«*nti* in- 
gilistille.tla. se si pensa «'Ile 
m questi anni sono rimasti 
insoluti piohlemi vcramcite 
gravi e ingenti comi* quelli 
del i lini Minienti» libico, del 
gas. dell'Atac «* «lidia St«‘l«-r. 
Ma neppuu* la -situazione al- 
berghiei a giustdtca l'uigen- 
za assoluta delle <lelib«*ia- 


zioni. K* vero che esiste ca- 
ten/a di posti letto; ma al 
20 mila disponibili attualmen¬ 
te Insognerebbe aggiungerne 
piuttosto SODO per gli alber¬ 
ghi e le pensioni «Il seconda, 
terza e quarta categoria. La 
lìeellivilà alberghiera «il lus¬ 
so d’albergo Ililttm dl Monte 
Mario neutra in «piesta cate¬ 
goria» non richiede assoluta¬ 
mente pi avvedimenti pres¬ 
santi. 

In i colta • - die- con lo, za 
Cianca — (belio la in.Po¬ 
zione d, Molile Mallo ilo « e 
solo ballale dell albe, go. ma 
una ),m vasta opei azione li¬ 
liali/,.ina. «Ite ugnai da le, 
plupneta deli Immoli,Lai <*. D: 
Molile Mallo si pillili già m 
pi eccdeii/a, (inalidii la .Ange¬ 
lo- «'ostini opeie pubbliche 
pc colilo ilei! I nonoù.Ila, ■' 
e,i/.t «-he ,1 Consiglio avesse 
dee ,-n litio,i. Cl, aiL'ie-si 
puk)lihci e il Consiglio vc*o- 
lii'io (illesi e calpestati solo 

perchè si trattava «h valort/,- 
zaii* zone tu cu il nionopola» 
edilizio aveva i-iiiii no ,uo¬ 
pi,età. Oggi, intorno «ili atei 
dell'albergo Ililtoii. 1 linmobi- 

liaie predispone già un altro 


Le manifestazioni 
indette dal P.C.I. 


Li Pr. ( ,'|iu*i,«l*> : oiiui, i- 
«li Iteoui «<io iimniiestì «-In- 
eolio,:*' mìe «!«*, pio 

i lo-, aio uni .< ooraiusiii*. od *,«•-.. 

111 ii \ *> «t* eopnit* «oh ipn-Mt* i'o, . 
lau* ianìii;rin- n :*i.:,.i.i-,iio «n-.. 


nuip,- Mi a IW.iciUu \ . ■ 1 : ( * |;in , ; , tempo 

. . ,, ,, ,, „ . ,, ,.*.i abbo/zare il suo co*u«*tto 

,•-.. ...:.*, 1 aie,., o.i ... ..He ; 1 . *« i tecmatuio : •* 1 , I : n inoill! :.e «• 

.1 Moine S| t lee.ito. Iiii,<.|<>u* a,li* |>.ig*i tiene i'.ipprova/.miK* «Il 
a-.. I<>. a < .'iiiil'iin.i. t.im.ii alle lo. «illesi a delibi* - a/iene... •• e v*u- 

U11 . .« ; in i..lami t’.o-.e a «• t»'*. a rebbi* eontituiare. ma l’.'u-es- 
•ns- M«m*,. (ino Vi»:.no aie K*. a «> >,.-«• « le: u*al(* ER.ANCINI «* il 

.. lene:*» l'un Amedeo Itnia.i ........-,|, ,i, «c.\| \||V(-| 


cospicuo affare; la valorizza¬ 
zione dl 50 mila intetri qua¬ 
drati di terreno che dive- 
rebbi? edificabilc ove lo va¬ 
riante venisse approvala, 
senza che neppure gli inte¬ 
ressi paesistici contino più 
Se l'albergo e utile — t* nes¬ 
suno lo contesta — si co¬ 
struisca altrove, non a Monte 
Mario. 

1 .'Immobiliare — pn»s«*gue 
( i.itie.i 1 itiene III :*< «il»* «|Ue- 
ile!.bei azione pe:«'in* sa 
elie il prossimo Consiglio io 
mutuile noti aia pilli.. io- 
,a legge-1 gl' fa. m i -ili.a l> g- 
ge proporzionai»*. * in* non reti¬ 
nite d. . li - pu. : e del a sini- 
",i maggio: an/a « ili* «*o i bene 
I na -e:\lta «hi, aule «pn* !, 

«lll.it 1 : o alili 1. 

Mai ni.mo che in iequ.-i- 
tori.i si la piu pungi lite e 
\ i. .«e*, i d«*moiT,..tieni 111 * *— 
,s! : ,nio .-empie mu la loro m- 
oPerellza. iàl è a «l'.ie. tu l'Un¬ 
to eia* l'mniieii’e e-p!od«'. 

I'i.hi.m st. i per rveigic 
un'altra nc-ti-a «li s-ehietto si- 
gnlìn'.ito politici. L ardi .a '-i 
ri’.a ai 1 manzi.viu'n'i pr" la 
rampagli.i eletto: ale «•|lU‘.s!l 
dalla triplice » «Iella Coti-j 
lindu.stria, della Con'.agricol¬ 
tura e della Coutcomnietvio, 
al ’ispetti» i id-oriati; liliali-' 
/lanuti«la mette*»* .« «iispo-, 
..'./ioni* «il «piei partiti «die 
«ondividei'atmo d programma 
• ea/ionaru» i.xpirato «lai ntu- 
nopol: e dada g’o-. a p"< |»ri«>- 
!a fondi.i ' la. 

Cianca la appena .n tempo 
,.«i abboz/.ire il suo eotii'etto 
aifermatido; •* L’I mitiobihu-c 


laccusa Ma RERECCIIINI. 
menile la maggioranza e stra- 
«•«dta, perdi* la testa del tutto, 
«ic ide di sospendere la seduta 
e poi la iìprende suliito con 
una dii inai azione giavissuna, 
elle saia subito dopo conte»- 
mata ai giornalisti. Egli due 
chis..a perclu* — ciu* si at¬ 
tendeva una discussione tian- 
(pnlla. ma ciu* * I re.tuizioni- 
»,m«» «* la ditlamazioue • «la 
palle dcJbopposi/inne iliannn 
impedita, i’er questo la (limi¬ 
ta aveva nniiuciaU» ad assu- 
meie i potei, d’urgenza ap¬ 
pi ovaudo la «lelibei azione 
senza discussione da palle del 
Coieaglio. Ora, egli si vedi* 

• insti etto » a togliete la .se¬ 
duta, 

tu lealtà, si è pi esn a pir- 
Icslo l'incidente per e\ itati* la 
discussione, che m stava tia- 
sfoi mando in un atto «I accusa 
contili LA lumini st i azione al 
sevizio «lei polenti. z\«i un 
gioì n.dista elle chietieva se la 
(ìiuiila apptoveia ma la deli- 
liera. il Sindaco Ita risposto: 

• Deciderà la (limita*. Saich- 
h«* un atto giavissimo. E una 
conlerma ulteriore delle ac¬ 
cuse contro la (limita clcn- 
«ate. 




Sl*l;< lAI.I.STl tilt. • rutto » — Mero I Ire sfori «unti ladri 
tl»a Miii'tiu': lleiiedelto l'assereUl, Mario Novelli e Ibu'Wili 


Tre per. ohi* *'lic • lavano I 
tentando di «*:i» • a n* : :i una j 

taliacchena l'un il sistcìn.i del; 
- tnii'o-- sonn sta‘c .-*ii prese m j 
!:.tgl.*:ite *la lilla Pattuglia ilei - I 
la .-(piatir i moli:.e m sc:\i/n> 
*1: p<*» ài tl azione I tu* \ lag 

giovata» a bordo di un ni*»»-1 
(ilI gola* talga*o IConia 1 .'tlilIVil 
* ■, dopo aver a t *. r a v i • r « a ! o il 
jn i/z.iie di l’oiìa Pia s: sono 
*il i e* * i «•!.<! * 1 viale de.la It« - 
gitia 

!',(• Alfa- della Mobile Ila 
no'ato la ni.H'.'tnna e, ad op- 
IXirtuna distanza l'Ila .segui*.I 
I ,'antolti: go*a* "i <■ feimato 
ii *\ **i*i .l'Io ìtali*, le contras c- 
gri i*o con ì! lumino V‘V di via 
I,.itici i e dalr.itl'o diva poli¬ 
zia sono scesi gli ag.-nli «'Ih*. 
lenza falsi notare, hanno se¬ 
guito attentamente '■>• mo.-sc 
de! ; « * i z.»'t t o clic occupava lo 
automezzo 

Poco dopo due individui so¬ 


no scc-i dal (ingoile c. «top. 
,'s.u'I'm guardati intorno co: 
ci i co. pczioiic, hanno "Cava.»*., 
to il cani'eiio d«'l mitmio S 
«li via Lauci.-i avvicinando, 
al mulo clic I-Oi'l'l.-ponile ai. 1 
parete <■-:!«*ma «l«*lla tahacclic- 
ila dì pioprlcta «li Paolo An- 
tonet. j con cii'm tri da \ .a ttc- 
gni.i Ma:ghci;!a .'tnt 

Menti e j due : tav alio 
«•.•traendo (la un voluminoso 
sacco un ••elicli - <* llll pa'u*"o 
gli agenti tiamio fa'ti) la ’.oi.i 
comparsa L'uomo eh** .«'ava a! 
Voi.Ulte (lei Ùngono ** .-Aito 
immolli lizzato inimcdia'.iincii 
te. incuti** gii a'.tll due si 
Olio la, ciati a ,11 li la net t a ! e do¬ 
po un «lohoa* tentativo <ii fu¬ 
ga, 1 tre Siiti,» stati identillca! i 
per Mario NoveJ.i «il (.0 alili: 
"«>11/.,i (issa «iiinota, IleiicdcMo 
Passerei», di -42 anni alntan'e 
.il Via «.'oba/.ia ti e Plinio Ha! - 
'oli di X! anni aI»:Ian'e in via 
Tu-voiana ."»1 


( t.iinlio Ciani.t 






CARR/\R.*\. che ritiene in -— -—.—- 

spoculnz.ione «lellTmmobiliiue, M'pnrat.unenti* vi ;»11 ;* « •>,»- 
destinata peraltro a far «ceni- ven/iom*. clic n«»n av reblx* 
pi<» «iella zona panoramica di motiva» di e-istcre se la \;i- 
Monte Mario, «materia ur- !iant«* nmt v eni.-se approvato, 
gente» a causa della scarsa NATOLI si assona alla li- 
ricettività alberghiera. chiesta e nota subito dopo « he 

«Questione urgente?** si net fascicolo sulla variante 
(lontanila la compagna RO- mainano importanti «locu- 
D/\Nl). Ala perchè non si menti senza i (piali ogni dt- 
consUiera urgente il program- scussione approfondita è im¬ 
ma di as-isten/.a estiva ai possit»ilc. I documenti n»an- 
ii.unhati iHiveri eli,* devono canti seno la i «‘lozione tinnì- 
ambire nelle e««Ionio, inveet? ea, l'elenco «ielle propiietà 
(lell'aifaiv dell’lmmobiliaio? vincolate e il pieventivn «iei- 


(i (. n ic, .1 .li-uni* i istillila m «'«no- •*• • .i.i.'tuii.i t .*.-.(• : 

puh.*•.!.* per «* micie .il illseus' (liti' V.vi.ou «.« 

.•ione sm po.l.ie:, . po'it;ei e 1 "" ’' 1,1 

«ciuo.m.sl uc. o : Per il.-cuicie. 1 1 « - Mi.deieh: ««. e IO 

l'C.eiT <1: ,pie-le .piesl <m: eoi: 1 »■ •:iic*.i.,'«i t.‘. «• n* u 

i c.timlim. : comunisti tonni 1 * "i-gn-ssi «le. !*••;>. ■■* 
:g tin'..;n» -.lutvtlo t. .« ( '«>t.»’,t «-ss.. * Unii t :e: e 

de. pop..,, i..minio » e ut * As m .: ««..«• o.*«* 10 •'•«' 

•••»«• «le..e popoui. :o:.i «le. a pio 1 *‘' v mimstro ('■ . e 

'. e 1 a v I .I|.|*: « • »?.:..* ' :. 

.. i omniui.'e ! nvv 

I (.ip:U!.. piesidetge «tei «« 
*-:«(•-'!*.:«*• luc.-tofii e - e 


III p;cpn;.c. .olle U: .piesp. «lm 
Clolni: niam!es*.. à /;oM «loti..«:il n 
v ninno .u.o» : eeguent: ililiil. 
t.L: 

\ t >'•:.( a < >;i:.:p:«i. pm le:A i 
I’iesr«te:i:e «tegu Pio*, melo K 


it:l «il- **:(*'.' i**:n* 

i« nt*u o t : 


.lite IH. (|tl(*s!,| «Iclibc .i/ieiic... - i* Voc¬ 
ia. a rebbi* continuare, ma Pa'-es¬ 
ci. a «» clericale ER.XNCINT e il 

tiiln o «■ o iciaidemoc: at :co SA LM I NO. 

mostrano di voler dare un al- 
Co signi,ica;,, a.i'accii".i I » : 11 - 
ciaiite ed iiilt*r:oii:pin,i ur- 
' j,* ' laudo comi* o-oi ‘•vsl, 

'imam II SINDACO sembrava 
. ... *. s * - ave-»* afferrato megùo il 
P-eivtn .('n.-ii di*|!«* parole di Cianca, 
a \s-.o- ma montato dagli asso>-«in .■»! 
«•intitoli unisce anche Iti: a! coro <Iv»I — 


\m «ksistk.nzi-: nix mimstkko soino sT.vn: vinti*: 

Mmiici|inl?//cila la Centrale del latte 

a ,1 anni dalla itnmsiinn? da l Con siglili 

L’annuncio del Sindaco nella seduta di ieri in Campidoglio — La nomina 
delia commissione amminislratrice avverrà con la prossima amministrazione 


•’u- Au'uu/io licita seduta vii ieri lipctute 
ur- del Consiglio cotuuti.de. il Sin- l enir.de 
daeo ha comunicato elle il mi- .-.uccess»». 
u ., insterò deinntorno ha ritira- La «le 
:i to le opposizioni elle avevano è stata 


dei la vur.rori 
li.inno cosi 


delia coudogiiauz.e per 
avuto che li ha colpiti. 


I decisione del 
ata eoinunie.at.i 


m.tggioniiizn 


il la spesa. 






- piti 

■ 5 


La 


v«»ti da far pe-ata*. La mai- Il SIND.ACO risponde ova¬ 
i-bina si metti* in moto «*d sivamente. e a una nuova ri- 
anvhe la ,s«*sp«*nsiva di Ttir- chiesta di ,«‘plica di NATO- 
chi vii'iu* respinta. Significa- t.I scoppia il plinto inci¬ 
ti vo il fatto ciu*. nitri* al voto (lenti*. 

«vetrario delia Lista cittadi- SlNDzXCO : Io non le do la 
na. si verifichi l'astensione del fiarola. Par li Addamiano sul 
reimbblicano D'Agostino, (lei- merito della dclibeia. 

^ ÉSt I l’' ,u i'l H ' n( ^ ( ' n b* .Addamiano e ti R 1 SOI. 1 A (con molta 
P f ' I ' fi ' n *'» «lei missini. energia»; Questo è un abuso. 

' ’-A questo punto prende la Lei non può fai io! 

panila l*a'se--'s«»re aU'urbani- N-ATOLL' Ilo pu*uo «biitto 
.vtica STORONI. liberale. .As- alla paiola e non intendo li- 


l',cH-«tc:it(« «tega I 
«l*..ii«t.* Perlài n..«* 

: «<:i t*:ig :• tuao 
Vj'pt. I I < '««Cut e. a t 
intuiti! .‘-'eeicliu :>* 
alle IH. a Meli';.na, . 
a e 17 . a « «>n ::» e 
i l.ul:.. ii. ,• 1(1. a «' 

li I »•' ,l .‘-Vt.l II ',* I 
«iti.. Ù: !i;h«*n: t «• V 
(i l'e. :>• M.iccti 1«• 
(. Ù. .ii:n';i Pi «**:.-"1 :u 


Ì t-i-,.*retai *.o «lega teilemz: 
unitila?» ninni vu «* c.i 


Nnumi/zt. I la m.igg|i»r;a»za. ul quale 


lino ad ora impedito la tra- ieri con una lettera «li cui il 
sfuiinazione della Centrale «lei Sindaco non ha Ietto il testo, 
l.i.te in azienda speoiad* nu- L'assessore I.’Eìtore ha futta- 
tononia dei Comune di Roma, via aggiunto che .quanto |»rt- 


<‘*m ''.f r 


ii ’l .’.d'.! Pi'd\.:h‘ fu* pur o:nv.!. 


«*’«:«» I* i'ìuo :».‘o 10; ni- <i«. 

l< '««Cine, ut Vt«i::.i \t««:u. * ,:ni * d 

Seeietm !.. «te a « vi t. U* : **rl er..r.o: 

a Me:,'.in.i. ,\ Iti.ngi >i no 'a mUàtiz’a ! 
a (civàie PVrnnlKto t». "i'ti i^i i .1/m: , 
i e IO. a <'am|>.» lVrn*. i ’ * * I ** » • * * e (!•' 
.‘-'«‘la a V IO. 1 1 Fiumi- Femore <!. 


n «Meti«!it i <i«:li (iitii'liml a: Veli¬ 
li «i : « i : « il.» 111 { «■: pair*. oo«*- 
ratcri ec..r.cm:ei ai:! te:i.«i « per 


-pondofti* le frecciate dei con- 

siglici! deil.i fasta «"ttadina: «tal tltàl :»v«'va vti’eiso eseeuz.ioiu' della delihera e si 

.* La t"ipltcì'! La trit'lice! La niuniv'ipalizzazion** della procederà alla nomina della 

Immobiliare e la ('«intimili- /inula, diviene in questo mu- commissione ammiuLti ;it riee 
-tri:» som» ’a stessa cosa!, do esecutiva. La battaglia con- Su questa particolare que- 
Pen-ate agli interessi della «lotta «tal Hloeeo del popolo,, stiline. Ruschi, sottolineando il 
città. n"t, a «nielli d«*gli spe- dalla Lista cittadina «■ le lotte j ritardo ingiustificato con il 
cu’./.tori nifi odiosi! ... ---«piale si è giunti alla munici- 

II SINDACO tenta invano Tatti i rnpon:ib,li .Ultorali «oao p:i!iz/.i/i,:ne. ha proposto la 
, a. »... « co n f oc jt in Federinone olir or? 19.^0 nofutna nnmodi;it;i drjzli am* 

11 * virV" N ,na l C 1 I 9 fornai» 1 Iliaco isitto ministratori dell'azienda. il 

gno LI.ANL.A. «ite cinedi* «Il |J«11« inioai elettorali. .•««mnaun.i Turchi h:< nlterior- 


I.a (Ìrlih(‘ia/.iom k ptv<a a suo ma** -.saranno «‘inan.itr di- 
... dal Consiglio comunale, spost/ioni necessarie per la 


ni:,listerò I conipagni «Iella sezione La¬ 
ide l.'t di tino Metronio esprimono a, 
•ui il compagni (ìiannetto e Carlo >’ 
testo, a tutti i Jor.» familiari !a 
tutta- espressione «lei piu vivo cor- 
i pri- «loglio p«*:' !.« pt'i.iita del ca o 
e «li- compagno Ma,,,» Succi. 


Un dal Utf»l aveva 
municipalizzazione 


delibera 


o <\v r«* 7 o * 

y*'iumr «lo’m-nfru «: <'iru»rroi 


Munì IO. | ( 4 »!t» 

t* ir.:«• lo :mi. ih 




KAOIO 


sena*. ,>«*: uva om . 

..I s.M vizio «i» 1 j «I? Ul. n**t» a qtte.it degli 

« «•:.. •..(.! ,v » «•a’g’.tort t»iu od;«»s:! •>. 


SINDACO tenta 


«lipemlent: .-«ipit,».mi Inno CLANCA, chi* chiede di 
e tà e p«* ; - Rema »‘poter continuate e di chiarirv* 


Aldo Natoli 


I.suini*,ul,> r.ctt«*ggiamen*,o di nunciarvt. 


Li’Hispresso 


colui che vuol tneUt've le vna- 

,.„ n f«.rnnj|. ”■ avanti. Storolli si lascia »••»■■•*** ••■»•••“ ••■**•••-’"-■“ 

. ; n. io u n una v nlcitn a d , ( v«** i<* «i, atTe-- riscaldai; Sindaco, allontani i 

stampa. Si c limine,ato. no- . ,UI * * U1 

/,(((., 'M«rti il«> ma/aoui gravissime. «usui, n.uo, 1. 

no..tante «he qu 1 „unn. Kn' en'nissione n-eoccun in- Ll/./.ADRL... Lumi,! lllari- 

m«»stt asso di gradirla, una ( n a.n.nts t« tu p om » up.m ..... 

discussione nelli* aulì" giudi- ?c ° nella i»reme» i. laild«*\e fa). s« i tu piuttosto otte qui 
ni. cu..urne nem , Sto-oni -,ffe*-in a che ’’u'-g«*t,- non tomera, psu. Ricordati 

r,ai:e «tua : .appetì, . ^ a ^ «tD • ’ c , i '^r se, stato eletto con Jn 

ititele,.mino fra 1 Aniimm- *•’ * «i«»vma u.:« p:« s.,« m <i«. . (f . , 

-U.,7ione coiium.de e 11 m.no- SINDACO:' 1 documenti so- 

1 .diate A; e mvccc ass,s ,to 7 '' . '' 'i rì•«uWVil : ,‘e Vr ouo’- ‘U'I (av icolo. Natoli non 
a un fenomeno singola,e: a Mi.tnn-i.nn.omi.a.t. tr.a «pie. . 

nue*.da:o « I.'Espresso »«'. sta- b« P'»i grave ane«»rn. «’he !a- P C- va'-ni v,,,, v n „ 

ta ITmmobilia,e. non il Co- svia «t: dure» b.usemblea. «• . 


•ceupan- 
;.uld«>\e 


DIROTTE tc«»n timi, pv«»v««- 
eatorio mentii* batmosfe, a «si 
riscalda): Sindaco, allontani i 
disturbato! i. 

Li/./..ADR L... tu,uni! tllari- 
tàj. Sei tu piuttosto ci,e qui 
non tornerà, più. Ricordati 
che si*: stato detto con Ja 


galàssii*? 

x.» * j: 








;m:nc. quasi dio sta il potcntc| nr i- 1 cetilexsime che !’a 
/.* ,;pjM priv ato li d:tensori* I ^’re ■-> è rttiutajo di pre.-rn- 
«ì tittic:,» do!baimmmstrazionoi { . ,; e Iti: .a proposta d: 
cittadina riante d: piano regolatori" ohe 

Ebbene -- dive Natoti — «"('mentirà !a cosini zinne «io!- 
suìla questa»t*.o il diiatimcn- l'a'.bergv», tu'*, tanto i»or Ja 
;-( può avvomìo ,n questa dei terro«ii de!- 

: r-dò, giacche esisto da lungo lmm«»b*.’.i.»ro. quanto Ih*v la 
tempo'una mozione della Li- ubicazione del futuro albergo 


cittadina otte prnpotiv una Rdton. IVr !.i variatile <i: 
indagine stille accuse rivolto pian»' rego’...:oro — dico Sto- 
rd.la Quinta o a mi gruppo r»':u - g’i orgam l.tto-i pre¬ 
determinato dcli’aita l»uro- v,ii::v.ì:iu'ii!«’ «vn.'ti'.lali si 
c razta capitolina, il Situi.iro no «iidiiarat: «ì: massima 


.- vov*i assicurato una o:mus- 
s.o:i«" delia mozione cn'.to i! 
10 maizo. ma d 10 matzo «' 
tt ascorso senza che «iella mo¬ 
li or,c si sia fatto «emù» Non 
vi e dubbio che un ebian- 
mrr.tn dei tappo: l. fi a l'Im- 
mol'.'.'ari' e '.! foxiir.p divo 
considc: orsi ptvg.udizio’.i* alla 


A S. CALLISTO SULL’APPIA ANTICA 

Comitiva di turisti stranieri 
derubata di tutto il bagaglio 


»r.r. Va j v-j ' 

C^ 5 » xTC-lvav .» * t 7 \ t 

r- k prnpr.n r.on !, 

\ z * o i - i 

cho «\r c«'r»*'.1 - j 
g; ■" ^ j.T iinrr 1 .>1 £.or-. 


^ (-!.l( tu : . 
te:...::.ni» 


\ *i*«C ?*.4 In. e J.f « 


vi.: t*:: \ir» * ~* - — 

Tr.*iro.Mì :,]^ »* 1 *<■ ito 

tg a. d'-tTi r*: d: otto tur:.'’: tran- ?.*//«•*: C- H- *» .t k :.:4t « 

.- •• v .v; f -.r.:.o par.»- ni tu.a e., «i-ousat». «.r- 

con.u.v* g.ar.-.a « bordo d. tre '• -.*<U.v. «- ::*'.Cr.«'.o •'^n.:;«ir.«>. 

J ù-c' «<1 I tic (■!.L( .'b:.'••«» Lo ft'.i 

ìi ?cr- ::: -«'.*\ fro ^ ;r.ti t- 

ù i\ «1 piuZiu.c dt ...1 l.n t*» \ ;x.i «.e « 

g* S*r. C.il.iito 5U. * .4 .«'Afid»:; •* ■*.<» yt ti 

’» via Appli Ami.'.i «d ; f<el- ««a-» r.<- .'(«;• «ve.«« t.m n.lr.vr.. 

s/cu «i.«; p u.lrr.ar:. han- *i(!«:»".r ìu-./.i «lai «!::« :w:e «1« I- 
r.."» a"r-vc-r?r• 1 '.''.r./resfo d«A!«* «r.«- .rr. h.« «-*.:«h:a««,*.•» 

Citaeomfco desidero.-: d: ini- «n rj/pif-f:.:»:.:. «:<:.« i,»::.:.-..v 
il'iZr- .a .ore» visita «: .1:07*1: »•■-.: « « O* ài.:: «,.«-: 

s-cr: :«:r '.r. : fxvj:. 1 pe^:.*' 

Quar.da sono r/.»:..*:* a..a «-".Htid eocr.up*.*— 

c-r—Snr/i s.v-(>r r. a «_Vv r - :«*.r.». r»^»* ... .. .. 


più grave ancora, v’ho !a- ,nl 'l • . « v 

1 di sttieci» l',ixie:nl»!«’a. «'* . •'*" n 0 ^ v,ìn 

!.i cctilexiiotu" che !’;,*>e«- 0 V.*: 1 . 0 '..., ... , , . . 

«■ si è ritintati' «ii pre.-rn- CIANCA: L falso. I di'cu- 

e luì ia proposta d: *..,- ,"‘J**. x Sono \ , , t 

me «I: piano regolatore c!ie 11 MNOAC O pctdo la tes a 

mentirà !., eostmzione del- I’ 0iche da ' 

bergo. nei, tanto ^"i ia | mv?t 1 ™ 

..rizza/:,me dei terroni de’.- obiettiva d, CIANCA. ,1 qua- 
immob'.’.iaro. quanto JH".- la •"* sonito i- • ■ * l •'* **• ‘ 
eruzione del futuro albergo ' ; et» H" e.'M*. e a .«>:,«. a.o « .,:- 

tori. IVr !n variatile 7 b ; M l c ANl A 

no regolatole - dice Sto- ’•;« e.»st.,tazione pivc-.m- 

1, - gii orgam l.ito-i pie- d: '* *;»- 

,:v.,mc;e c, nsu’.iali si ,«*- ~y ,K " *' ' VCT k ' he 

«in-hiarat: «ì: massima fa- ! 

v..'ovoli. •• Ho volino però che >T(>RONi aggiunge adora 
la variante !a presentasse .! i;n '*“ r - k •■'lenna.':»",,,* grav.s- 
sindaco, lo ho s‘»!o curato gl, a *" c - l»rt*ce.Iemi. af- 

.ssjietti economici del prò-,ir- «’V»* h « :! >- 

m.. Quando s: volerà !.. pm- 1 '. *•'»», .t c::,Uo -"! 

Posta di v a rullile, tmicamen- F '~ 1 < *;" a 

: ,1 . .1 . . . licione nel. I monistica u ta¬ 
le per motivi «t. or.l.iie t"«t«"- ... . , , 

( -*er-ò ■•’ s •’«•'.«* e uscio' corredato ci\ 

’’o."l'VV.” » .. „ tutti i dorn menti richiesti 

«!.»;la .egg«'. Mioicava r ; solo 
■ ■ .. r .. — -. pr«-v«.ntiv •) de’.'.e -pese, «-iie 

'APPI A ANTICA 1X0:1 0 obb-.g-itono. 

ArrlA Arti ICA NATOLI affé-ma n:’.«vra ni 

~ ,-i\«"~ l'h'esio anche !‘elen«-o 

» ■■ ■ • • delie proprietà sott,ipo-te a 

isti stranieri - 
0 il bagaglio 

_| si tr«ivi p >:! 

w . . , I I/iiribaiacc.' de! Sindaco e 

2‘'' v .’V^,*-*n|<Sei consiglici! «ieìi.i magg.o- 

0 A i.ci7.i «■ .ìssolul.imrnti' nonoso 

«•>..*,T.r:. t. maumenti ,, n , . 

. Ma Rehe«'ch::'.: t.,gl.a co*. e 
r. . .a.-: : « . .: . v.«.«'.«' cno , . , . 

. ( v fa in./.aie la «iisctiss.one sul 

1 ’i"’ . . mento Pa:;.> .ADDAMLANO 

Sciopero alla Rizzoli ,*èn‘^ìm caìò* 

a tempo indeterminato u botte <d.c » c«m to- 

r _. _ — ’ rio p:ov«'catoi .0; palla T.OM- 

n.:»r'tn.:»/e de.: .st.; ato J BARDI * cn."iM:cupato e 
e.: R- ::..«, •> .e:.n« ;>r. «. go-ciato tl : f:«>nte alfasPOtt,'. 


RISPOSTA 
Dl REBECCHINI 
NON C È STATA 




★ La nostra non è una gara co! sindaco, 
ina una «^mpagna di interesse generale: 
invochiamo perciò suiramininistrazio* 
ne dì Roma un dibattito parlamentare 


'* i . (U\',« 5 Ù 


n o j’* r 
'or.: «fcc- 


Scicpero alla Rizzoli 
a tempo indeterminato 


lo a. d -. r. r. : <i: otto far..-": frar.- H.//«•■: C.: R- ::..«. t. .e:.a« :>e. « gti-c’ato «1: f‘,':ite all aspe!!,' 

«r.*:- f-.r.t.o parti- ui t::.a (..: •:.«.« ..-:.«• «*.. « ; 1 *« : e,"< *1. or- s|X"« u!a’.:v o d«d movvcdimcn- 
c:t.vi g.ar.ta « bordo d. tri- ’• -.<b.v. 1- ::*.er.«te ••*:.:;««:.«>. tc» » (ma «" un de. e qu.nrìi d.- 
7 a., cu-e g.or:.: t» I t:« -, ..::r«*.: *» chiaia che vote: à .« favorei: 

pt.-a.*»:; «jm.T.tzzi .-or.o I ~ *7 ",'•*'. ero le::;.' ::.«Je- miei viene :! missino AURELI, 

rr.-.". -iV'. '-t. a. pi^i/a.e d«t.e *.«i.\ -,.«csta «io :*>.« :.«• ; j;conveitito alla causa d c. 
C-m/orr.-"- d*r. C.«»..ft«a fu.- * ;-«.vec...:: *» ^ avviciniamo all'episodio 

' y Arp;.-, Ar. : *., «d : rx.* ^ • «v<«:^ : , er.to i-.trar.. lcldmi:iantc dc ij n seduta. In- 

5«V', ti.t; 7 hdH* ‘ ! II< *i*e .* dà) di.t .to.e d< I- i . 

rx a-T-ver.m"' iingresso delle .».'.«r.s, « r„ .rr. !.. «gfSi^io | ì 1 

C itaecrribe desidero-: d: ivi- «u ra;>;::«*-f»:<:.« «o::.LIZ/.ADRI per d:ch:aiaie 
zìi:»- ia loro visita a: .::o;h: «•■•: « u. «.,«■: {che quatti.-» motivi lo cnn«,_ 

• ,f:i : « :r :r. iz-vj:, ,1^7:.o I :.«no a |»«'>:t.ire alla Camera. 

Quar.do sor.o r.*or..«:i àiia rito «t», c ocr.n'.'♦•*r-.o p>.<- * nella sua qualità d: pai iamen- 
srir-rf.c:e. dopo fiver passeg- .. re^«-:.tcr..c:..c |t.«ie. la questione: il naioie 

g.éto stupiti -fi tetri b.;deiii h* *ccc> .* ;* r.ch.cst* *.*:./*:* i conti ano d; Stoloni sulla va-j 

rV.'« rz'z -r.-r.HA Vir.r.v «.-or(er-<til r-rdtr.rt. 1 


. - n v*. l.i*:: 


(./■;_e catacc.rribc, Ear*r.t> «zo7er-i4. a «•.«..■g, 


«'.* Jcontiai 
'riante. 


mancanza nel fa- 


L o numero >i« i ro- 

to/aico !. Lsp'f-s.'O h. p-.ib- 
l'.le.»'»» ..Il alticcio 

tc t r.»z: .':.(> «-.(p:to.::tr» vi: 

«'• >.-:i interes-.,:;:*. 

:i;N'r‘..r«' aicur.: br.«r.:. 

1» :». ! :ng«’j*.("r N. 

"e-.- Rc'hc’CChi.-.:. (i. 

Sons. »:«'•] h.: r:«j>o.«:o ,:!ic 
ì.i'sat- su'; '(’ Z. areremo 
Dicoieolo «i: u r .::-' 5 S:n;c re- 

fpo'i 1,7 cnim-r,:)/:;::-.’. 

«;;*(':*.imo imi,«'alo : :l b.: 

“«'■f/ r t’.M niùnlt* ( j.rriti) 0 

. % J. r* % ; ; u r fi. f r ] c. <: • rio 

m *;:s .f:t»,i 7 r::o ;i .bbiico > 

.:: zìsmoroJJ cornicione, 

srrrsnio *fe«cn::«» :»i che 

:*;?.ti». !:e(i'o 77 :" 7 :! -i: » : rssiont" 

ma r.c. o..!e romsu. i';»i:«*- 
resse p.irtu'O..:re <:t»b:.t (.cu¬ 
lo >.-r,:,tv :i jojirsna"*.:.» su 
«/:.« i.o «;c .('/aie; »»;.? R.hec- 
ch *.. :;i, : hs r.sposio, Qi.u::- 


.IV» ( .. • « 1»J, . . 

.'•! T-;,'!:»' -rùi: 

•« .cce.fe re’!.: < 


u«) ":. .. «1 ino . .jc..o 

-* •}>o ,i ?.«'>rr«» re.igl- 
:«'•'« 31 *: :,o « .;-:co,;*:. se- 

«o-i 1» 

«•:.'* che v.-.cce.je re”.: d-ri- 
- nr’o^ntsZiCii drl ('orna¬ 

ne. «jicu:;: iei:or: jc.n.ici:;- 
7 .." «; o’oma .decora» se *.o*. 

.ice.-..’.-:,» per e.:>«« «scu-cr,;:,» . 
,\«' : ’:s.:n >>.0 j»er>v»»;al- 

Kebe.vh:»,:. sic*. *: 
,-rci;7 )<:!. cesjx'nvcb.iir.; 
persona’, sarebbero sem¬ 
ina, sgiiu:.' »».«»': «f,i hs:- 
.';:«». 1;;.; Keòc.v/::,,, è resf«:- 

:o c.r;«» E c'edecuH.o che lo 
fio.:..:: -Ce.p.U:le c«>rro:.M- 

,V.:r o* e inferi-: - scorasse. 
Invece * - e. '.eri *ce::.: 

/vebccch:n 1 > 0,1 s e offeso. 

.-lcr«: seei:o 1! Con^.it'.io co- 
«:: .'ionia per un 

ora-,- t je «»• ha pen<,:mrno 

(j'.aàdo «i.sperar.n.o d esser< 


eortlo eoi co. s .li:** e cori' 1- 
r: Alno Naroi..* 

. L Irci:.: vuole sapere a 
ra-l«a.j<»:o «f : *k. Soni.: s: 

sr.,Lippa Vuole s:.:b:l:re che 
se .'«> #;-• lappo . ielle.: c lld « 
co- ; è ’e.ir.le l'.:rr:e- 
c*i »"i*'**:«' d'a!c-;>:: :<! : :*<r:. «i: 
«:.’e»«r.e "ani.al,e. Vuole sa- 
*»t «e pecche ..: eapirale s.a 
>j ••:.- pr.ro ii uj>s. ci*»" 
cresce sera che io sviluppo 
s.a s.Yorapzs* .no dal pri'c. s- 
s.» d'ir:d:iSir:c.::ec.:c:o’.e. 
"'.'aie ir; o.jc: eiirà. super,;'o 
'l p’-.rno milione «Fahirea:; 

l .; i«:«i»is:riai:rrar:one «i: 
Roma, s: «i-ce. »:«'•: e rob.ru 
da. prop'.erar; che cedreb- 
bero scab«:«:r: : Terre::: da!!a 
prom sennò sociale, «fa! fu¬ 
mo degl' «'pitie; No:: :a ern¬ 
ie. s. dice anche, il n;in:- 
s:er«» tielVlmemo. ’■! quale 
sa come s'oiironzano beve le 
Ptipole.c O'ii delle borgate : l- 
l.iiij.ii.l :re dalla faine c come 
s'affromano rnc.’e le masse 
operaie «"onsaperob «iella lo¬ 
ro eoadizione sociale, rotino 
•sse CC,IL. Cibi.. 1 11 ... il 
r.oiz la vuole assoluzamerde 
il Papaia, ss d.ce :»:i.*.e: so- 
spd’o ass'irdo. corre se la 


colio Za 7)i • ’i 


Perfino I 


«h:e s«»::«ic ir.u r.O": popo.- 
r: romane C tojero :•»• 
s*a s-i,j;;ot,' sociale fava- 
T e"oie seni ma : ad un regime 
: ore.hrario che neh. e da non 
coscienze adesione ma sol- 
lauto esaltazione e fanatismo. 

Perche Roma r co<i ricca 
«:. e..-sarde contrada c:«'::;? 

R; becchini doveva ti: -celo 
ma ha iaculo la s.a d:- 
p'ornacia ha ••••irò"’ Ora aZ 
Òo*7S alio comprale resr.: 
'•«>.’ ra n io la cerimonia del 
oemellaggio c«'*> Porgi, «i, 
«•■«. Za prima parie, ««'! mag¬ 
li «' pcrig.no del s *:«i.;co e 
de: suo: cinquanzasezic e.e- 
conipagre.ior:. è costata d'.- 
..-.mrore milioni. 

.'fa !.: risposta tio-i può 
mancare Zi sieda*'»» non ce 
Z ha d,ite chiamc-tnioci «iu- 
ai giudice, quindi t. 0'1 
•»l. : ’ ni >.,«>. ro>; cab; n n; 

.Vo.*: ee l'ha de.za col dibat- 
: to consiliare Z),'bh’.:,»:o 
c«'"-re»»rare: d'e.ve-e avuto ra¬ 
gione? Vo: ia vostra non è 
rino gara col s,riduca, ma una 
c.:mpagr..i d'ir,re resse gene¬ 
rale. Inrochamo per c.A. 
s'ill'gn:m.n:strc::ov.e di Ro¬ 
ma. :. a dibattito pari,inten¬ 
tare. 


■ pilli/./.i/.ioiie. hn proposti» la 
nomina imme-.bata degli am¬ 
ministratori (h'Il’azienda. 11 
eompagiii» Turchi ha tilteriur- 
iii«*nlt‘ precisalo die la nomi¬ 
na della commissiono, ove non 
possa avvenire prima dello 
scioglimento del Ct'iisiglio, sia 
; rinviata a!!a nuova ammini¬ 
strazione. senza che la Giunta 
prenda provvedimenti d'ur¬ 
genza in assenza de! Consiglio. 

I! Sindaco ha assicurato «dio 
la nomina avverrà nel corso 
«iella pro.-sima amniinisfr;,/io¬ 
ne <■ «"h«> la (limila non |»r«*n- 
dcrà un provvedimento d'ur¬ 
genza in .-,*fe-a de! nuovo 
Consiglio. Kgìi non ha accolto 
una pr«» posta del compagno 
Cianca, i! «pi.ile aveva clii«‘Sto 
un conferimen'.i patrimoniale 
«lei fan,minisi razione commi afe 
per gettari' !■• tinsi di un nuo¬ 
vo. moderno stabilimento del¬ 
la Centrale «lei lotte 

A Costa il T premio 
del concorso sul traffico 

Nidi . seduta «ii ieri l'.ùiro 
«lei Consiglio «'omuM.iie sono 
stati ("oiimnic.i'i d.d S,nd.•««■.» i 
risii!:.di de! concorso indetto 
fra i «Toni.-ti per uno studn» 
sui problemi del traffico cifa- 
ii::n» II pruno premili .> staio 
assegn.,*.» a'. coli«*ca (', iitvatuii 
Costa, del Paese: il se«-o:;di» a 
Ettore Della Riccia, c.ipoero- 
nis:.. del Tempo: il terzo a 
l’.'.oio Carboni e a Carlo He- 
!..nielli del 3 Zo m ("ri :o Sera. 

Ai vincitori, c in p.ir:icola:e. 

1 ili'..mii-.' e valoroso collega 

Ì ('«>>*.« : nostri più vivi ralle¬ 
gramenti i 


I.., se/tor.e <!•-; P/rtito. il 
Cr.-oZo dolio FCìCl f.i At'tlla ( 

, giocatori della squadra - Ri¬ 
tinse:* . • . esprin.ot.o ai «'onipa- 
i'.i Ilei ; ,i «noi familiari le 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore lt> riutv.T.t- 
Cor-e di levrieri a parzt.de 
nrnefirio C.R.I 


Prograniui.) iia/niinilr . u,«- 
I 7 U Iti 11 L’O.tHl gii.la. Giori.ale 

, radio; fi, 45: I.c/iono «1» tr«le- 

‘ scoi 7.15; Iliiiiiu:,orno: Musi- 

the «lei iiultnui; U.15: i:^s- 

» segna stampa italiana: il. té. 

• La commuta umana: 11 : t.a 

1 radi., per le .scuoto. Il :,0; 

Sibchiis, smlniua; 17.10: Or¬ 
ci,estro Eoi rari; ìa.gil; Ori he- 
stra Kr.liner. 11.15: Chi e «li 
>*■«»».( «• Cnmudic ememato- 

gr.ii'i-he: ifi.tK,. Le upuuoni 

degli altri; 16.15; C.iiil.i IJ 
Ka.ve: 17 : Smeli 1 radio; 17.15 
"Adriana I.eeoiiv 1 eur *'. di I. 
C’ilea; IH.45; Seuol i e eiiltii/.v; 
1!».H): Orchestra Bar/.,/za; 70: 
Oreheslra C.inlura; go.-.». r.a- 
«iiosport; 71 Fantasia n.i.i, - 
«ale; 77: (ì. ,1. Stia"’. "Co, no 
«Il l'assetto”; 7.1: Hot ’.»//' 
77.50; Musica da hallo; 71. 
Ultime noU/ie. 

Srcnmlo protra mina - Ore 
15.50 15 18 7o Giornale radio; 

U ; Kdcmeridi; Il huongionio, 
i'.tto: «Tretiextra Ferrile. «r.. 
Appuntamento alte direi; ir. 

- Stornellate a pi ima» era; 15.15 
Il «•«mtagoei e; 18 50: La i.cra 
delle (Ki'aM.ou: 14.5(1: Scticr- 
, 11 , e rilmltc: 1.5.15: Confiden- 
zi.-.tr; lfi- Terza pagina; 17: 
Musica da batto: 18.tó: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi--. 1 f* : 
Classe umc.i; Iti.Ore’nestra 
A r o p r t .1 ; 70.50- Ciak: 71 ■ 
"Caimen". di G. Bt/et. 

j Trr/o programma - Ore 5’t : 

, Giornale del terzo: U*' La ri- 

j erre.» setentifica: 15.L5: (.'or¬ 

mami delle Jnio: -onata; l'i.tt»' 
Cesare nel bimillenario della 
1 n.orte; 2>'.!ó: Concerto: 71 70- 

Pinola antologia porli-a: 

» 21.50: Concerto; Al trrininc- 

i Hasscgna. 

» 

Televisione - 1 eie ginri-a!» 

allo 2(1.50 e in t -hn,stira; "5 2.5 
l*n incontro di calcio; 17.15- 
Il pozzo dei miracoli (fìlrr.•: 
l.-.ró lo» TV riegi, aerieoi,ori. 

. 21 Musica "n vacanza: 22’ 

1 ""Tempo ,elice "* »lr(e,tlm,‘: 

22.-5: Sette corni «il TV. 

i - - . - — 1— — 

| Nuovo (cmolesso indusfriale 

1 MILANO. 7 apnie 

- | Questa mattina ai!c ore lO.ót, 
;-ara inaugurato :! Compie-» . 

• j IndU'tnaie P.amn.’/M:, r.e’da 

- I nuova sede d; P.azza Slup.a- 
*>r,rh n. 2 e in (ale lieta cirro- 
,j stanza '.'Istituto degl. Studi su'. 

| Lavoro, reità persona del su-* 
j Presidente Ere. Marazz.«. cor,- 
Ì ferii.» gii Attcstati d; Opcro-.ta 
■ ! c .t :! d;s*;n,iv*a d: «Veterano 
j aii'Opcrosità Italiana* a: , 1 - 
* pendenti anziani deila D.tta. 


ANNUNCI ECONOMICI ! ANNUNCI SANITARI 


tl COMMERCIALI L 12 

A A ARTIGIANI Canto «vrn- 
deno camere (etto >rarvzo eie 
Arredamenti eran lusso ect»n r >- 
rr.ici Facili,azior.t - Tarsia 31 
• dirimretto FN'ALi NaootL 

B_ OCCASIONI _ I- 1? ! 

alt:.”, miracolo::, som n* j 
1 * SCRIA VONE » - MonteortJo t9 
orologi oro 7CPO: metallo SlXtO 
Catenine - Fedi eoe oro dtoetot- 
rrfcarati sefeeniolirecrammo va- 
stTscìmo assortimento 

?t, ARTIGIANA ro 1. » 

aBHI.I.CLAMO «utMi'jfntiii» rt- 
Pilliamo orodotto americano «ca¬ 
mere mtliecnouecento lire» Pa¬ 
rati - Bucetaranzo . Verniciature 
«Casanuova» 17*8-707 


"“-ESPILINO 

Veneree Cur * 

r> rr matrimoniar 
UISFCNZIONI SESSUALI 
di ogni «rida» 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS BaNOIII 
Oirett Dr F. Calandri Soeetilista 
Via Carlo Alberto. 43 (Staziona» 
AuL ?ret 17-7-52 n 2I71P 

ALFREDO S f K 0 M 
VENE VARICOSE 

VENEREI? . PULÌ 
DISFUNZIOMI SUSUz.U 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del popolai 
Tel. <1.92t . Ore 8-2* . rate a-13 



































Sabato 7 aprile 1956 


« L’UNITA’ » 


LA SEOUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

La Provincia acquista 
l’edificio del “Righi,, 

Apjii’ovuto il rotolamento por lo licenze 
di occupazione di spazi o aree pubbliche 

Il pini iriv'tulc, tiri -1/inuc ili lo milioni favole 

!i seduta dt Ieri, ha «teli- cleH'ONMl per li M‘'nii i/lum 1 


hrt.ito di ■insiiiiicio con 


:e/.ioao delia t\is->a ilrpo'iti r li-tufano «■ 


ilei eeiittt r,ili-,,litui,alt ili S,i- 


Arieeia o ali'.Oli - 


ini .siiti un mutuo di 20'.! mi 
noni per l'ai'quisto delledill- 
rio di via Moneoiupai’iii -2 clic 
ir.pita la .sedo ilei liceo - A Ht- 
4Ìu . U emisivtlio, cium' m it- 
vOldeia, appiovn la dellheia 
illativa .'iHaeipustii deH'odill- 
i io nel mal /o del 10.> 1 e il li 
li bhr.no scoimi itimi so il de 
lieto piefettl/io elle ile allto- 


! mi pii.uncnto delia rete dei con¬ 
cilili- siiltoti 

il ‘‘Ile F l'oli!.,gito M limili.i 111111 - 
l Hi- v amento martedì allo oro '20.HI) 
si li- e meieoledl allo oro Iti Nella 
thei.i m (Minata di meieoledl, ino!- 
edili- Ile a l’alar/o Valentim. si ro- 
il li elioni la dele^a/ione muniel- 
! de pale «li Parliti, ospite doll'alli- 
atito- imnlstra/.lone eomunale per la 


: 14/ava J'aequisto Nel liattem- ee'ebra/.ione de 
po la Cassa DI) IT aveva per palteeip.ue 
aderito alla i ielm sta dell'am- mento ofleito tl 
iriinistia/iono provmeinlo rela- .- 

;:.Vp,o'‘«h 'ilìti 11 ìn iTi ! > ! ! 1 1 1 > e* 11 r. io* 1 Un bimbo di tre anni 

«‘Hivtuiiem .'per i. •*.»- investito da una lambretta 

.-’ru/ione «li un ul'lu .stallile - 

,1 i arili,n:<l a M'«it* (lei tpi.e'.o ], „ iti, ploiuo 
aceti .a'ientiileo «Il Homi.» .1 ( .on/tinti limi 

( 'oli la deliher.i/lone appio- j. | t( |„ ., , 1 ,, Pi 
v,.ti u ii aH'unamniit.i il Con- |, ,,-,: i i ,n ,, 

■ .lini ha aeeetl.itn la propo- ir. u »■,, ,[> 

,'t pii sentala dalla (inulta «li a. K otiti r a :tn 


del •• jmnelane • 
le ad un ricevi - 
dalla l'rovmvii 


<*t •'LI !* V'10 M 

« iimlui*' ta v 
.» 'hl»i' >i!l Z | <u 

o lai !.. < S» li» 



GLI SPETTACOLtì 


TEATRI 

« Il barbiere di Siviglia » 
oggi all'Opera 


Uk'Hi «itti* 21, irplu-.i fu«»n uh* r*xicmor. La lumen 
Itoti.iim-iilo del .11.,Il,tote III tic ,. lou '■ <t’*« 

vigli.,., «li Rossini, vitretto it.,1 «antlgHa: HIuojo 
m.U'siio Angolo (jitcìtu trappr All inforno 

il Sii Iniorinotl: <iltixcppin t A''- * <m Murphy 


Agostino Imitili I, SorteM * r<>: Agente Ecderalc X 3 con 


Uni i animi. Cintai Meri, fiuto 
Mail ioli e Fri mimi., favini i 


eon II. I)avl« (('Inclita- «dcsralrlil: Calila ni Indio 

Olympia: l a loitnna di CMCie 
Don Cannilo voi» ter- donna imi S Folcii 

Orfru: Pilliti l'aouue tl «goii- 
l.o nello ncio del l’a- Ha voti J. Hullttlay 
i on V. M,i>o Orlmio: Filila Inani a voti C. IU‘- 

: l.n lunga linea grigia >>h>n 
Povvor ((.'incitiamone) Odlrmt: Hhxiso 
Hi pomi OtUvIlla: l.a spaila c la roaa 

All'inferno • rlhnno *'«>n H. Todd 
Murpliy OlUvUiio: Elcna ili Troia con 

lente Federate X 3 u on H. Podestà - Domani oru 10.3» 
ino matinee: Avventuiu a Valle- 

Pepole con I*. Calvo « hlum 

ITO IH.IO 20.30 22 23) Palazzo: I.e vacan/c del Sor Fle- 


icglii.i eon II. Davis (Cinema- 

m ope i 

Fuillile: Doti Camillo con Fer- 
liuiidcl 

Furopa: le nette liete del l’a- 
i lf1 1 o i oo V’. Maio 

Fxcelilor: l.a lunga linea grigia 
eon T. Power (Cinema».one) 


rlloino 


V. Mutino 

Fiainiua: Popolo con I*. Calvo 
(Ole I3.-I0 18.10 20.20 22.23) 


•>, Cu. dii i. Fiammella: Valor for Money eoi» mente con K. Tal lui Ivo 

7. . u , » Dot». J. Urcgxun (VI- l*ale»lrliia: Per chi .nona 1» 

...Il * I I, ;, *■ »b,Vision trillili Ole 17.30 «umpunu con (l. Cooper 


Alili, ino 21. C tu vivi lealio 
Italiano vlnetla via 1 Vaslle 
» l-a vedovella, vii D. 'lina 
( llnv itil viwulutd f 

All IIM III» OPLIIAIA (Via ,|vl- 


iti.ir, 22 . 

riaiiilnlo: (.li tiinamoialt voi) A. 
1.natili 


l UmilI.i ,uJ » Doni.un me . . 

•MI sono Miosalo • He all, h; 1 '»;; candM mma,,., ,m, 


«• Xoi/I 
III.i.l.i. .vif.sl.. 


Ole 21 la 


T l’ovvei 

lontana: Il Uomo non, ioti II. 
1 -un usti i 


I llaihar... I. I ainlicrlam. I(. Calìe ria; Il nipote plichi,Hello 
\illa «Don Pi, tu, Cui uso, ni , „„ „ M„ rtm Aprii tl. 30 . „|. 


Il Illuni,. « Dio e algida» vii 
F. (.none. « 1-, , iv.i uni va¬ 
ia , fi, I. toltami, 3 settima- 
na di 11 pii, lo 

U I.M.II. Die 21 - I.., pallio, 

na di i aggio vii luna» min- 
media imp.lv ale di l.ailiiel u 
l.iov anmiit 

II. .MII.l.l.MI.I Iti» iv Mai Mila 100 ) 
«tu* *'l v la .stanili . si olt.i 


timo 22.30. 

Cailiati-lla: I due eapltanl con A. 
Hecil 


l'arhill; Il Kentucktaim con H- 
l-itiieuMcr t Cinemascope) 

Paris: Quando Iruimnitu il tote 
con M Horc 

Pax: .Sul Keiitlero di guena con 
J Hall 

Pio X: la: sigimi Ine dello 01 con 
A. I.untili 

Platinarlo: Il clivo a tiu insto 
imi D. Mortili 

Piallilo: Fletta «Il Turni con li 
Podestà |Cinemascopel 


dovane I raslrv eie : l'av ainoo.lo (Plaga: Vertigine lilnuv.i Idovti- 


dell'liilt'ino imi 


Kiisvvl 


meni.ino Oltmpindti 


Itig, a” di ‘ M Moneta' lloll) u,„„t: FI. ili Troln «mi 

■Munii F (Viale luna. V.e”, 
Il 1.1 all.- ou. 21.1. « la d. I ,, , ; . lllln «Ape,Hm, ore 10.31! 


dolio l'rsarr: Oro. eoa II Whl- Pllnlus: tl Ulti, u tic i»l»U* um 
mali I. I> Militili 

(«nltlrii: (.‘amore A timi coso me- Prende: l.a lunga line.» grigia 
iuvlgllos.i , «n J Jone» «u» 1 Power a ioemnsviioel 

diailnlnpe: lllpojo Prlnuveia: la vi mlKulilee «il 

lloll) limili: ricini di Troln «mi Siviglia 
H I*o»I«*n!.^ iCiiK’iiwiM’oiiri CliiaUr» lontane, (.*11 
Iniliei tale : l.a grande uw/la eon 11 ‘ J - Husset (Cliiemasvm e, 
.1 Calilo i Apri tura ore 10,31). U“»rlna|e: l/mmi'ii (i unii e.axa 
ultimo •’2 3o, meiavlgllos.i imi J. Jolici 

Impero la lunga imen g.lgin con * * l vagabumlo 

T l'owe. 1 1'liK'iiin scopri ‘‘W' 1 

I II il II III, Nessuno ini fermerà imi jHdrlll: Hhioso 

S I Ini ileo Itralr; Il nipote pivi hlatclln imi 

D Mintili 

.... . . . Ite.dorè: I cavalieri della la- 


! ’U* fl'fSil 

a : t j* 111 * - 


’ii r < a’ 

\ ii <1( 


•ih//.tic .subito t -0: 
. . c.s ai i all .icipli'ti) ‘ 


! li] 11111il 1 M,ittilto, 
li-l i uni I. | >n 


i , . c.s a, i all .icqUi'ti) ilei i (dii I. pn , >> •> 
j .'lidio demaniale di Via Iloti ,, . o-peiu, e 
> .l'tip.igtu, i tservandosi di u't «,s e> Mi/uce 
. I//.I I e. enti -tteces-tv i piovve piovi teii'e 

111 ifienti. gli altri :tlK milioni __ 

Ira le dite «leliher.i/mm ; 

.*> ) >pl oi al e ve ne e imi che ti £ b « 

gii itila tl legni,ddi'ti'o per la P|l| 
(•niieessinne di ,spa/.t e«Ì aree a» B « H I 
pubblichi' e per Piipertura di mPmmmi 
,ìCiv<ii sulle strade piiivlnelali 

eotisoi 'ili e {elative tariffe « 

r. volo .sii tpie-sla dellbera/.lo 111 4 

i ba tiovato t deiltoei isliam ili " 

divisi Due consiglieri «Iella 
tumulati/.t ttìlOVANNINl e 
MAGCil* baimi, volato a favo II suo 
niellili' gli alili -t .sono 
as'emiit li regolamento m Iti labi 
compone dt Ire parti elle ri¬ 
guardano le lteen/.e o cotices- 
• :ont lungo le strade provili l.a Coite 
cidi o consortili, le nonne di d mutatole 
impianti) per posti (li tiform- no dall'.nei 
mento carburati,I. per la pub- nella notte 
liliefa mutale «• stradale e re- gnu Piti a 
! itile tariffe, oltre alla divi- nottolini A 
■ione per gruppi delle sti.ide 'ano Co. a tu' 
lufine sono state appiovate v ,a iato 
la (h libeia/.ioni che riguarda- bill.ito, pto> 
:m J, ustcuin/.iono della pia/- imputa/nm' 
/ i S Kgniio a Mnntevirttimo t« pei fini 
tiuttehT' dei lavori :o‘ee -'ari al- anni <• !* ti 


I <■e « tu lo 
\ 1 sii «i 11 

11,0 •) tuli, 


SPI Itili TO \l.t. THAI'FK O — Nel ,civlih llo hi.,tuo si 
mirai v Cile il vigile tubano al liliale lina sorte ni.iliKiia 
Ita assegnalo II «(impilo «Il «lisi Iplln.ir,- il li.illuo ilio.io/i 
al Ittimcl di Salila Itiblaoa l.'attlosso dt mai « litui-. li.un 
pullman e ili aliti veicoli nel lunnc! e l.ilc. in i et le on 
filila giornata, ila provocare Ingorghi patitosi ionie 
«mesto elle la loto ba ripreso ipiali Iti- giorno t.» 


Sibiilano assolto dall'accusa 
di aver assassinato il vigile 

Il suo uccttsnlore cniitliumalo a nulli (‘ novo tursi — Dimostrala 
hi InbiUtn tirile >• prore ■ rurrnltr tinti rv rtunniissurìo Mtifilitizzi 


JEAN 


fiABIN 


e proviti I..i Coite il’A-st-e ha .is.nl'i, Ne'.ia tu 
norme «Il d miti.Moie tiniscppc Sibili.i-1 I’. M ii• ,i 
i 11 forni- no d.ili'.u eli- i ili uvei ilei iso iiniihi-o 
i la pilli- nella notte ft., IH e li ’) gin- ( tiimlendo 
Iole e re- gnu Pi ,1 a Fluitili tuo il vigile pittato IH 
alia divi- nottllino Aldo Segalini, line- e 2 .ami p 
Ile si t .(de 'ano Co.angelo, la flit «tentili pomi liggte 
oppi ni ali' ila a (.uno nel gelido Si- .tenendo I 
riguarda- bill.ito, pio’.,un la giavi-'.ltia l.mu. gl. 
ella pia/- tniputa/ioii' . e dah, t oiulaiitia- th'iluign il 
tevirgimo to pei fililo aggine ilo a tic Ni'H'iiitcì' ■ 
■e -'ari ni- anni e II mesi ili jm lusmne.i Alilo Seg.i 


inboi'i'o doH'nbifnti» per tltin NI» 111)0 lue 


iiuilta. a titilli di 


di lì àOO (ILO lire. 


intei di/innc dai pnhldti! nffi- 


dt un nuovo trailo Ift, 2 anni di liiictta vigilata 


|,lol melale 


Ne'.ia mia n/a inattutilia il 
I'. M dottor ( ’aldot .i al, Va 
( otti hi -o li sua t fipt: -.itoti,, 
i (licdendo pel il maggiote im¬ 
putato IH anni d: t ccliisione, 
e 2 al 1 tll pei il Colnngido N<d 
liomiiiggio ballilo Inni.il", so¬ 
stenendo I Illuni flt/a del Sibil¬ 
iamo gl. « V V (Il al 1 ( i 111 ,'ppe 

lh'l litigo I I •' Alfoll-O Fili Ilio 
Ni'll'iiitei i ■ e dilla vedova di 
Aldo Segalini hanno p.filato 
gli avvinali Malfiob',1. e Wei- 
thtinillei 

Il gilldi/io ('spiesfo dalla gui- 


latlutma il lami -ara .. polla 

loia alila i i.i hi, i ai > la i e la mogio e l f in- 
t cipl: sitoi la (pie figli, l'nllltlo, ilei (piali e 
aggiote ini- nato dinante la ih t, n/ olle dii 
teelilsmne, padie. 


COAVOCA/IOAI 


Partilo 

teatro diilutic.t 

t MK.»t. 

• • i. \ì . » a, « , . •- 


... . . . . .1 ( i .»li I m • .A i><* i tura t»rn it),;u), 

t.atio dai e popola,.- fluiti., „|, lm o 22.Mn 

‘ . ,, . ' ‘“V *’ ‘‘ 1 j 1 ' I linieri,' I.i lunga tinca irtlgincon 

i’ . n.il il <1 «Il F po...» 

UPFIt V 1)1.1 II L'HA I 1 IN | : <>,e ‘"'"'".V fermerà .0,1 

1(5 4 | triniti,! || inuMiO) t* * 

« l.umn) llit.i > ìinmiinn iiiimmM iumiiimiiM 

nilANI.U-i j». On* 21.1» < M ()(,(.I -l’HIMA. Al ( INUMA 

«St.itiiU- All UM il.i> .1. «(Mio II- 

v .imperiale d moderno 

«) I 11{ I S II • (Ile J| 1 , V t.pip |)e 

Follo. Falli; Coui mci I. Valli 

I, IO t «‘-.so • il A li*.to||! 

ItOSSISI g| f, ,|. | 

tv*.itti, d, Ito,,,., dii, tl, da 
« tu ■ i o Diluii,te <| lo vocio, 
ma-ilici, di 1‘ S< Moni. - In i. t . 
miglia • ili D.iiom.i 
sviliti, oli gl.I.» ( 'olii p stata¬ 

le del giallo «tirella «la C. Ct- 
io|.i « l.'.nitopsia , «1, I* s,«'- 
ii m» 3 *.(*11 1 ii 11 .. («pllitte 
• I Alili) I»i:l l-K «;UA7IF. U’tnr- 
/.i F. Moro-lui _ 'lei :if| l,'Hi|: 

«•ii- I», .Io go io fi, fin, 

l'ahol - ‘Ivi e sa di Fisico \ » 

He atti ili K Diteti,i 
VAI.I.E,; (He 21.13. Il l«uH„ di 
Vi invia - I-, famigli t d, U'.in- 
tliplal lo » ili f « mldimi 

CINEMA-VARIETA» 

Albanil>ra Fot fami m o/a soi«‘|- 
'« • oli (i Caixoii «• mista 
\tltr«i. t .a P«*stt,i tuo.ma , ||- 

VI sta > 

»\ III l« t .*-sin v Incili : I.i toitoo,, ,u ifl , 

• •• eie dolimi eoo H I «dell C all 
| 11 v i -1 .i Vsl\ 

I.spero la tortilo.• rt r--r-re 
I donna imi S l.oieii i tu iste Kl 
l'rimlpr: Au «--.l di Som.iti.« «• rtv. 

\ ollltr tu) : Il l.eriHu l.iaoo imi H. «, ,, . , , . 

i Fuioitc .. IN' 1 ' 1 '-" «' VI VAMl-.N I E. 

I \| I l(L<»AIU ^ii !i«»n «'nti.ii!* in 


HENRI 


V DECOIH 



fi 


vota lofoml.i (oo II. ‘lavlor (Jl- 

III'IIU,Scope, 

ltrv; MI/.ir ino J Aitami 
Ilei: || keiitocklano imi II. Fan- 
enstcr ( C'iiH'ina.M'opi' t 
ldalto; Per ibi kilomt la ram¬ 
pami i on 1. ilergioan 
Itti/: Il ntpole itici lil.iti-lli, ton I) 
Martin 

lllvoll: Il carnet del magclotc 
‘I lioiiiu-oli mi, »M Capii • 
l(maa : F'immiiu »ni/,i pani i « oo 
K Dmigla . 

it««\V* Itili ingioi ilo Mlvi Dove v«*t. 
J JoilV". 

Il ii li Ino Tempo d(,.tatc i»ii II 
1 leptilll ,, 

Salarlo. Missione suicidio t «o T 
( ni lis 

Sala FrIIrca: Hanno tubalo tu. 

ttilln voti Kabri/I 
Sala l'trinontr: li mondo -p-l.r 
tote lir.P'f t«« imi «: 1', i I. 

Sala Srvsorlalt.i E.,titola om M 
Morgan 

Sala ('nil)erlo' 1 >> ni itelo del E al 
v orili voti T «'urtt'f 

Sala V igliali: limi v on F. Hvnn 
.Salerò,,' /.oo (li i«‘Ho («mi K. 
1 >uug|.11 

Salone .Margherita- Cani PCidotl 
M'«/u voliate . on J ((abili 
San lc||«r* Il temile filile mon¬ 
tagne inetto» e « on V Johnson 
San Saturnino. Am.udì I itii.t , ,»n 
1. 3 m m-r 


Allodio ("ecclltti.'t olire alla ii-lso il pioees-f, mi/i.ito il 


..( sentelt/a, ciie ha i otti hi- t ni p>>pol.ite t t p minsi enilo l'in-l 


'« e . f fi s Ir» j ,14 

Tatti II itomi pioontHi a 


p.M.i/ione (Iella vecchia fogna. Io. 
livori eli*' ('omportriiin una v i»« 
:|ir.i di 3 milioni «‘ l'eiogi- m« 


Comitato federale 

Il ('limitalo fcilrralr r con- 
vorat», per ««kkì alle 17 In fc- 
dern/ione ri,ri II seguente or- 
duo- del giorno: • Canipagmi 
elrltorale • 


so il pinees-o :!ii/i.it»> il 2 (eie no, , n/ , »ti un nonio «he pine 

gna. bt.tlu s«orsii, »• st ita |iniiiilii- e -tato t> mito pei due anni in 

una V lata alle 23.UI dopi» «piasi due i.ueeie I, v • m.it,teli,ito ’.l ( ,- J 

,g i- m«' di e.miei i ii. (orisiglio stello ili .Kfife «• «Il « piove • 

l.iUsf ppg Stilili.ilio 1 ha »is(i,l- .ifFisteli.ite dall alim.i c.ipo del- «a 
tata ( (intt-iieiido .« stento Ferme I.i Mobile M.iglto//t «• d.u « .«- ~ ' 
/ione tiadlla solo dal pallide t ab. Ilici i. sotto i.i «III ■/ Ione dei¬ 
dei volto. Alimi lo- : 1 pte-ideti- Io ste.-n rnagistiato «he ha t , 


il :>••-. . 

i • » jai»' ti 

Autoti piu 


• . . M. , » 

Responsabili 

‘i ». i 


(■' N.fpolitaui, !•> ha dii Inaiato 
assolfo, s;a pini* |i«t ill-uff'- 
« U'ti/a di prove, uri punito tt- 
leftenaiole lo ha seo-s,,. 


e-ti iiiito lai cosa. Qttf -t’ult i- , , 
trio ha .umilili ..ito (he piopoi- '. -, 

; ,i at, t e Ilo • “ 

Oggi st(*s.«, Cmseppe S lui- f" 1 J1 


Oggi nuova astensione dal lavoro 
dei 5000 lavoratori del Poligrafico 

Siiccl'sm) della ( (.II. nelle elezioni per le (.'(immissioni inleine 
in J ser\ i/-i della S I I.I' I.I! - A IleiTiia/.lone unitaria alla ( Ami li n 


F.G.C.I. 

Mirini ali, ori 11 


A.N.P.I. 

Diami ilo or. 


'ninnili.: Il ).«'litio I.l.ino ...a li. ,, A "ip.w, 

I aio ., tei «( ini 10.1 appi « e li- l'nhhlno «• VI VAMl'.N I E. Sant'lppidllii: Ivanlifx- fon le. 

Vi IMO.(«Al») di non enti.ile in favini 

...ni,..,, »d,i t,i gli ultimi lo inumi i di Savoia, l.a iii.e.elicr»' <h pornor.» 

L-1 INC. IVI A - licitai oh, 1 "ii 'l Collie, il m< masv opv) 

• Il » i.. .. Selle Sale: llino o 

•' ' " *"* o ,, ‘ t, e M m*o lU-'iift miiotiiiiiiiMiiinoioioimiiiii Silver Line: 'l rimino 

AiIiVjcI'm-" Fa'lpia ViVi ìlln ltt !om Jouli, P.iodoi.t i on A Fai.lner Slvlliia: (pnati, (• Il Clnerauia 

V || ( ]]|)| lfK* Noi» ri ini.» «ill^eH. i dii 11. lOle 17-Jli 

\tiri■>ini• i v . . « . ti Sinrr 4 «|d«i; l-«» flt.c clrir.iunit»r* 

Itili.ite .1 ... , (A- Hall... « .11 m.mlol sposa, p, le Imi- « «Mi \ . John oli 

.. ...... . m.ion.l Itus-i I Splendore: Fa »ln«' *1«'H .•iv’.entu- 

‘ . ’ ,l,, 1 l.a liiini'. l.li nomini ,|»>siiu> le r.i , on V Johnson 

A la.ldK'm.mà «m J ltu-« 1. .Stadio,,,: !... .. «.vero 

Alba. Fa Volle diilt.fi' >. von Y •-•'««, tue. Il (alpe «I a,genio voti «••mm* < on S Fono 
Di co ■> .Simili,Mi. Stella: nino»», 

Ah volle: Firmi di 'I i»»j .. , <»«, Il ••''«Mio: Co l»i//u«« di follia ieri s dl"' r « r " J " nr,: rC 

p.,0, -t., 1> K.iv I , .n-l 22. IM 

Attillasi latori: .. ... ' Vn"' /. " 

i! > ree I.,,, M «Alletto Ma,»/om. |-, Mi.oncia « >e, (». » *"• »• 11 r «flnenia. or-ei 

II ««.e ori M eroi* «Aptrtu- Itlanos: Mamma pi rdopair.l 

Aii'i«pe.' vira" rn'n- i*Ò,i ”l». I an- F'.mmo «Il Fa I «mie . <«n I Diano: Due '«.Idi «Il Mi,r..n/a 

I . li . ,1 >w , J. .SU Wall ' «’O et |-|nrv 


»v« «piallo, t Ino.so pt « <»..tauro 

Ailfiacinr l..i : pi.i ini rditlli. uni 
V 111 filli 

Adriano: Canniti .Ione. « on II. 
Ili tritolile a lo.•ni.i • »>,,, ) ( A- 

t■«• l tur», ore 11 3i| uttlm,, 22.30) 
Airone; Dm, tigre m , ie|,, « oo 
A Falbi i Cini ma a npi , 

,Villa. Fa Valle fieli tal» o imi Y 
li, »o, 

Ali volle: Fieno «li Tmi«. e»n II 
Poti» -t.i 

Amli.isf latori: «fit.o.d.» tiaitmota 
il soie fon M Eoa»' *A|,ertu- 
f <i ole la, ultimo 22 Vii 
AtlM'lie. Vi r.i Crii/, «fai II. F-tti- 

« .« t« I 1 f Ilo lll.fSf imi l 


Silver Clip-: 'I rigali» 

Sistina: Questo (■ Il ClnrrMtoa 
I Di e t7-r-i.iO-22.l0i 
smeraldo: F.i fine «Irll'avv«'iitura 
< imi V. John on 

Splrnilore: l.a (tue deU'av'.enttl- 
rn i ori V .fohnsnn 
Sl.idhini: |.,t fi,ilomi ,d ««sero 
donna « no S l.*>ii tv 
Stella: flit,«ivo 

Super, lucilia: Carmen Jorirc Ore 
l'« Mi-1/.3>1-2)1-22.Ut 
llrrrno: Il Ventili V:!ano , on II. 

I ne.e tir > Cinema-.'ope , 
lllanns: Mainimi tu ninnati.t 
ll/laiio: Dm- 'oidi dt Mier..nra 
( ori M E'mre 


1 •»« nias< (,p, r Ma//inl: pane autore c « on S Iravtevrr e: Sopra «I i imi II nifi- 

' m-mmi -sposano li, ’ a “*~ " " ' S ' re . oo J M.ID 

Vppio’^l';” .tur?,' <|| '•«•daclle .l'Oro: Il massa, ro .11 Trevi IH,onglorm. Mt-f Dove con 

<( on ma-, opri , «,r> T Culto, Ai>.,« l.e , mi il Fonila J .lmi« '. '( un ma ,< ooo) 

'-Pula, fa -n Ha M> |„ a rt., , „„ '"l„,p,d.Un: Pao.«. mammà la Tr ano,, : Ha.. noti romani ■ on G 


LE PRIME 


\ppio I I io ■ i ti< r.i di poipma '••'«aclle «l «irò: Il massa, ro tll 
K on m.i-i opcr , «,n T Cui int f'" 1 Ap.o lie . mi II Fonila 

AmmiU . f a M. li., mutarla , n,. Panamammà la 

C c;««(•!«* * .itiH'i i»t«i ni \it iOrr 1 i ..>i IH 

Arrhfntrclf*: l.* finr ci< ll'av \ i ntui .1 41,1 

« i«n V .fluiti *i» .Molli-fini I.«* i-fdinle ìa/.ja ron 

Arroli.ilcno: fin- Mao 'Vitti Uic 
(•ottici, Arm tOrc IB 20 22) Mod. rm. Salci a: Ore «hxpetate 
Arditila: li ti'M’io fionniH'^o iCt- * ,,n M**r« h 

iiftiMwi.i» i , f. (1 f p.|«<*.| S«il»i A: l.a rua- 


TEATRO 


' n 000 rio! * prr trt§ ft’ 

•-« ' .hl.inieiitl del l’o'ugrafteo ‘homo Mmmrr.i. |» r 4,',f'i,)/> , c! 

d< -SVo l'ftcft.ic: afillo una ’J )»""/'«• '*» '<<•'! I ' l/id.rl«\ I» r I ■ . 


m t (itìicmiftnr ** Li r,<n r * Al.- 

■ -a Ma-era ri,-! C.'r,,g„o N 

I t d«s::iO!lf e .-fa' « p.'i'.i ieri |( . cl , I,., non- ., Pahan.l ,i i! 
.ili:.’ L oninii-sMoru Interne , l » > ,|. JAI%0 ■ 

i. ’:tiit«v ;« '«•suiti» del i>« r- __ 

• ;s'r:ii«' .itlccginiiK'lito n«'gati- ^ 

-, o a.ssunio dilla ;iriiii>iiiistr:i- Per i presi 
';orie .i«'i confroiiTi di nume- , .. . 

•«■-i problemi <i«-! perori.ile I delle I 

ivoralori del Poligrafico, ri- -- 

vendi-ano da ’empo il rL-peF , ?f , ltsU u 

•<r (i«'i COil* fatto «•i,l.'’tl:vo di t> . : » — - - ■ 

!»•* (HO S T ) : «VJ.S *- 

«tablhmenf.r di p. i/za rn- - - • • r <. 

WHi i lavoratori rie! prime All* TnUt:i« 

•urna abbandoneranno la- ' •' 

•oro a partir,- dalle ore 11.30 '“..V" 1 " L ".' 

«pi«*:.: de. .secondo d o.c gl • » , f - , 

«".vi '.e ?*e-sr modali*J) 5» . , “ . •) > 

..-•» rr.ir.:io d lavoro !i mac- a!I> ttmz* Mr^'i : 

•.•r,i::i.> delio r-'ainliniento d. . M «. - f . -• 

vi, (lino C'appfini Alla Car- Alle ere 20 (-1 9 api 
•,n Nomentana, di ..«Ideiti a: c:* «»•«« x«= ! « 

-riT'i tur io f.'.op,'rcrsn:i» ' T ’ F *' ' " 

r-.rMte dalie ore 11. quelli deli' ^ 

-egrindn «ire 1D e fiUc .,1 de , 

•rr’.i dai’e 4 I lavora’ori gior j --~rg— - 

•l'iM-r; abb.mdor.erflmo ogni| 

a p.r'ire d .’.'.e 11?.0 0 ft 5 -- 


Per i presentatori 
delie liste 


1 cpapijai yrritataten »- « . • , 


Nessuna refurtiva 
nella rasa di via Terni 


J. . i ■■:. 
li.l'.l/, Olle 


o rollili- 1 
f che 1 ! 


giorni di in ,rzo. m 


l .i titini^iiii 

dell 

| A. \ «••«* . 11’! i .liti. .H l ibdiO 
I tt«i« i>«*» (1* . J ♦ «tt r«» rii \ * ni - 
*|ZÌ.i, 4*->n /fi fcmttiltii <1*11 tinti* 
minino ih Ciri.» Chihloiu. toni- 


i Airoh.ilrnn; *|he Man With Uic 
Arm \Oic 1B 20 22ì 
ArcniiU: Il t«*M>io sonmicrM) iCi- 
u* !»j*« » «/»n .i nu««'*i 

«\rKlon. <^il,* ,(J(» tfa«inout.« tl *«»- 
l<» ani «M 1 -ioip iApertura jm* 
1130. tilt in in 22,r*0) 

A>l«»rla: fili uomini jtposdiio I»* 
III itili! «Oli J llUÀrt) 

Astra: il Li i«tut kl.iijo « on H 
IoalM! r 

Aliante: I..« J’injM Jjnra rnr:.i 
< <>n T I'dV.( I < (*ilU*IU«*t v< n;,f i 
«\ttuJlit.i : <ire diMirr.ilr t f»n H 

HoK»»rt i ViMavision ) 

AumiMus: ! «i lunK«j linea En^'M 
« on T. Pov t r 


. , i|i' , i.i fil i»ori»or.i lori T t tir. 1 
I» * fi’im UI4 («ino). H* Ktf* 


K.atll 

‘Ifirsir* tt terrori* ilrl pan^-.ters 
« ori M St* • rn . 

*| iim «ili» ( «ufi r Ho nauiol* tano 

« '»u I* StDjm.i 

Ulssr: l.a mano MiJ&trri di Pio 
* «ni tf nor irt 

Chiiaiui t.uoiiut m«*r.i*.uMi 4 * 

P K,ivi* 


na ih 'I iota «oo II Podestà ILI- ' rntiin'ApMle: Un n.«,.o|r t ,r.o nc| 
n« ma >o,i»i E ir " « - > « «»n ft 1 •*'• I f »r 

'boi«lui. Ito*«ligio!no Misi lime 'rttixnn Ita, «««liti rotinoli cm' G 


J Jones < Cmem.,s, «>r»r » 
Colo .solla palude 


Halli 

'pili»: F’artigl » liuanpiilti.il/. 


N'«w York: Il nipote p|« < I. latrilo 'P'oria H f-eorPo «l« I' i «*»-;- 
«or, D Marlin «•«' OC" « Da'.’ 


«or, D Marlin 

N«,ii,riparto: Debito « l.c vive di 
W Disio y 


ri-' l«glr, » o i i » {/.,*(- 

to ma ■ ope , 

ItlDL/IONI FNAI. - «INI.MA: 


j.ipp.ir:.. mento rii 'Fi I f mi. du- jn.-di.i citi M>lsea non mix» nei AiVrélI,.: Servino «egrcto 

i -,...•«. imo ne rolli e l/lotti. «Ta ... . ...i_ « .. . •'«,.«« 


r.i;.'«- una peripici/ioiie era gruppo delle sedici Fonone, ma 
j-*.«'.i irov i'.■ numerosa refui- j,pli'p|jera pr«elu/.ion«' a« U'.«u- 
|‘*v o 'ori- F'.irgorneiiTo. lo'u noto, e 

, ! .Successive indagini hanno •, mphee. >: «volgi- 'ufo 

• /• i stabilito invece «'he la radio e.eiilro una pp','ol , vornpagim- 

,i tagli di stoffa apparlciicv» donp.-sHe.i i; cu,'.. Ah «imo. 


Alla i«rij;t lutacela . o co/. •• 

/ i f> t‘> • *' >4 «.' f ** 

*- i’ •:» f . A r *.« »l • S 

Alla lupa; Porla Malpari '. ■ - 

a • - r - r ' « 'H . • r .e 

0 .' . • 3 > ’ ' 

Alla vrnae- M;a'i : <■ r.s.*- )• » « 

'I s ■ f . 

Alla are ?0 (-1 9 aprila 

Alla in.tea Morir Vtrfi Itela 


part.as i Isitrtsh it .it-.'.'l 


fot. ll.l 


de.: «ppaf.a* j àppa--p»na1o «1« 


iscnz.ivir vogmzton: 


1 l.illlUst'. ma M«' Crea 

t«ri,«' u« il ,iii- Aureo' F.« fortuna rii r»*rrr don- 
io"! mito, e uh « •>,, .N I/«ren 
.'Volgo * ti ! *»» Airrura: A mi.| «fi Pago Paco 
. lonipa «ine li kenluckiano « on K 

. \Joiio avlrr 

• ...» «'Itilo. Avriitrno; l^« n.axhera rii pnri>o- 

' o •«' ar.'icb'- ra .« mema l'ppei. « ».,, T ('urti» 


Conferenza dei gievani 
sul congresso del PCUS 


Q.rata itra alia era t» 


I pernii H.i.t'i di .-'-erre re .<• veri- 
[dulie fa «• s, i.ril, : ogii .,1 «■ 

Klui. infedcl" sc;v,, Hragheil.» e 
|dal corni, ,re di fj i, tl. Arlee- 
j chino Mentre , •» I domina*» 
dalia su. to :..fi .-i c.,r- 

> ge del di '..Ho o juu ...- 

■ Ceso tra i i n.og,.e ! .,1,1*11.i. t.o- 
" bile «piuiiiu v.,na dama che non 
v noi limi d«r-t pi r vi;.'.,. «• la 


«**t ! Av*«r|o: Tarn ta/n Mavomhr i«,n 


ere Ectii.m 

afe Ilaihrnni Papà. n!aiiirT,à la • *- 
, p m, riera » d e» lOle 15.'t f ) 1B g<» 

ce- 

• llelsi,,,. (,it uomini i«r>o»ar.o le 
ll Froiu* t ori J Rua.vel 

” r ' llellarniln». I.avserlp, drite -et- 
' te frc«.e , o-, 'V Hr.lden 

no- llelle Arti Fa n-osiic (clenrc con 
.un F Joung 

I Kerntnl. I.altalena dt vr.Iuto roa- 


Novoriiie : vaile ricll'E’den con llranrai « lo. t'rlvtallo. Mio», llr- 

I Dean feo. Planetario. Quattro E «oltane 

Nuovo; I.a ,nà»< hcra rii r-ornora Sai* Cmherlo, Salerno lo poto 
fon T Corti» fCtnimaicopcl rintano TFArni: ('nnime«< *nll 
••finiti' Mari elHrio pan v vino con firlle .Mine. Il Millimetro. f’Iran- 
I’ « ai'.'» dello. Valle. 

• ■•tll>«IM««IIIIMt,lt«ll|lll>MI«,l|,|ll,l,l)l«>,IMI|,lllll«l|,l«MIIMMM« 

0(»(.f - l.( ( FZfD.NAI.E- PRIMA - Al ( INE-.'IA 

BARBERINI e METROPOLITAN 


fi FU M CO Mf CO CM 
/M FffAHC/A HA 
BATTUTO TUTTf / 
H6CORD D'IH CASSI 


Le elezioni alla STEFER | 

Si sono confluir ieri Ir elezioni l '*• GIORNO 


i*iceota cronaca 


nuora Dorai:,',', giovani- punii- » ••Fiiar.d 

. . , . Ilolosna. I_» rn»>/tirra di porp/,- 

giio»H « ne so-.ic:.,' le s,..- !„//«* t r „ n T P r ,^ tl , 

,-u ‘ondo pn d:-tai.o ori v «■:. i- (tran, accio: l_» ifuxhcra di por- 


Trnia hvi.d, rcc.i'i p« r a ,*« 
•i riiil.’i'' d u:i , . t'.-i : 


si di lui c «li ripicche àlme ri-1 Canliol: 


fana Cir.rinavfof.ei vvn Curtij 
(apannelle: Hìpoìo 


per Ec comnttuiuni interne della 
sTEEE.lt l.tdo r della Metropoli- 


Occt. sabato 7 aprile 

Emiarrm. lì u !/• orge 


ll.(,:u[Sf>n ■ al Rivoli, «c'anima» ••« ■*' 
all, S';.Ia S< i.a,nana. «Cani per- 


rge al'.e 3 53 doti s» n /-a ««.ilare» al Sabine buon: 
- || 9 ; giu- Marg'r « r.Ta. « ivanh/o- » al S lp- -«rN«•: 


dal «Sopp.o 4.1' ■« >r «1 u:«a 
pCTTgoià e (j,,. s'ippo t; 

nffiri ri: n:«' «-«•..d;rr 
r,*:. c ra P «ni . vi¬ 


bracelo 


d'oro con E*. Elnatra 
(apranira: I.a nrinmpe*»* delle 
Cariar’»- v.,n li. Pampaion) 

< a|,ranlcbeltà. le perle nere del 
P* rfr«o (<„, V Ma>«, 


ina xempre della Strfrr. I.'evitok trarr, nt., ai'- IH 37 - ,197. gn.- Margrir.Ta. . Ivanma- » al -S lp- -«rvi-r,*:. c;, r ., 1* ,V .V- Ma>„ 

delle votazioni ha assicuralo un «amento de, Cmmir.i fon bardi a r-oiib'- . D.,r- /,.dl di speranza» p.,-)re d; Dori..re. Castello: Dt,bi.azi' J 'ne f'nc.jrr.lo 

urande surcesvo alta Usta unitaria Por.Hda - 1131. r.vuure Lf'Jerm» de al Ti/uar.o. « C au.vclio^ i.apoitta- r ...., I , t ; irc . pv .._ ur _- t » , r , r . i„ t( , 

della I l.ll-, sebbene la direzione Medi, r « or Sa'.m. «mi . r»-ea I as- '■ <>> «I ruargo. • QJc»»o e il t i- ;., rl]0 - 1 jy. 1 , rpi; „ , (entrale ' (hi ir r.ar;.orati c<,n A 

abbia posto in allo (ulte le pres- - iu/.m.c )-cr. i.e l.tKfUv.da - 1912. 1 trama « al ... d Fi. Udì 

som, possibili ed esercitalo tulli Sii -Stat. Unii, «.-.tra m gmrra R .V*?" -/ F curvo .. r - »... o /).. n_ ( blesa Nuova: FI diamante del r. 


di espedienti per assicurare la — llolletlino demografico, Nat; 
matgtoranza al sindacati selssto- t-.ac<M 5.'. f/rrmir.'' Jf> Morti 
r.isti. Su 599 Iscritti, compresa la oias, ).« 2v. fcrj.rrur.e 2>/ Malnnio- 
viettopolitana. la lista della ('GII- n; il 

h.i raccolto III snfTragl. pari al — Holletlino nieteorolotlco Ire.. 
*0 02 per cento dei voli validi, r.cramra r.i ieri, n :r.:n.a 5 9 
l.v ( fM. 95. pari al IMI per etn- i "id^inia ]*.’ i 
to Nel 1951 senra la Metropoli-. uP | ANEDDOTO 
tana, ni 518 Iscritti, la CGH, con- 

n instò 3I« suffraci. par» al 75 peri - **•"* ( rosbs T* -c !•> d'oar. 
cento dei voti e U CISI- II. «nn-mc»-». I. •-ir.< ilore m 


Ir. >.r«- J7I5 «Adnar.a Iannuv rcur» 
- Secondo propinimi : ore 11W 
S, •>ermi e ribalte. 16 Terza l atti¬ 
ra. 2o Ci i).. 21 «Carrr.cn* - 
Terzo programma »>re 2" Ii ( «n- 
« «Tl». 2F-e> ("«••ver rio »mforu« "* - 
¥'. «>:c 21 Mn-iva iri varar'./). 
ISTITUTO . A. GRAMSCI » 
j (fucsia sera r.ella «cric rii via 
ta 136. alfe - ro 17.7/). rmnto- 
1 r'.e d» | s/n.inarm di r» T ud.o Sili 


S| <ono cnnrlu^ ieri anchr Ir j pxrgo o. M-rivcre ur* r diretto rtei! profes- dell cr.t:<{*/n r.r, ; 4 

rle/Loni per la commissione In-j t.js.cito di «Lo V/rli/f* APe ore 19. Or-i/.o Co>!«« c. Tu ol'o 

*• naixl. I Urp a r i i r. e>r ! r> fir.t*. * i . . 


r»' «itzirirc .i p^ r «\ «*< 
<rptr /: » .* 
ri.:g..a ir. ri m 
I! eu-'o «• :I 
* r.go , r (loro p , • 
r'Yipera. (ll)'l«|>{<- a!" 

Color.* ira riri Cara”/ 
nuiFai» rii : piu fi 
-*••*-a «orir.UT.o-ie 
'Tii»/io ri. : a .'C tiri 

fir." g >. l ir.: .io, 
r»-r.r.» reali-*{.'.» n-: 
e ri«-j p/r-on.tggt IJ 
alla (it’ll cr.fir/’rc e./> 


terna alla Conlin. azienda meta|-|Jirc r..u r,.p/’C d.-=e *"* inuaita rt .r.im e ri, 1 vemtr.ario di r-.1;/p):.e àrri.o:.:,- « /* r:gor(»;a. 

meccanica, con i seguenlt rivnl-j ara grar de am-r.ra/ n-i j; ... „ n.itir-rna «• con- f,,.—t.-, rajc, --- • rr.t 

«ali: *u 161 voli validi desìi operai • <: » I-ci v rcd-. -(.'- s„a r'r-«'tc ! „ ^ , , r tt rv t r.ti f.- ,„,K 

la lista unitaria della COII. nc ha [ -.on spenderà i 10 dolori? » 'i -e- .. V* ;a ., v -> la , uta " " n C'‘ 1 * ‘ . p, \* 

riportati tl. la C1SF 7*. la Hi * J « Bine Cro^y -f.v .ir-.u-.v» « =c«- ^ **, T B». r.tddu ! «lia.cr.e p ir. o 

r cianai 11. I ** sicuro che *; 4.cr*scrvcra scn»- » " _ ».'• cnz.c**' ir»*. TDa 

—. . . J ► < Allora prf.Vr:** o f rn;<r* - CONFERENZE ri/'.’*- «: »*»i*d i': conx- 

■ • ’ r il c«an-l„ Museo di \ illi («iuIijl p.o^**'». r*>rj ir. vi ‘ r.7-t 

il llliPlli II CUBmSSSfl! r “ in<: rr,n U> l» -l C ,-l (.-««Pie f.>:: l»r. ges;:e ri- ..e p.ro:-- D: r.eva *o 


lunedì il ciairesso 
della deeaa rimana 


'<ra 5U «1-4 «trc-tia T r.àr» 


*i q.jciii'n 0 p’irx'o :n- 

i*■ «*i rdr.o«i! ìr,i. m»j 

• i » * »i * ci coni- 

.a sr./i «r.7a ri-' : 

e p.rol»' D: r.ev a*o 


* nr. Tol o 

( entrai' 1 ' Tifi ir r.ar.-.oratf <*on A 

I la lidi 

* hiriA »N’uo\a; u diamante del ri* 
■> fi ri : r e - ,,tn F f-arnas 

' , .. ( Inc-Star 11 kcr.turkiano c'.n B 
1 I^ncastcr •< ir.cmarr ope . 

curi un riodio: Fa lar.ga linea rrig.a con 
e . i T E*o v* e r 

ccr'O ( ola di Ittenzo fì’i uorri"* »r.o- 
. ..t-*o «ano le E.-ur.e ,e.n J Hu«sel 

>; ia ]. ( olombo: Caterina da Siena 
..c-rrià Colonna; F'uiHn.a volta tE.e \l- 
t ami- r * 1 T'erigi cor. V Jor.nson 

* (oloisc,,- Ia» • .:> d»i re cc»n 12 

. c v {- a r 

O l.n, ( nliimbu»; 1-r. straniero Fa *err.- 
gori»;a. (.re «ma p,-tc.;a r, n n Svrtt 
>*a r. .r*i ( orlilo li «a-, a.iere del mistero 
■ pàr*‘ rr ‘ r '- A I-ad r 
-,- 0 Corso- AJ.ove-t r, er.:e di n.’.vo 
^ 'Ore 16 17.3«> 26, 22 I.». 

*' ' " | ( risotono: f.a irnr.ne dei SaEa- 

r * ron A 

7a «’ * | CmUllo; pr r.zmifro d^!la rri- 
r .o\ «*o| r<frw "«r S HavA’A'd * 


: ì* i. 
. >r*‘T r \h 
b ami- 



VISIBILE E ASCOLTAR ILE H.-arn/ro * .1 .ago di Itobenar. r ... . 0 ,., 
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che- ha) Degli scipiom I 5 d.Jcrtnrj eco' 


(K.(.I - PRIMA » AI ( INF.MA 


I’ - r.crr-afo delia do-.“.a :o-r.v- 


r, »■ "erri r.ei *.orru 9 «■ 10 »pr'-> 
«c r.eìla sala delì*A9sociazi oo »r- 


| Mar.a S.gnore!.'' | 

— CINTAI \ ; « Ali.west mente dii 
Ir.jovo» al Co'so « L uomo dall 
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,.lbracc.o acro» a! Capuol. 


un. .Ci :j ai. ì.-.grcs o. |n.. 

(«allena nazionale d arle I.lO-|^! 1 
Irmi fV.r-i'iri aììr li :i r.r. f Ja-i-, 


?.T .7 t e;.., Mor f :*; 
■■ P.r.a Cl : Fa co-.U 
Da'fin «Dora!!./''. 
Ba / gg. S < 1 , rv £ 1* 1 
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v reta «.fraverso il Referendum [sacro di Fort Apache» ai Meda- 1 meni, a 15. Sarà rappresentata la t J. - * *' 1 . " *; 
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r cs.der.* c de'.l'U D I d. Roma sul R.alto, «Il carnet del maggiore'13 crrrente, a*, sa 


or.» r .ù.l B Ma*c.n 

, e r.ro. bel Fiorentini- Fir,o«o ! 

. . -, /. Del Piccoli • N i cartoni ar.:-; 

1 ^ ^ ‘ *C » 

** r ;/. u Della Valle: fa s'/r.i del di*tnr j 
con.f --a • V.a'-»! *-r.e ri C ooper 1 

•-C ■. I-./:- Delie Maschere: Io* amiche coi ) 
\c*.*«». i.j F. R Draro | 

h ‘ i ri : l o ; Delle Terrazze- Il rance d'argen- | 
.•ora": c i to J S..T.n.orvs .C.r.tr.)- I 

• r.r*-.'o- 1 ' cr 'F6> I 

. * r : „ . Delle 'morie: Nana con ?.» Ca. l 
J. . rof 

■ * «".Oj o |i»el Vaiceiio* La rr.aoch.era d, por- 


EUROPA e CAPRANICHETTA 

t.N FILM SPKTTACOLARE 

1 - -pWCTtfftM ^- 

/? STAMPATO DALLA TECHNICOLOR 


:.: a larga consulta/' .r c f:a]34» ali Ed e lw ti»». Pio X • Non ■ dei,'Opera ,ah«!n H alìe ore 21 I A-'erch'-.o u- - n:n co*:'-, p- 
nnc d- R orna «• della ire- siamo angeli» ali Ir:»; «I. ma»-1 aura luogo alle ore 16 J0 dt do-! *'. *j* . ' à 

. .t'rjvrrvo il Referendum sacro di Fort Apache» ai Meda-|mcn:.a 15. Sarà rappresentata lai* .** . ;.* '.'K , ** *; 
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(fir.rr.jMfiWf con Curtisl 


-o.oto ror.*r..p-j Diana f^a uro linea grigi» cor 


T Pr.rr.tr ■ Cir.crr.a‘ce»ne, 

Dorla - La funga i'.r.ea grigia cor. 
T Power 

Edelweiss: I.e *!g*- 0 Tine de’.'o >)) 
con \ T.'ia'dt 
jFiten: 1 pan:.agal't. con A. Sordi 
**• 'A- F.spfria I. fa-cr.to dei » grande 


yO STAMPATO DALLA TCCHNI^ 

/iPEMENm 
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con 'IRGIMA MAVO - DE,NNIS MORGAN 


Editori Riuniti 


via Slrllln 136 Homi 


S. 1*. rotlmnkin 
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LA LETTERATURA SOVIETICA 

« Orientamenti » . pagg. 360. I, 1900 

/.e opere ili Gorhi. Snolohov, Mnltarrnho. Urli. 
Tadrcv, Kmaktriir. flalonou r ta problematica 
ilei reatiimo rooah.ita nella rigurofo analni tiri 
più - granile critico marnila tiri rimiro tempo. 


i, i,i 


A. («arnnciolo 


Ku/^i rtm 

'EOISIO!ÌJ 

kwy|l|pili4 


ROMA CAPITAÌzE 


■ iNunva Bibltoier-i «fi cutiuri » - pagg 50f. 16 n- 
iole f.t. v L. 1.20*1 

/ problemi dello iviluppo urbanntiro c rUtt'indu- 
Unalitzaùone ; l'azione ilei cattolici e «yr/rf/n do 
movimento operaio; lo uccndc amminiilrattLC r il 
dibattito politico attravcrio icttar.l'nnni di noria. 


mm 


intatti 



E. fluntcr 


II 


1 front, » 


Una «ppa'Honaia denttreta della utua- 
tronc della fioL'nhi e della tritola negli ijl 
USA. Il libro da cm fu trailo tl film 
Blackboard Jungle *'. la cui program- 
mattone al Fent'al di Fine'# tu cir¬ 
rata dall ambatcmtricr Luce 
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CONGRESSO DEL PCUS 


• Biblioteca politica » • p*tj fr», L. \ 007. 

I rapporti, i principali ii:«rv'vtl. I «iocum.enti «il 
(lutilo che è ftaio Je/mifn ” il [tu importi-.:' 
aixenimfnto politico dalla line della furerà 
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« L’UNITA’ 


Gi# avvenimenti sportivi 


QUESTA SERA SUL RING DEL “PALAZZO DEL GHIACCIO,, DI MILANO 


A collaudo Duilio Loi 
contro Manolo Garcia 


Rullo allrontorà lo spagnolo Otrclcims 


Riversa pugilistica In gran¬ 
de stile stasera al .< Palazzo 
del Ghiaccio » <11 Milano, im¬ 
perniata tati confronto inter- 
na/.ionolo tra il campione ri'Kn- 
r,*p.» <iei pesi leciteti, Duilio 
lati, ed il pari pe-a) spagnolo 
Mentolo Gorcia. recente* vinci¬ 
tore* di Alvaro (Yrnsanl prima 
elei limite. 

11 .• carnet .. del compierne* 

europeo j»r«-ve■«!■* etile* prelusimi 
incontri impegnatili: epie-llo 
con He*rnande/. suei chullriltirr 
al titoli*, e* epie'llo ancor più 
impcgneitivei conti»* Wallace* 
.« Unii>. Smith. L’incontrn eli 
epiesta sera dovrebbe* essere 
e I ili ] ej li e * di .. passaggi*) mee 
non .'tirò einvve’io un galoppo 
di al!e':iann*nte>. 

I,o spaiumlo e* infatti tilt 
pugile* dodato eli pugno, n '**- 
.•'liete* e*d ha eletti eli inca.-sa- 
tetre iietn colmine*; vanta suceivt- 
sl prima <le*l limite* su .lemssen, 
Hattaille*. Seniply, Duhoi.s e*d eii 
punti sul tceie*.-ee> .Schaeming e 
su Kte'el Gaiiana Dispeuu* ineil- 
tre' eli lln vaste) repertorio eli 
colpi e*d usa a*-sai itene* sia i! 
sinistro elle* il elettro, armi con 
le quali cercherà eli imbriglia¬ 
re il gioco <1 e* 11’i 1 a 1 i a ti e>. I)e*lla 
sua pote*n/a, poi. può dirne* 
quale'osm il romano C’erasani. 

Garcia nem la mistero eli vo¬ 
ler nu*ite>re‘ nei pasticci l,oi. li 
Miei manoger e'* e'onvinto e*he 
nell» eiispe>m*ndo I,e)i eli |*ot»*n- 
za. potrà cemse'ntire* al suo pu¬ 
pillo di nie*tte*re in mostra an¬ 
che le sue* eletti te*e*iiie*lie* a tut¬ 
to vantaggio <le*l!e> spettacolo. 

Tutto (|iie*ste> sa benissimo 
"Duilio l,oi e* perciò lue accura¬ 
tamente* messo a plinto la sua 
preparaziedu* per esse* re» sta¬ 
sera nelle migliori con<ll/ioni 
Jisielie e* morali. Ora e-he* e* 
coj«i vicine) al titoli* mondiale, 
un passe* false* mcttcrcltl*!* il 
camftieine* *>ur*>pi*e> nei pasticci 
e rise)ll*“ve*re*l)l)*‘ tutte* quelle* 
critiche avanzate de*po l'iti- 
ce*rtu esibi/.ioiie» e*e*ntro /ai’.ue*- 
to. Tuttavia la vittoria nem do¬ 
vrebbe sfuggirgli, ina più e-he* 
vincere dovrà e*onvince*re il 
pubblico e* la critica. 

Più difficile appare la prova 
clic il campielli** it.ilialiei elei 
pesi gali*). Iteli lo. dovrà soste¬ 
nere cernirei l'altro spagnole* 
Gardenas. anche* lui r****e*nt** 
vincitore* prima elei limi:#* mi! 
veneto rotini. 

noli** e 1 * liti pugile e*he* ama 
la battaglia da vicine* per aver 
modo eli mettere al bersaglio 
grosso i suol pomati o*dpi; 
contro Cardenas eiovrà fare 
però molta atton/Ion*» perché 
la sua boxe istintiva potrebbe 
vallargli brutte sorprese Jl 


favore del pronostico comun¬ 
que* e* |MT ltollo tiispeineudo 
egli imi! migliore- .scherma <*, 
ne*l complesso, una evidente 
superiorità tecnica. 

Negli altri incontri della 6»*- 
rala i! peso leggerei milanese 
Paini affronterà il negra della 
Mai Ùnica, Feritami Neelli't, un 
pugile* sin** a'd eira imbattute) 
siti ungs* iiariedui. Paini è un 
putii)* eoiitimio e*<l lisa Ixi t - 
te*i'si d'iinpi*gim: fra i due* av¬ 
versai i si prevedi* dunque un 
incontro a fast drammatiche. 

I.'imbuìtuta peso piuma pa¬ 
ti,* ino Compari ini*»>ntn*rà il 
milanese Seoee-imaro. Compari, 
la •• : peron/a patavina ■. aspi¬ 
ra a 'anelare il guanto di sfida 
al m ei-i'ampieini* italiano dei 
pesi piuma Nello llai'barinro e 
quindi eiovrà aggiungere alla 
collana de i -tuoi successi quel¬ 
lo sul milane-.se Scoccili),‘irò il 
quale-, p**rò, dinanzi al suo 
pubt)li**o *• inti'ii/ieineito a ven- 
eler caia la sua pedi**. 

In ape'itura, il tecnico pe.s*o 
piuma liveirm-.s** Kr**se*hl in- 
euiicerà i guanti **nn rirruento 
piemeintese* Pala/./olo 

Il MUCO VENTURI 



l/e* curai)***) » elei pesi legge-ri Dilli.IO 1,01 


DOMANI SUL TERRIBILE PAVÉ DELL’“INFERNO DEL NORD,, 


rarM-Roubah: rivincila della “Sanremo,, 


tino (fura nata con la camicia: {ili « assi » non si 
fanno predare per staccare il numero ili corsa 


“miT„ DMA CIMIMI - M 


Itati e* * />**, {'t i i h più, 
hanno buon liuto: pei thè lut¬ 




(Dal nostro Inviato opaolalo) 


PARIGI, <*■ — (,1.1/le .il Mg 
( ».ii il.ilill , sega tallo geneiah ih 
• l'In/inpc * ; il Mg (i.ini.iull 
dii h.i penneno ih date ti'i'ot 
clii.it. t agli .tulli hi fogli r he tl- 
hnlrailo le pinne P.uig:-Ituti 
le.ttx: um ile ilei ih I i■*»'*>z, 

ilei iSqS i noi il. i. 

/'il In/fu nel passato s.molo 
le zelile /sigine h.tnno .tppiiei 
Iimiti ili p.til.ne delle gaie imi 
« Inutili su /)/>/.* *, lini • Inu¬ 
tili ut sliail.l ». uni • tnmhi 
su fn\t .i »,- or.i, esali.ino h gnu 
ih Imititi: Li IloreleMilx-P.u tgi, 

I. t P.lfigi-llrcst-P.irigi. I.i 1 ie'g : - 

II. lsleignc-li'.cgi, *' piu tanti all- 
stille Ricierre ilo, mi iSgi,, 
ililt e l! * Itili il‘(h -, iumpten 
i/o leni. .Vp/.I-’O ili Ile .*./ me. 
Ciiiquaiitaifuattio .unii dopo. 
Magni pentiti eia mi .i disi.ni • i 
ih poto su pentii e: km. Su’. 

I empi eiom. I tampinili pat¬ 
tanti, <- uni tinnì ritti hiamo, 
scalntiam», le Imo gesti: ''*'' 
gi.r/r siamo. 


SA ROSI SEMBRA INTKNZIONATO A RIVOLUZIONARI-; LA KORiM AZIONI*: 


4 titolari giallorossi a riposo 
nell’incontro con la Pro Patria? 


Si pariti di (ilii^in, di S ijers. di un ior/ino v di un mediano - i.n t.a/.io 
contro il Torino nello slesso seliienwienlo nittorioso nel deridi di mereoledì 


medi: 


La La 


l/.itmosfci.i eli nervosismi) 
crinita dal ile-fliy e* dalle Mir- 
ii'ssive* polemiche* e* proteste 
vi» man inane dissolvendosi per 
lasciar posto ad una serena 
tranipiillità nella quale atleti 
e* dingemti pi*nsimi> enn Itlcieli- 
tà ai futili ì incontri in pio- 
g ra m ma. 

(‘usi. mentre* hiniiceiaz.z.urri <* 
gialle»! ees d hanno eompl**ta- 
tn la prepai a/inii** pe*r i **eiu- 
fronti euri il Torino e* la Pro 
Patita. • mister • (\u v**r e* Sti¬ 
llisi hanno pi-usato alle* forma¬ 
zioni ehi .schierai**. Il traine*!' 
biaiii'iiaz.ziii'rn aviebhe* decise* 
rii e-nnfei man* iti lelneee» la 
si|uaelra vtttoiieisa ne*l derby ; 
mentri* Sanisi, m consulerazio- 
ne* de'llti modesta tecnica della 
sqnndia liiistncea, avrebbe in 
amino eli *-*iu*•«•<le*r«* un turile) 


eli ripose* a 
l'alt ni liti un 
te Nve'i'S, n 
un mediane*, 
insieme* ti ( 


• '.loggia, e-he* fra 
ginocchio contuso 
un terzino e*d a 
per npresentarli 
Salii iieM'ine-ont ro 


successivo imi l'Intel. 

Non sappiamo se* Sanisi ar- 
riverà veramente* all'iiuilaeia eli 
lasciare a nposei ben quattro 
titolari tutti m una volta e do¬ 
po una sconfitta e-he tanta ama¬ 
rezza liti Mlseitate* Ile* I tifosi 
gialleu «issi, ina se lo farà egli 
rischia ilavveto grosso: un ri¬ 
sultato ceniti»* * • tigrotti » che 
non fosse* ima vittoria i soste¬ 
nitori giall»»r*)ssi non gite* le* 
pc ninne ridille re> proprio. 

Comunque* solo stasera Sani¬ 
si renderà nota la formazione 
»* sello allora sarà possibile dare 
un giudizio sulle sue il**eisioni, 
per il momento si conoscono 


DOMANI ALLE CAPANNELLE SI CORRE L’ANTEPRIMA DEL DERBY 


Dieci puledri di tre anni ai nastri 
per i sei m ilioni del Premio Fa rioli 


In ballo una questiona di superiorità fra Barbara Sirani, Hidalgo e Magabit 


Xccsien forfait è .sialo eiirliiiira- 
U> ieri mutilici »• <|uiiidl e*>n oe/nl 
protxitlilltli I)**n »lle*e*I pii lesi I I .sì 
schirrprnniK» domino ai nastri eii 
un entusiasmante « Premio Carto¬ 
li * con In spera tire! eli e iniqui dei- 
re t'amtuto alleerò elusine*» e*d i 
sci milioni et.-Ila .s»e<i rie * a dola- 
iione: 

Istituito nel 11124 . il • Par ioli » 
h»i co.stilieifo sempre rnalcpnimi 
del Drrpiz rii ha leiiin’iito sempre* 
campi,ine eli iiran classe: ito JJe*I- 
tra »i Jaeo|M del Sellaio, da Cra- 
p om ad Ari hiilnniin. da X'e*ar*s» 
,i Xie-rolo deir.*ln*ii, ila .Miiclicrio 
ad Asfet^na, eia Z,maialo <i*i At- 
beriezi» li record della i*om,i. I".M" 

sui 1600 e'iefre e* tuttora detei.utn 
da .•(re-Fiteiiinuii tu n-.ilirr*» ».ct 
1 936 madre :I m,iunior ruemere 
di rillorie ,* .-ra:,» , ,'»i<»*lni;fo eia 
Paolo Caprioli , Fu* lo ri ix ir lo per 
5 lotte. Tra uh allenai. >ri. unne 
in fntlr te* sorse e*lassiciu*. in te¬ 
sta Tesi,» eoi, otto ritt .rie- l’ulfi- 
nw rdi-ioi.c l,i ruga da t'<i*-i-,i < : e 
dama della Ila- :i ei< i X.-ldo e Fu¬ 
si fra cuimidlisgn a,., Fu- J'rdi;:,,- 
ìir del 1953 con All’ermo. 


l.'edtztoue che sarà eit.-eptef «(ir 
domani e ili i/ranifi* interesse tec¬ 
nico dormi,),, jisolreri* timi ipie*- 
sfmrie eie .Mijs-riorifii ira e "liMifer” 
drilli peiierarnme elee .! anni li¬ 
ni, i.sta I ut l'alt ro che chiara al f»*r- 
titetie- eletta elminti» ippica elei 1D35. 
se jnFiliti Hartieira .Virali), iiiilint- 
tiita il eli*** aulii, fn ih,*>(,i iMiril.lll- 
eit*-,ipix*r in resta liti'. Optimiill » 
la rilforia ili lhdaUio su Tlssot. 
ritc'iuto in rasa ‘Cesio il mie;l:i>- 
re piileiiro iF,'ll'alte*eam.-nFo. Fi a 
ron/iu« le latte Pài nmiir |<m 

te ha contuse il Pre*m*o l>orili eli. 
spulato ejieiridii-i inorili fu alle 
Caparitielle* seijnando la - driia¬ 
de » di Ifidahjo Fa ejr.uule rif- 
toria di Magabit. 

Pertanto il • P,it*i,»ti ». is-.,*nti 
Tese«»r ** Ximonr elio s, eaiier.iiai,, 
in «amjHi nel < Filiberto ». ili era 
dire la |><iro|a tirila ferità ha f 
trf snni.-ojTiiTKifi tre anni e duri 
che il valore eie altri »iur .ar.illi 
sui quali si JOneLim» i*iolle spe¬ 
ra*; re- delle scuderie romane. Co*i- 
li- llisi »*tfo della « .W*:*,F,*ra * e 
( ;.:.'ix*ro*ie delta « fìar-a del 
.Soldo ». 


Con oum proli, ilnlita sarà la 
iiiitiiittfitn fliirlnirii .Vi rane mi 
avere sili onori ilei pniinisf ico: 
Tini il terreno )M*snn(e (e* ihfiìcil- 
iiirute pdni (ornar,* limino dopo 
i recenti femporalO |K)Fre*ti|ie* in- 
Fìcnirne i grande metti a favore 
drilli avversari. .Tlugaliit (l.-llrt 
« Hatta elei .Volilo » e stimato 
iiiugaiariiu tite Ira questi. ma. do¬ 
po il Imon lureiro leirnitei lunedi 
scorso, ij corono non e* piò sceso 
in ri-'ta e si e ni.viiir.ito eli lina 
liere mdisporiri'otie mentre nel 
riintrnipn la tielln eittoria *-e)nse- 
gnila ne'iriiirimo enelopoo pubbli¬ 
co eia fòisjH-rone ne* Ilei fatto sa¬ 
lire iieifeiMlmcnle le epiole 

.Ve è trascurato Conte Ihscolto 
che jmtrii avvalersi ni rerrsn ni 
una partner di lusso quale soni 
.Ifolrru. la ri nell rire del classico 

* Elena ». linei incognita Hidalgo 
che ha deleeso nrarcrnenl,* nel 

• Dorin » ma che potrebbe orci 
riacquistato la forma, mentre 
Contino dorrebbe essere chiuso 
da Magabit che Io ha già prrce- 
eliifo r pii nltrf. compreso Omese. 
dovrebbero valere meno. 


sola menti» i nomi ititi cnnvncaf i. 
Hcceili: Te*ssari, Panetti, Kltani. 
Stlice'bi, l.eisi, Hfirtole*!tu, (ìul- 
llane), CarelareUi. (ìlnggui. Hia- 
gini. Da Costa, Prvnna, Nye*r.s. 
P.indoli un. De* Toni, Midollo. 

Coi* questi uomini a dispo¬ 
sizione* Sanisi pelei im*lle*ie* m- 
si**me* la si'liii'rami'litei **lie vuo¬ 
le*; tuttavia - - se* el«*e*alerà p**r 
il l'oneeeli're un turno eli riposo 
ai giocatori elle* ahliiamo ;ie- 
ci'imato. la feirma/ieine* pm pro¬ 
babile appai»* la seguente : Pa¬ 
ne-Iti, Stnerbi (De Toni). Car- 
elari'lll. De* Toni (l.nsil; Metel¬ 
lo, Giuliano; Pretina, Panelolfi- 
m. Da Costa. Miagitn, t'nvaz- 
z. ut i. 

Come* abbiamo aeeeimale* i 
giiillnrossi hanno concluso la 
loro prepara/ioue* con una se¬ 
duta giunteli atletica e*d un p»>' 
(Il palleggio. Allalh'iinmcnlo 
non hanno parte’e'ipato Morto- 
letto, Kliani, Ghiggia e Venia¬ 
li: i pruni line* seme* stati te*- 
unti a riposo per motivi prc- 
ean/ionali mentri* Ghiggia non 
e* sceso m campo a causa *le*l 
giniiecliio contuso. 

Venturi, come* è noto, si tro¬ 
va tuttora a Vignala u» pe*r- 
me'ssei. Il bravo mediane» la¬ 
menta elei dolori all'iugenue* *-d 
il sin* rientro non appare* pro- 
nabile* nemmeno pe*r I.i partita 
con l'InleT. 

I.a Lazio ha completato la 
imi preparazione a Torino so- 
• tenendo una le*ggera se*elut.» 
atletica ed un po’ eli palleggio. 
Tutti i giocatori sono apparsi 
ni buone* condizioni, anche* se* 
qualcuno lamenta qualche con¬ 
tusione riportata nella partita 
con la Roma. 

I/uii’ontro con il Torino è» 
considerato ila tutti, trumor <* 
giocatori, un incontro piutto¬ 
sto difficile che il Tonno si 
trova ora in una situazione tale 
eia nmi potersi permettere as¬ 
solutamente il lusso di cedere 
punti in rasa; tuttavia nel elafi 
biancoazziirro non si dispera eli 
vincere*, anzi tlltt’altro si e’* de¬ 
cisi a portar via dal camp», gra¬ 
nata entrambi i punti. 


Sanlart'Romulea 
all'Artiglio (ore 15,30) 


Ncifodierno anticipo del Giro¬ 
ne V di IV serie si giocherà al 
campo «Artiglio» »ore 15.30) il 


lu-mitlimo derby et e epie-.-l.» sia¬ 
gliene Ir.» ie* squadre elei S.mlart 
c- della liomulcu. Il Sanlart. come 
tutu saeuio da molto tempo, e 
già comi,-imi.ito .ella ie*tro<e-NSÌo- 
m*. uie'iitre la Itoinutea e* ancora 
lillà ricerca di un tr.mi|iii!io (m)- 
sto ili e-lassille-a; e tonono t.inlc 11 
risultato elell’tile’eintro non »* el:»v- 
V»*ro scont-^lee perche' 1, sempre 
vivo teneco <t»*tta iiv.itttà spingerà 
t « s.enlorflizlnt » a battersi eoo 
glande leliace.e «• vigore nel te-o- 
tativo eh cogliere uti'or.e dt gloria 
a spesse- elei < eomimatt » 

Ecco le |ir<it>iitiih loriii.ezioni del¬ 
le «lite squailre- 
ROMld.E.A: II* Santo, l’.ashar- 
ra. Veroiiiei. Sciamanna; Haliti, 
l*ateunbilll, tl’Aiegelee. tli*ntat*Mnl. 
Item/lo. Santrlll, ( lilrlr.illie. 

S.-XNI.ART: Vinelqurrra; Atleti 1 . 
Ter/ee. Cliirrlrlirtll; Italia. Vtliel; 
OUnt, l lilRotaiel. Siiniinrlll, *r«»- 
inassl. Katconlei. 


I’arigi-Koub.iix: veethia 101- 
i.i, cara corsa; vii atleti cin¬ 
ici ano dietro altri atleti, an- 
» he /fuetti in bicicletta... 

iSq Zi: « ... iischcr, r.tllani- 
panato c formidabile l iseber, 
da battaglia sul pai è: la sua 
a/tonc è le om posta, la ma 
lauta è ima maschera di du- 
Liie. C.omurniiic, il tiaguardo 
,lj Hditbai v sarà suo ». 

i .')<>/■ * ...mi tutti liatin. 

( ìann è il più folte e* il più 
agile: corre uil pane con fa- 
i lillà; gli aldi, inveir, st »i- 
loaiio condannati al l'agno 
penale ». ; enù .ìlbe>t 

I ontlu \ e dn.i iht, \i, quel'i 
>ii*;o ut t e propri fiorati- i 

• fui.'.Hi della inaila *. 

/.Vi,.V- . ....nicnia ti.nnl ( <*- 
*>., ;i*i .Dillo fa, (iann \'impo- 
ne eli tutti, (fuetto (lami a: i.i 
hotnna (infatti. lincila il 
/*>(**;n ( ìiiii eli I ran, la. rii l 
i ve* i - i\at.R.), penile e io- 
/*;;*/o, e Coni positi e sa pia/.- 
/ oc i Mini attacchi ini ino. 
mi’i.’i più opportuni ». 

lisi ber, Carin, ih mio: o 
Carni. Poi C.bampum, poi Uoii- 
hoiir >. poi lesila, due ; ulte , e 
. Im om linier, anche lui due 
colte. l.\ ionie ridite, un 
po' la panala antologia del 
m Usino che leggiamo, ito¬ 
gli aitilo le pi ime pagine della 
l’arigt-Kemb.ux; la curia fa poi 
i nomi ih 7 lousulter, ih Coi¬ 
nè-/, ih Pascerteli, ili t’.m llou- 
uacit r /fucilo di tapi/e, tre 
mite, lapi/r (mordati'?) «>» 
giorno al » / olir r, gndo a 
Desgiangc: • Assassino! », 

Può bastar <<»»/; un'idea del¬ 
le aulitile e gloriose l'.irigi- 
Koub.lix iiedo ,h a -, cria data. 
( nuiuuqui, loglio auioia si¬ 
nodale che nel /•;./7 la vittoria 
tono a Rossi, thè nel /»>./<< 
Sci *c Coppi fu pia/rato. 
e \ -ac/fuo, a! pillilo posto Con 
Mahe, i he nel i<no e nel 
nifi t miri talmente tagliarono 
il natilo dii traguardo Coppi 
e Rerilae/fita, in U'onhne. lo 
spato che ii rimane sene 
pii i hr //uniche tosa della 
Mangi Remb.ux ih domali Pal¬ 
lio: pmla il numero |e ei>*i 
si può defiline: - minata ilei 
la Milano N.enremo -. Intatti, 
mentre paratisi sono stati gl: 

* .no * assenti nel (ìirei elclic 
l-iaTiilr»*. m Ha M.irigi-Roub.ti v 
il campo saia al gran ami pit¬ 
to (Magni a parte; Magni ri¬ 



ti le fughe possono siseie 
buoni, possono portati a! Ita- 
guai ih,. Al * misti t • pelilo 
diciamo: /, pii't iti z/c i* i tal 
soli danno, esita, una sola 
tosa- la sconfitta. 

I qui ihii », mmo oIgei < 

;/ « giitot u ilei piiDiostuo ■: 

irla hr spa/.o è finito a ,/** 
mani 

Alili.IO C AMORI ANO 


(Dal nostro inviato bpeclalo) 

l'VItllil. li. -- Dopo la «Ntee-.i*. la / ( !a epa ilo » »' la 
» Igilisj, llh altro Imi.ut eli protesta, colli ree » I.Th|llipc * 
clic vuol lar pagare una lassa ili |à.(MMI ti.incili per ogni 
■ ilici.i eli ditti- e vira in gaia iicll.i i'.erigi• Mollilal\. Il 
lorlait e- della « (ineera l ae-nia , clic, ha ieri ritiralo 
i suoi uomini »■ eque: Scliils, Vantiseli, Vali l.eiovli 
Sclioll. Deci,eh. S’an llst e- Mcrvchc -- da U’i-le-nco digli 
iscril li SII re- noe il à ; 

ti l’olelct, malato, min sarà in corsa; 

■gl la elmi,.inda d’ingaggio ili Mici Mirri, giunta 
« I.T.quipe- *, tramile* tiirardeugo, non è .stala presa 
considerazione*, perche* giunta tarili; 

.‘li Neiieini e- diana saranno stasera a Mungi, e|<»|*<» 
aver eiatei dii'. itila occhiala al pavé; ieri, Nencini e* 
diana, hanno passato la giornata ad Arras, il parse- 
clic fa eia anticamera all’ * inferii»» del nord ; 

li per Unii e. Molici consulta ansioso il b.irouiet ro : 
il suo medico gli impedirà di premiere il « via », in 
caso eli pioggia. 

Oggi a M.irigi il tempo e- al licllii. 

Nrll.v foto: DKUYCKI. A. (’. 


a 

in 


sponde picche al Mg. ( lodili t 
* he vuole solili per per mitici e 
la pubblicità, nella sua gai ». 
agli « itoiiitnt-saiidxcish » ). 

Anche il ('«irei elellc l iamlrc 
; ale pei il punteggio del / lo¬ 
tto Desgi.iiige-Coliiinbii; ma 
'fucila ili Canti è una gaia 
thè ha foiluna r no. /n rei e. 
la M.liigt Unii!) .ii\ e pm futi' 
nata imi la lamm.r gli • assi » 
non n fanno piegali; stalla¬ 
no il numi io dt loii.t, e — 
ionie ducro leu — et </.»*; 
pò: dentili . e> la : a o la 
spai i a ' 

Dunque nomi di lampioni 
a In.-/elle: De Hiu\nr e Ho 
bet. Oiben <• Roblet. Cemi- 
iii,mi e Xeni mi, Iti.oibait e 
Minardi, l 'un Sii enbergen r 
Contenni, Rubici e Monti. 
IDipanis e Coletto, / orcsticr c 
do//ine d'altri. I ulti hanno 
la s per .in/a in suore: nessun 
sani pione parte battuto in 
questa gara, sul pavé le car¬ 
te ila giumaic sono moli-' 
quella della forza, /fucila del¬ 
l'agilità. quella dello scatto. 


/fucila del coraggio, quella 
della fuibciia e quella, con la 
quale spesso si vinse, della 
fot luna. 

'sentile Ihibet: — • ... la Ma- 
rigi-Reiub.ux è una uosa duri¬ 
li cuoi fortuna; ma Indigna 
i .ruminar: , e tinte, per vin¬ 
ti re ». 

Si *.•/;*, Xtlltlilì: — ....quel 
pali’ l’ilo r o.»ii,ii tulio, nu- 
ibc s i - sei in glande giul¬ 


ività », 

S, utile ( le bei. 
lolita più potenza 


)oitu - 

Mar.- 


pin potenza p;u 
na uguale ut tona nella 
gi-Kotiluix *. 

Sentite De Uni \ue: — 
•...nilla Mangi-Koub.iix ite¬ 
si min bene quelli < he sanno 
saltaii sulle hans/nne dii 

fa ■ e *• 

Sentite l .»*» Steeubei gai : — 
• .la M.irig: - Koiikiix .' /.’ 

un’ac. entina' Ver me è 'ta¬ 
ta una bella Ai.i’itura due 
colte: nel tqqS e ne! uff 2 ». 

D'.tiitndo ion l ari Steen- 
heigeii. I.a M.irigi-Reiukiix r 
iin'arrcntnr.i pei atleti arditi. 


Angelo Romani 
a (accia di record 



NI!SS' IIAVKN, G. I,'italia¬ 
no Peetersnll min è riu.i itn a 
liliali tirarsi nelle 330 varile sii¬ 
le IIIiito elei ealnpl mia II ami*- 
ricali) <11 iiueitu in vorsn eli 
svolgimento tirila piscina elel- 
l’eini versila iti Yale; il mio 
tempo (3'I3”J> è stalo inle- 
riurc all'a.spe'tlatl va. Il iaiu- 
piiine elei mnailii foni Koii'.c 
si *• iiiialilìiain Ineiliiienie et**' 
tempii di 3’*’’l) insieme ad al¬ 
tri rimine* nuotatori per le li¬ 
liali, elir avranno luogo sta¬ 
si* ra. 

Angelo Romani, la «loipe*- 
elliu* azzurra ». gareggerà nel 
•luu metri siile* libero tentando 
eli battere i suol (emiliilissmii 
avversari quale Woosly »* 
Uree-li ”lu primis”. I.’iialiann 
in base ai tempi ottenuti dal 
etile antrriraui r I suoi ha limi¬ 
ne ’iliani-es” per potersi af¬ 
fermare- »• san* lille* elavvere* 
una granitissima Impresa 

Inlaiitei. sempre nella pl«e-t- 
na dell’università eli Yale. Ie¬ 
ri sera lo studente americano 
Urei*n lea stabilito un untivi* 
primato mondiale del miglio 
(ni. I60!»..T> siile libero rem II 
tempo Ili IFV40” |. Nella lido 
l'azzurri» Angelo Romani. 


CON LA FERRARI GRAN FAVORITA 


Scatta a mezzanotte 
l'autogiro di Sicilia 


Caslrllotti. Musso. Curri r Collins i favoriti 


iDa) nostro corrispondente) 


i’Al.KR.MO. li - Vis minuto <|*i. 
|x* (a inezioimtic di i/emmni. sa- 
tiafo. e|,j iiìnzzii l , Olet»*a»»iil. parti¬ 
rei |,i prima rctluni per il XVI 
Ciro iiulomobiiist iei> di .Sicilia 
Esse! .sani fa « Duna Piiuhursi • ih 
rrinlriiznto; segui rati no et eli.sta»- 
tel eie tue «iieiiet») l'uno elieiraUro. 
fino alle* are II.2F. e;li irlirt centi 
concorrenti es.-ril F e nello classe* 
7SI turismo aeirnietl»*. l’io pr.-infc- 
riitetio il rea oli altri concorrenti 
udir classi s‘iipr*riori. 

I corridori p in noli serie,> cosi 
«cae/lieiiiiiti ncITorsiinr ài jserfe*»- 
:a Vitlorrsi set Ovcu l.sdo alle* 
3 /.*»*. Vabianea su Ose-.* l.stai all,* 
.1 l!»’. Sanesi su Alia Itniuro alle 
122 '. àlupleoli su Osea IMX > olir 
3 J.i'. il siciliano f’eicci su Muse- 
iati olir 3 211 '. Cef.slcllolti su fer¬ 
rare all,- 3 31*. Musso su Ferrari 
alle 3 . 14 . Taruf/t su Muserati alle 
3 3V. I.'ultimo a lu-sciarc la piaz¬ 
za P«»!ifi*,ein,i sarà ('olleeis .-.ee Fer¬ 
rari, il quale partirà alle 3.37'. 

Staralo alle previsioni, la Frr- 


eari. torli* eie un'equipe thè vali¬ 
la piloti ilei calibro ili Musso, 
Pii sei. L*ei.ste*ll«tti e Collins, non 
dovrei ibi* incontrare soverchie 
difficoltà ad aejiiiuelicnrsi la 16.r>*a 
edizione del Gire) ili .S'ictlhi coinè 
pni ebbe a coiit)instar,- con Tu- 
rulfi tu precidente edizione. 

-Sulla carta n* 1 la Afetscruft. »n* 
l'Alfa Romeo sembrano in grado 
ili poter contrastare il lusso alla 
iiiagpior polenni itrlte macchine 
della scuderia di Mar mrllo; non 
jN*r (|.*<e*\to però la vittoria della 
Ferrari è scontata in prtrfrn;rt 
clic le marche- rivali prima di ce¬ 
dere le anni la »uijH*»»n'*ranno si¬ 
curamente a tondi) e chissà .. si 
|x)frcF)|,,- anele** iircrc »i»»,i sor¬ 
presa. 

.*1 fiche l’O,,-e* che pur ha ni vo¬ 
lante piloti della classe* eie Villo- 
re.si. Gae-tanrca e* Afaplioli. non 
sembra costituire un grosso oste*. 
,-*»!») Qitcsfo ripete,mio è il pro¬ 
nostico della rarFa. ma sulla sfra. 
ila potrebbe essere un'altra cosa. 


1 .. 1 

I TOTOCALCIO 1 

Fi orci* lina-Nova rie 

1 

Genna-.luvrntiis 

1 

Inlrr-Ilologna 

l-.\ 

l.ienr rossi-Mi lati 

l-x-2 

Napoli-Santpoelri.t 

1 

Roma-Pro Patria 

1 

Spai- Atalanta 

1 X 

Triestina-Paeiu va 

1 

Alessandria-Uelinese* 

■» 

llrrse-ia- t'agì lari 

1-2 

Palermo-Harl 

1 

UPIH'nllrr.-Vrnr/i.» 

l-x-2 

Pavia-Sainl>rnrilrttrM* 

\-2 

Pattile rii risei v.e 


Livorno-('timo 

1 

Molf et fa-Sanremese* 

I 

■ tot 1 

p 1 
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1 

X 
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1 
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L CORSA 

x-I 


1 -x 

j. CORSA 

1-2 


2-1 

6 CORSA 
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NUOTO: CONCLUSA LA BEILA GARA EGIZIANA 


All’egiziano ADou dell 
la “Narafona del Nilo 


99 


( .Villi*, li — Il nuotatore egi¬ 
zi. ni,, Almv lleif ii.e vinti) la ma¬ 
ratona del Nilo eoi tempo com- 
p!»*ssiv») ideile elite tappe dt ieri 
e de oggi) eli 17 ore 013)1". Almv 
He;f elle i**ri e-ra giunto M-cot*- 
do. Iia impiegato a coprire I.» di¬ 
sianza eli oggi <1; km. 3"> il ore 
e- IV battendo di 50 melri i! vm- 
eitore eb-lla tappa eli ieri, e! con» 
nazionale ll.nmsl Mlistafa. 

In eampo f<*niini*i;le*. tra le* pro- 
fe'vsinniste*. Lia vinto l'inglese 
Uremia Fish«*r che lia coperto ea 
distali/.) di !* km. iti 3 ore 01”; 
anche in etassiiiea generale !a Fi- 
siis*r è prima eoi tempo totale eli 
13 ore IO*. Al se-condo e al terzo 
jmsto sia nella tappa odierna »*ne 
netta classifica generai»* figurano 
rispettivamente la neozelandese 
Margaret Svvvrney 3 or<* i)3’ (13 
ore !3't l'egez.i.in.» Gahy Vegny 
3 ore 33' i 13 ore ò.Ti, 

Tra le diìettanti vittoria delia 
tedi'M-a Giselte Diimiing e-lic og- 
g. ba impiegato vai !* km. a ore 
e 35' iìij ciassifica generale è pri¬ 
ma con lo ore TV», davanti alfe 
egiziane landa AldeimcsSih c 
Fatma .Abduliah 


Da oggi al C. T. Panoli 
il torneo di tii categoria 


Nel sin, e-mqlianlcii.il I**, ti ; 
Marioli apre* oggi i semi lialti.-rti 
aR'onnai tradizionale e ;ell>«t 
tonto noto torneo di III e-.ili ce¬ 
na. I.a competizione a_s.uii,- 
quest anno particolare iute.».-., .«■ 
per la pri’.'enza eli alcuni pr<*- 
metteuti « 15 > che si m,ii»*ci!»’- 

ranno a femelo per .) 1 fcril..1 re 
per coiiMilidare- Ja notorietà e ne 
aleggia intorno ai loro i.on-i 
Era i 15») iscritti E|.i,i-.i::si: 
Ilicnzi. De* Wiltemliesk*. Mavì r. 
Itaruti. Fanelli. Galletti .st.i-,,, 
Gramano. Gentili. Canna ciiinio 
dalla lontana Messina. Mei.trill¬ 
ili. Casella. Vaccari. N»*rv»-c*:a 
i-lie combalteraiino per li si:m,i- 
lare iiinselule Tra le an.i.rr: 
Maver. Cardclta, Luce- tea se. »i- 
giioriiia Isabella Del E'rale. 
setti. Meso/zi. Grnc-i Tri. ,, ».■*, 
agguerrii»* coppie idi. ir.enr.o 
senz'altro un interc-ssante ,:,i*- 
tacoto Riei»zi-Uc Wllteii'-be ; kv 
» 13-15). i fratelli Bclardn,:. i 
gnori Maver e K(>sctti-I,.»i pi; ’* 
giudice arbitro sarà il doti. Catti 



XIV 


Mi aveva sollevate» come 
fossi slato un bimbo. L'uscio 
si rinchiuse con fracasso 
nascondendomi lespressio- 
ne* d’ira intensa <k*l suo 
v*»lu». Udii la chiave gira¬ 
re nella serratura e la voce 
di Montgomery che si di¬ 
scolpava. 

Rovinare il lavoro di una 
intera esistenza! — gridava 
Moreau. 

—- Egli non capisce — 
replicava Montgomery. Poi 
aggiunse delMaltro che non 
riuscii ad afferrare. 

— Non ho piu tempo 
da perdere — disse ancora 
Moreau, 

Mi sollevai, rimasi ritto 
e tremante c*»n un caos di 
orribili sospetti che mi tur¬ 
binavano nel cervello. 

— Che la vivisezione de¬ 
gli uomini sia una cessa 
possibile? — mi chiesi. 

Questa domanda fu co¬ 
me un lampo in un cielo 
tempestoso. E improvvisa¬ 
mente nella mia mente si 
preci'ò. in una netta v i-io¬ 
ne. i! perie'olo che ci'rrev o. 


XI 


LA CACCIA ALI-UOMO 
Osservai con un irragio¬ 
nevole desiderio di fuga 
che l'uscio estem»> tienila 


... « | ratei ©echi si posarono 
va una farri» nera, scimmie- 
ara. die slava guardandomi ». 

(disegno di SUGHI) 


mia camera era ancora a- 
perto. Ere» convinto. ;»s.-o- 
lutamcnte convinto che Mo¬ 
reau aveva vivisezionato un 
essere umano. Dacché ave¬ 
vo sentito ripetere il mio 
nome mi ero sforzato di 
c»»nnettere in qualche modo 
nella mia mente la grotte¬ 
sca animalità degli !>e»iani 
coi mici terrori e credetti 
allora di tutto comprendere. 
Rammentai i sueù lav»*ri 
sulla trasfusione del san¬ 
gue. Le creature che avevo 
veduto erano certo le vitti¬ 
me di qualche orremio c<pc- 
riment»*. 

Quegli strani furfanti di 
Moreau e di Montgeimcry 
avevano *-ert*> pensato ili 
tenermi lontano per ingan¬ 
narmi con la l*»re» manife¬ 
stazione di fiducia e piom¬ 
bar poi su di me »' condan¬ 
narmi ad ima sorte più 
orribile della morte, alla 
tortura e. dopo la tortura, 
alla pt{» crudele delle de¬ 
gradazioni che tosse possi¬ 
bile concepire, ad essere 
una bestia mandandomi a 
raggiungere il rimanente 
del loro branco abbrutito. 
Mi guardai attorno in cer¬ 
ca di qualche amia. Nulla. 
.Allora, guidato da una ispi- 
razieine. capovolsi la poltr»>- 
na. la sfasciai con un pie'de 
e le strappai il traversino 
laterale. Un chiodo si stac¬ 
ci' col legno e diede un 
aspetti* un p»V più perico¬ 
loso ad una arma altrimenti 
di poco valore. 

Udii un passo e immedia¬ 


tamente spalancai l'uscio. 
Montgomery era a meno di 
un metro eh* me. .Aveva in¬ 
tenzione di rinchiudermi a 
chiave daU'esterm»? 

Sollevai il mio bastone 
chiodato mirando al mio ci¬ 
mi. ma egli balzò indietro. 
Esitai un momento, poi mi 
v»>ltai e mi misi a fuggire 
girando l'angolo della casa. 

Prendak! Prendick! 
— Miniti gridare meraviglia¬ 
to. — Non fare :! somaro 
Prendick! 

Un minuto ancora, io 
pensai, ed egli mi avrebbe 
chiuso in gabbia come un 
coniglio oggetto di un3 e- 
sperienza clinica >>. .Anche 
lui elovette uscire perchè lo 
intesi chiamare; Prendick: 
Prese ad inseguirmi, urlan¬ 
do n»»n so erosa mentre cor¬ 
reva. 

Nella mia corsa cieca, ini 
diressi verso nord-est. in 
una direzione perpendicola¬ 
re a quella della mia spe¬ 
dizione precedente. Mentre 
correvo sulla spiaggia, mi 
voltai a guardare e scorsi 
con Montgomery il suo as¬ 
sistente. Abbordai come un 
folle un pendio, lo oltre¬ 
passai. e deviai verso orien¬ 
ti-* lungo tina valle roccìo- 
>n. fiancheggiata d'ambo i 
lati dalla iungln. Corsi per 
quasi un miglio senza fer¬ 
marmi. col petto anelante, 
col cuore che mi pulsava. 
Poi. non udendo più nulla 
nè di Montgomery nè del 
suo servo, e sentendomi al 
colmo dell'esaurimento, tor¬ 
nai indietro ad angolo acuto 


volgendo i passi verso la 
spiaggia c mi distesi sotto 
un gruppi* di canne. 

Vi rimasi per lunghissimo 
tempo, troppo spaventato 
per muovermi ed assotuta- 
nmnfe impe'tente a tracciare 
un piano d azione. 

II paesaggio selvaggio che 
m'att»*rniava dormiva silen- 
z.i*>.'0 sotto il s<*le ed il sole* 
rumore che si faceva sentire 
era il ronzio di alcune zan¬ 
zare risvegliate dalla mia 
presenza. Un altro ni more 
lento e regimare richiamò la 
mia attenzii-ne. un rumore 
simile al respiro di chi son¬ 
necchia; era il frangersi len¬ 
to dell'oncia del mare sulla 
spiaggia. 

Dopo circa un'ora da che 
giacevo in quel luogo, udii 
lontano la voce di Montgo¬ 
mery che mi chiamava. Se¬ 
condo quello che credevo 
allegra, l'isola era abitata 
soltanto dai due vivisezio- 
natori e dalle loro vittime. 
Non v'era quindi dubbio che 
all'occorrenza essi avrebbe¬ 
ro potuto spingere qualcu¬ 
na di esse contro di me. 
Sapevo che tanto Moreau 
quante* Montgomery aveva¬ 
no la rivoltella, mentre io a 
tanta forza non o»*tevo op- 
p<*rre che una debole r;si- 
cella di legno munita di un 
piccolo chiodo. Ero dunaue 
inerme. 

Rimaci quieto novero, 
finche non cominciai a pen¬ 
sare alla necessità d) nu¬ 
trirmi. La mia situazione mi 
apparve varamente dispera¬ 
ta, Sapevi* troppo poco di 


botanica per poter trovare 
qualche risorsa fra le radi¬ 
ci »> le fruita che mi con¬ 
tornavano: non avevo mez¬ 
zi a disposizione per tende¬ 
re insidie ai pochi conigli 
che erravano per l'i.-ola. I’iù 
la esaminavo <* più la mia 
Mtuazione mi pareva imbro¬ 
gliata. Finalmente per la 
di.-perazione il mio pensie¬ 
ro si posò sugli uomini be¬ 
stie che avevo incontrato. 
Cercai eli trovare qualche 
speranza in quel che mi 
rammentavi* di loro e volta 
a volta richiamai alla men¬ 
te tutti quelli che avevo vi¬ 
sto e cercai trarre da CiSi 
qualche buon au>pic-io di 
aiuti*. 

Un improvvido latrato di 
mastino mi fece pensare ad 
un nuovo pericolo. Non mi 
indugiai oltre e. dando di 
piglio al mio bastone chio¬ 
dato. mi precipitai alta im¬ 
pazzata rial mio nascondi¬ 
gli»* verso il mare. Attra¬ 
versai una vegetazione di 
piante spinose con aculei 
che pungevano come tempe¬ 
rini e nc uscii sanguinante 
con eli abiti a brandelli per 
sboccare sull’orlo di un’rn- 
senntura che si stendeva 
vct^o nord. Mossi diritto 
verso le onde senza esitare, 
guardando la baia, trovan¬ 
domi presto con l'acqua fi¬ 
no al ginocchio in una pic- 
c»*la corrente. Uscii sulla 
riva occidentale e. col cuo¬ 
re clic mi pulsava forte, 
strisciai entro un groviglio 
di felci attendendo il se¬ 
guito dell'avventura. Udii il 


cane abbaiare aliando giun¬ 
se fra i cespugli spinosi. P.u 
più nulla. Cominciai a cre¬ 
dere di c.-,.'t*re .-alvo. 

Passarono dieci mina::. :! 
silenzio si protraeva. Dopo 
un'ora eli tranquillità *■<•- 
minció a tornarmi il co¬ 
raggio. 

Non c:o più ni» :ne.*it,> 
spaventato ni* molto avvili¬ 
to. avevo già oltrepassato, 
per covi duo. il limite dei 
tornire e della disperazione. 
Sentivo ora che la mia vita 
era praticamente perduta, 
e quella persuasione mi 
rendeva capace di osare 
qualsiasi cosa. Avevo pcr- 
s-no un certo desiderio rii 
incontrarmi faccia a farcia 
con Moreau. E. mentre sta¬ 
vo guardando la baia, mi 
ricordo di aver pensato che 
se fossi .-tato stietto troppo 
da presso mi rimaneva al¬ 
meno sempre aperta una via 
di scampo, non avrebbero 
certo potuto impedirmi rit 
annegarmi. Ebbi quasi l’idea 
di farlo, ma uno strano de¬ 
siderio di vedere l'esito ri; 
quell avventura, un bizzar¬ 
ro interessamento rii spet¬ 
tatore estraneo che aveio 
in me. mi trattennero. Di¬ 
stesi le membra doloranti 
per le punture delle piante 
spinose e fissai lo sguardo 
verso gli alberi. Improvvi¬ 
samente i miei occhi si po¬ 
sarono su una faccia re a, 
scimmiesca, che stava guar¬ 
dandomi. 

„ (Contir.ua) 


■ -4 w; j.. 
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L’ UNITA’ » 



J*KK ILVKCONOMIA DLL LAVORO 

i _.. 

Si aprii oggi a Rama 

la cimhM’iHixa jjiiì umilimi 

J.e relazioni di Lama e Veronesi - Bitossi aprirà 
i lavori che saranno conclusi domani da Santi 

\ p.il.iz/o n I la «Mlelliv.i, pim.it. i. |»»»..iln- 

Rnni.i. *u »i|>u* oggi Iti Confi- [llta ili ruiti/.uniL' ilri |ii(7/i 
rrii/ii ii.i/.imiulr .'ili « «nirinii. (l<‘i concilili. 



proiin»>.s:» ila".i CGIL, (bill., I <*> i-nnM‘gu«‘n/»* delia con 1 
l‘ I II i la ! A li - ili / i na / luna i ci il i •) / .oiu* 11 ion» >p< d i 1 1 < ■ i nel 
le del i olit.idnii. il.i'l'A nei i l.i pi olili/mne de. eolie mi 
/oin contadini del Mezzo .■alile ealidiz.ioni dei tavolato 
I! ii'iio d.ill’ \ .'ipci.i/miiic Cui- il d ipeildeti 1 1 n i pi e// 1 , ,.i - 
'ivate!' duetti, d dia 1‘Vdei • lamio a. leiitm di una i 
'Ile// et: I e dd'i Felli" le ie- /Ione ili l.lli'iano I. lillà. Il 
eoi'' t : e IV a mi deli 1 ei" liel 


Gli assegni familiari 

non aumentano per tutti 


I |, i v o • i \ ( i imi ' i j >e ' '. ii 

v n II ‘o . i. eh< i "ì t • »■• a i 
•>.i;r 11 1 ie.it o ile !,i (‘"iileien/i 
nel ipi.idio de' nuovo inde i/ 
/o d' |mi 1 1 ' a"i economie.i i -o 


/mne ili I.nei.ino l.nn.i. mi n J 
t : e IV a mi del e pi " pel ' n e i 
ili 'a i!nppo ilei. ar.t li nitii i 
dal i.ni.i m l appoi |o al ime 
Siivt.m/I I.c (limimi/lolle de, j 
pie//! dei cenemi e dec.ii .ni 
t lp il a ■ alai i, velia la Me ile 


l>ur unni In. a ; (tilt Ili o»»iu di una tunC.i <* IfiMi-i* lull.i. | la v nr.ilnrl iletl.i l'Iipmiii- ntli-nncio « In la I.itilo li.i ni*.-.»- c.ilv.it.» 
<l.i 11 .* sniiildllta/ioni'. Nella t"t" I lo oratoli ilrll.i l'Uno tic imntre sfll.iini pii le rie ili I Iren/e \ul»lln dnpn la 

coni Insiline vltlnrlnvi della lidia 


i aie 1 1 aeei.i ti i li. IV l'oli 
I »;i e . ■ I delle <'(«11. po' mia 
I ee"ii"tii i i ii I I i \ "i. • 

I..i eon lei e|i ’ i n ■ eom i ili i 
condii- '.l 'Iti o . ili" itl'Ml'.i e 
ipp'olonddo e I 1 e iilil«'m i 
I de le p' odil/ioiii' dei in 1 1. 
ilei pi ** / /1. del e d> t'd>o/io 
le e de eoli limo ilei |i'od"'t| 

ii 1 111 ii n i pe ' *. . i*; e o !' u , ,i . , 11 1 


I\' ('oli I Ctoip.lo Venule i 


\m malstranzl: dlll’ofhuna iiorlntina contro il patlrnalismo df.ll’on. matti-i 

Per una libera contrattazione del rapporto di lavoro 
al “Nuovo Pignone,, ieri si è scioperato al 951 


Atte percentuali di scioperanti nette fabbriche 
Prossima azione sindacale nei gruppi cementieri 


del monopolio itaicementi 
Marchino e Milanese - Azzi 


DAI.I-A NOSTRA REDAZIONE 


IU'.N'/.K. 


esponente Franco Mai molli lenire il nprutlmo ih un ili 
Alluni . si trini) unii .so/n loin'Jmu nel (piale prct illi/ilni) in- 


.si ni/opeio /n i 'nr / a / s un In e.mio ( .Sei e it A /eie. 


l'oiioine » ed E,\7 


O) itti'.. Il 


-- Di Nl/nro.lld Inldiricu Jn ceditlu «fiillfl I rei »• i /> iiioi/d dell n i mitml • tirdii ..indili ali noe inumo re.Imeni. \. t •. i ■• • > ili»' 


conte mercoledì ’JH marzo, .Suiti ult'ENI, rii avvio In io- In noie hi,,‘ni i/et lui oro, 
(/umido .sciopera rimo ni !b r » />cr stncione. su l'usta svitili, ih detlii rri/ulu invitta/ione opi/cf 
tento, e frrr.se in misura un so riffe e ili trivelle per /e ri- Ih il tiri rupporft Ini dipea- 
enru superiore, t 1500 operili ceri Zie petrolifere e per Ir drilli e dm tinnì'. / e <pn"foi 
tiri * Nuoro /’ii/nonc », funi- nitri * industrii- t/eoi htmtt he ut spceifu hr i hr stillino ni li 
no niifli (ibi»» infittitilo il lumi- Stillilo, avrò, renne dvuunrm- huir th-Hu lutili, e ilo- si un 
ri i /ter prot l'S'ftt re contro il tu dm laroriilori il eorn/ior- rrnulr io rii m uhi mio in r/ne 
l'utr nullismo i>ad rumile e fe i (ninento drilli inno a «Orcio - si» unni ih thre-iove nutrì 


limino dnOti io Ilo Inhlnu-n 
il diritti, ul limolo r i/neetn 
i imo ioni riCriinlsi r le troll 


m /ter protesiti re contro il to lini Ini'oratori il rum por- eennfe io mi m uhi mio m ipir- 
putrnudismo padronale r Ir fninenfo della nitrii a ifire'io- sii unni ih dire ',irne pnler- 
limitazioni delle libertà sin- ne. fn tpiillc, ni rei ehi metodi nulr.l it a, uno duri.e I In 
ducuti l.o sciopero proclama- nntnrituri ih Marmi,Ih. ime- t oratori ihu-doiui i he t fiat 
h, dalle tre nruunizzuzinni ni sostituito metodi paterno- ti sin rottimi e sin tempi ih 


Ir tpic- h ii '• i orni i ioni ih, ii 'io mi,, m I j „ . , 
.sfanno alili Upphen unir d 1 */'•■ I dnittn (,. 
i Zie si uno dipendono dalli ioni, , uni 
i/o in ipte- e/ie ;t I oi/feom ». non si ini 
ione /enei- (/nono |an ita /etili </• i a 0/ 

er ,e t le " l’Ilo 


I ’• o eetlendiI Ilei i ( .< .1 *:t, ] 
e’tim.ma pim ami . 11 tfli 
1 mtin iti empi" •> i , . nien- 
I" ' I te. 1 i I ' ( ' Mi, >,,ii" e 

'le l I ll|*p" M , ,.itl< * \ /|. 


durali l.o sciopero prnrlnniu- autoritari di Marinoni, ime- i oratori iho-dono t hr i t rat In pinti, a. ipo lo p,ol,i ,m j H _ 

fo dalle tre orpuniz razioni ra sostituito metodi pulermi- 1 1 sin rollimi e sei tempi ih t n mi mente allo s f t e f te no n lo ' ! i . 
sindacali -- la FIOM. la FIM li ,toi t/eff'iin. Fnnio Mattel \> ottimo tutpii - istenmt n amen-I p,n numi oro del Pi, pe, un, F'I i,.i,n 
e III nil.M — eh" dui lavora- Doppi I ma, soltanto una mi- Ir sof/opoMi e II leoho .. Ita proprio lontro Itur-lo i ,Pern,. dente del ||;| 

loti stessi avevano avuto il noriinni dei lavoratori art riti putir della dm-ziom , * aliti r , oidio il m, ludi, < h, mila a ^i.mani 

munifiifo t/i deridere sul prò- le mpmdizie che dietro tpte- tiratiti'a annuale di h,lamio piatita io- dr.-inde, ih, , in- • le < , 

■•ripiimeato della lolla, tpttl - 'di melodi .si mirranti perpr che la due ione non inoli- , n intuii ih I - Vuoi o l'up.u insti »• piop 

loro la direzione non eresse trarr, ma col temilo , if fuso- i or; i .pioniere, sul premio ih ,,,■ - • ,,,m, in.mh A m In nella »»••• *• n.i n . 

aecenna/o a ile/lettero dal suo può di tornare a porre i prò- proda non- e salta rutilala „ , e,ni,Ira limita .< te me m. ■ oc '• dell liti ( 

eotifef/no tnf ransipente. e pie - binai jia rt tenta ri dell'azienda zinne delle /raderle e tfi*t/fi F uiti-r i enti, ih-, dirup-ntt della "• dleiin i/i.u 

miniente riuscito. e quelli t/enerali della iute- aumenti ili mento Ma. nello FIOM. della l'IM >• della de ; indo-.* i ie 

fosti orrteiie al « Nuovo pona, in termini di dipinta -desso tempo, t lai oratori del l'H.M, hi tul-.ii * .m mhiu ■ ih iu*l am 

Dipanar »? /.a domanda una i- di /ernie:'», si e fatto litro- « Nuoro l'unione » chiedono MiOtei r ..tuta di-num iuta 'di..metili» m 
*’ retorica : sortir anzi spoa- ila fra lutti i lavoratori, a man <1 pieno e totale ri/iri- , , orrta niente I lai oratori Ioni- ‘ 1,1 


Teleqidmiiui delld CG.I.L 
di presidente dell I R.I. 


a zi .unni . 

• I e ' >' '. ti ;. , ■ > '• |. i e • 

invi i e inopie . ;., 11.,/eco 

a--- ii n.. n imi;. . . me eii n - 
t • dei! I tt 1 i il i teir i * o e p. i 
ic itici in i/i.mi • i. i -.impili 

de ; tlidio'i i.i dt s* , ,,u-e 

no'*' li**l me ili mi i pei | .ti 
* di.allenii» neh» t I.- • i. .itis|»i. 


Itili almi lite la i unici i-n 
/.i puntilaIi//ci a li eoli i-gin-n 
Ze del i.it.ittei»- ne eli ipnl'-t i 
C<> ilei l'lutili -1 1 la ilei i oli imi 
a* pt'l 1 I i V oi at i >t i di ipie to 
ad ' oi e — 1 1 i -, a d a i. .1 lp* i • 
,11 ili la nienti >. • pei eipiaz min 

ila liuiii e .mi I alimento de.; t 
lidie lutil li cu/i.imen 1 i d 

I Ipp e . o;ll.i - si i pei | ino 
•.limitili , in 11 e' t | u 11 i j* i e i 
pi e/ / | il- insili". | il • 'I 1 1 I ■ • a ' 
ne 'tl"|n*l ni 

( ‘olili* e le e ■ * 1 |> • / * ti ' 

i "le Im . ; ole i |i 1 1 I ili ( II', 

li la in ipie .tt i re pati i mi t l < oli 
limi litui lem Hanno 'III pe a» 
p: o|»oi ,* amato al ioli» micie 
• I. tu'* il l o|i i pi to ilei < ' I I ’ 
e u;*' i oi i 1 o d il !.i » • e e • i •iiz.i 

ili et •, » '|.| \ 11 ! e e i • n dii 

co ’ ,| pi olili/ lope | ),i, I 1 

i oh|, ien/.i i. i limo lina '.* 

.. ' I ' p • •!*•. le pi . lillà .olii | 
/■ee i !*• ! , 11 a- t oin , nei 

p" 1 I ' Il i ' I' . |* I t . I i V ili ' 1 O"! j 

I I P' arieti' e . 11 1 I I I I . • /o * 1 1 

III i i <•!•' Il IO 11 I di'. Il • ' o I ‘ - ' 

!<»• in. ,» i <i in •• i pò - limo 

t .11 i Opl lei •* " Il Intel e , , | ile. 

I < 'Il lini.C "1 l . tei i s "I al' ■ . 

Non i ..ine e P"t" ' • a 

• p «*iel. i/ **n (»'•*• dii 
iti ai * ' m« . di me// ni . , I i ' 
i n't.i ,i'ui , li : 1 1 a e a i. 

| > ali . p * 1 1 . | I" ! .1 * io .a 'il' 
/Iole- < I « -. pie// r|» ! ' "li 'imi 
I , i 11 I* 'mio |e i i < I' ' * I ' il I 

II i / oli. ile' pi »*//i» s * io • 'i 

.o n oli ."l i le I ■ i|l ' 1 .1* i * * * 

• !*• * ' I • *• I . P 1 , I >1*0 #• * |* ! 

)* I I* 1 • <*||. 1* p ! ' 1/ 

/ *p’i * *I'* 11 11 *'.. I *,i,i K* *I • 

ioti I II / ' . il I | 1 I » ‘ . , I ‘ ' . I . • 

-e * I I I * 11* • 'e l ri l* III l ' . 

. • te* t i • i ' ni ,* , eop 'i 

• o t ' i ' I* . • "l| o * | * i I* 

• I. I i IIPI « U ' • I *. •' * ti •• ,o 

I' i:;i ni 'Il I . (I* ' i I in.* n' • 

p * i .* i * . • ■ i * . : e i'o* |. 

• • I * 11 ' ’... ‘ *. i !>-' i".|,..|»i. 


.S't attraile Ut ctrrn'inr 
tirila due.tour penna le 
dell’l X l'S che autori - i i 
dutm i di liti ohi dcH'imfii - 
1 1 ni u i in 11 spondei e. in 
/popi) dipendenti, in atte 

■ u ilei riditi 11 o pi ori fili 
meiilii d leppi-, ph risse,/et 
Inmilmn riappun at i pei 
'Ih I/o dii tei ente liaiferi- 
mento di un punto drilli 
sellili mollile su pii us.se pili 
,h-t:i piolulliile elle etiti* 

Ir ni puniiicii mente n II bir¬ 
re >n udì ii e il pria fedi 
no alo s ara i .le.n anelli- al 
a-t/ore inaimeli io F per 
ph all r i : i I lui - ' 

<*ho .te donili udii ii u))>c 
I in i a .no,, p. , o) fermai et 
II" I einriili .et recefi m 
pt nhll-mu I lei ni ipl'orameli- 
lo ile p 1 1 ii . sci/ ii i faentini l 

■ li d ipi lidi et i dell ai lip ut - 


nato, tenendo lire .ente che 
lp imminenti- mai/f/toMi :m- 
ne lli'pli (t.u'fpp nel tetto¬ 
ie i le 11'i tal li dt in ai', rat i li¬ 
ni uni ora ili imi l'input .fri 
noi, mie ihltcìcn a di /rat* 
Inno-ilio Ira > dee nitori 
Ih.opini ricordare i tic il 
tettoie rfeft'arth/iaualo e 
.ortit pei si i '.ione dal tri¬ 
llar dell imfildria nel fili’, 
con I ititi lidi ine alo ili ape 
mime i pii ridi punì al I ori, 
attenuai e nei loro imifroa- 
fi ph effetti titillilo i ilei si- 
•itema enuli ihlitil i) itlihunu 
e ih jrr o/arr’iona re I unric 
i imii dnilim alla nielliti ilei 
(anulari' a (tirilo /"'i opui 
III) inuline media thè. nel- 
l'in lupa nulo, e rei In meiii e 
ni le) nn e ri pilli) al stilo- 

l i dell i min 1 1 m 

(•'■ stato i ip/i/ie alo lo e o • 


Tre miliardi e 412 milioni 

gli utili dichiarati dalla Pire!!: 


Pignone I<u donuinda tton r ffi /criwr'U, m r fnMo * Nut» n /‘ir/rirMir » ehìedown Maifi ì e slitta dettila* mtfì * i « u • .iun|h. | n " ì} 1 * ‘ ^*’ r '| 

e retortra: sorge anzi sgoli- de fra tolti t l«?*orfifori. a oq<n d pieno e totale r//»n- n/ ,tortamente I Ini oratori hun- 4 1 • 'I»-’** ! * # * u/H,,,r ' 4V ^ 1 ‘ |4 1 4 “ r ‘ , 

frtiiivi, ni ehi rtrord i la lunga (inulinngie sindacato apparì e- staio delle libertà snidai ali, no n nuora,,, ,1 mandalo at I "" '"“ A " *'*‘ r '"'i « “'"i" V '.'Vr-’o Hf'é' ‘ ! ' 

lotta , lp- i dneniilu d, pender i- n esseri, ilo- la direzione intende con- .. ,, v ,,.i, f ♦'• i j»i«»«'.i completi i*",<- *• cr.lt,* roti* i|ii 1 l - ' i 

fi della rrechili officina fio- F tosi, si è puniti ora alla Iinnari- ad inai,rare Nelle r- . ( „ della lotta •a" Ha le **/n ; I*- di St i din-ttamena- lf> *’***'. * * ‘' 1 ’ 

reatina sos-fennero offre due lolla, eoa la i/uafe si ruoli- eoace'iorn dill'ou. Matta, ehi- ,/ . *' »ri:ntii//.i/i m. ili-i iav*i p: odii/.oiie .ni i ..e *• * li, 

anid fa contro la smobilila- anzitutto ricreare nell'azirn- binino non poi hi punti di i \ nubi,Ina loi.li-reu a 1 '* ,,n , !"i‘." ,,, ' , e ' 'i' 11 " ‘ '•'( iit:|i/./a/nai«- de I*'' n//.m i; 

'tour rhe era stata deasa dal- da un clima sptinibm da ot/ni courerpenza roti rpn-lh- del .. } ‘"tM*" d* .i*(*»mm - n i/ioti.ja- *■ t in- m e 1 . a '>"• * 

fa Saia - Viscosa r dal sur, forma ili paternalismo, e a e snidalo Fa Pira — l'uomo che !.„-, .. r . '« i .../mio *l*-i eonsiima’oi., ., •»' n*- *l'' | 

ii<*: .ile 'lei pop*». 


LA LOTTA CONT RO LE DISCRIMINAZIONI NELL E AZIENDE I.R.I. 

Da 21 giorni è fermo il lavoro 
ai c antiere Ansaldo di Liv orno 

L’ila ilcir^azioitr «ii operai «Iella Terni si rrrlirrà «Istll'oii. l'an-rlli 


cittadini!, alla puah- saranno , 
ini Unti parla,nenia r , e per- j» rf ,. 
sona/ita. per far r mio-cere a 
tutta l'opinione pubbli, a ionie ~~~ 
si lai orn e come si i n •• oppi 
ni « Ninno Pipuonc » P . 


I »• *| ». # l.t Montai al ini e 
la Im 1 1 .oii lili alii ,i lp .indi¬ 
mi lust i i,i monopoli .hi, ) (l 
fucili, ita Ini .alitato nel 
|doi III si in * i il lill.'lticio 

i • >11 .Kilt I V 1 1 i lei li i esl 11 l - 

/lo I ') »:» 

I . 1 11 ile depilili ni lo ’llll 
pi dmeii'e a i oiielu :uuii- 
'lell’e. i*h i/lo 1 Jl.i.'i è di tu¬ 
lli dl.u • li 11 -j m>ltoni <1 1 It'¬ 
ir * * >1 li | o PII II 1 1 le il | tie 
m il lai *1 1 e | milioni del 

I .1 llll" I P * I 1 -d* lite. Il | ,i | - 
•|U Po l o 11 1 1 1 1 * - * 1V * * 1 1 , | I li; 

I' i ili lo la ( 11 li,! ,i ili I! I tu - 

II 11 d . ,p I . 11 I ! Ili l| la1111 

U. 1 1 e i • . i * I etili 

1 ' •. 11 i • i p i '. ' 11 I ' i ' i i ' ; i, 

‘.trino t ili i 1/ ipln ' * 

In III i tf '|ij t , s peli ,, Ha¬ 
ll . IH l‘a appunti I pel 
* "I Im a . ,;i i H"lii 1 111 d'ila 

I-. 1 li . m. d'-||,i Montai ,i1 1 . 
m * <|i ile fucili pi ||p 

.immilli 1 1 ,i/ ioli ' i> iiiiiiti.il i 
e pio-. Ilici.il) italiane, per 
a et V li le .'dia ' eeiinnflll.'i 

r|.-| pi olit «ri - pei M-jpi itti 
dei ipnndi /poppi umuo- 
poi P 1 III ,i I d Olili rial la - 
\ 1.1 .-itili I di tufo il par se 




Alto-rio Pirelli 
Il re tifili» k orniti;i 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Involatori della Montreal m i r.v.nri a Homi per un mcoti’r., 
(Litoporu- e Silicati/, delia eou Imi Pascetti preddeti'e 


< oi-r--i/.imd clic r.i din /.ione d**i j 
Acciaierie li.» iris? cir.co in 

1 pi-,-:* :n rjin- *e U.'Ule- III* i r 

‘otti i rep-.rt; delia f.itair.c-v 11 
la* -.e-treTerie «lei.e C ci I. o: f 


1.1 \ ORNO, fi I lavota- r’irellt t* del Cìomtnifieio. d* *i IHI *■ imi li -(*- -a dir» - 41 r l 

i'-ii cleri Cantini! .-\u.-.;d(lo st». olTetUiato nella "io*- *mtn- itetn-r.ir- »!*• i. i l'i-rin A f-' 1 ' 

no .privati al ventunesimo , i; ,p, ( ij ,,iryi uno *eiopen? ut- ,nl ‘ Fasci -'ti ».* « -Iire/iori roti' 

-loinn di M-iopero scm/.i che. ncoalc di due me. I,;* rii;.. 1 Terni i lavoratoti e=po. Amo 

tino a lineilo momento, aia /inno della fitelli ' amo li : tu t/i«*ne J.»* , n ta'.r 

im avvenuti elementi tali da Le mac-di ani* • dedo stilb 1 - < n-i emit t m.’i «ie.'i.-i tn» *-v.-i 

dono -li aie il pur mimmo I.iplopone (Monltt.i- ‘‘ ■ -mtemit;. m-d ..ccid,, m. 

Km... di buona volontà da tini) hanno effettuato tie mio- :i "n'ano e detum. eranm, . 

parte della dilezione. Saji- {>t . u nc i g-n» di ventiquattio ;""(*«« pariieolar.- d e.un., m 
piamo che non solo la pre-s- ,, rc . sc.opei i ehe sono term.- 11 "' f ' 
ione popolare preme -ulle : « ( ,l tm no d: notte d: lei i "'er- i/.mnl ciu- ... i n /.iota- d 
autoi ita tuloiie eon 1 invio di Domani, ha luogt, in tutta la A , ' ,R r, ‘ »•■*. "ir,. .. 

o: (imi del «ionio, di petizio piovine..a di Livorno. e‘clu-e oo,',, ■‘r.óV-’rt, ' al'ii'. V ,'Vr 
IO. di (leie«a/.uim eie. ma die x \ comune di Collc«alvfti. )<■ f ',; ‘ dei è Cti’l 

(mie personalità politiche e beiopeio {reneralc de: lacoio- /... ó. - . ù- 

: eligto.-e d stanno mteics- tori della terra che si proti ar- " vn.r'' 

-andò delia cosa -,en/a per la por 2 | ore d: scg'iitr» in 5 , r ,rij*ron..*o.'T,i.c;i di 
alno «mn«erc ad alcunché a ppo«s-o alla lotta dei lavo- h n/ ,.,re a«n «rem eiemm/ 
di vonereto. perlomeno nn« raton de!l'AnsaIdo e per le n.di *■ -.d.» Commi,-.or»» par 
ad «ule—o. Intanto i lavora spcediehc nvend.co/:nni d»::a tn*-:i*..r«* di tnchif-Ma che o.t« 
fui nel cantiere continuano *^ lr a„ r ., .„ pnn>;i ., vrl „ Vrwtar* 

con (minutata tenticia e vo - !.»i>or.ch*- »i.*j; . ~ p-rn: - -a 

lont.i la loro lotta sempre I lairpraffiri ffpntinfidnA m-tt.iC.i.v • d(»rmn<-n;;.zir>r.« 

(ìeci-i. mtilgrado i nec'/.-.-ari • IdVGIdlUH UcilUDlldllO i( .., . A f i ir ,. 7:ori ,. 

savi itici e le privazioni, a allò MfiQÌStrdtura ~ «•.‘.mpa rrìu pr, r 

«*anv,e;e ad una soluzioni- . . j_n • ni.ii.r** ì lavoratori 

.-"(Hiif;.centr delia vertenza la Direzione della lemi - 

Mamatii, tome di con-ueto. - n „ , « o »- 

alle hip 10 , «!i scioperanti si I KltNT. *» - I.*- -i-^re'er.- kOTÌG 16 iT 3ll9lIVG 

( ! ;™rn! u :ÌH inlorntc! per il (on!rdtlo dei psneltii 

dcrc .-ul j)ro-<‘«iiirr.cntc, del ni i:l '' rn«- de. conip < *-o - Tr r . 

l'a/ione -ìndac.ile, I! compì- f,! - s * r -' ,rl: * t ' à. in . t».;» ! .■ <■ irdo r».«•«_■»«, a 

«no Manetti, -CEretari'» del ‘- onz 1 f “• -ì.u* j'ii.iiui «.,» a. » r * -1 ir. *«i.*» ;» 

F!OM provinciale, ha prc-o z,OM ' (i ''' ,, m* 1 ^"" a;,, voi:,,,;» ■ (.n./u.r,.. *:«n A7i«.r»*- ; 

la parola prr fare il punto ì' 1 ". d ‘Z’ ZéOT :’l ,Z A .' c * ! ' T, r*a!-. i rappr« r.;.»nti « 


il.iht e beiopeio {Tenerale de: lacoio- .. S p«»>:» hanno a :...* 

mie:e>- t 0 n della leirn che si proti.ir- pr , l{ ,»».,., ^., r .* , 
ri/,» iter la pf . r 2 | ore d: seguito in pr ,rij*ron..*oeT,u.c;i di *s 
ileunche appo«s-o alla lotta dei lavo- | :rl /,.,re :»c,t nr^ni e,emm/ o- 
iio tino raton de! l'Ansa Ido e per le n.di *■ -,»].. fammi,-.or.» par 
lavora speediche nvend.cfi/:nni d»::a rn*-:f.,r«* di i-tchtr-Ma. che pa-n 


-tite"or' • 


11 ! ° V * ' i » e ceTsu/r i I lavoratori denunciano j 

privazioni. .» a j| a Magistratura i 

idi., vertenza la Direzione della lerni 

e di con-ueto. - 

scioperanti si T KHNT. *» - I-*- -i-^re'er.- 

.*i locali dell.» delle C(il. d. T«::». * Spo.- 
• oro per deci- ur.ii.unenl«- ■...<■ i-<»rnnu.->»M 
giumente, del 111 ,:i ' rri «- de. i-omp * --«* - Tr r . 
de. 1! corno »• - ;; r.'.m-c d; n- 

-egretani» del 2cnz 1 I ’ • rti.z.^rr -ì.u* 
ale. ha pre-o (b 'em.ir.;,:., or,, voi:..C. - 

f i(’i.i (l(-..„ dire/.or.*- dei:*- A.T", 1 


'<> prima vi-rr.» -» visitar* 

I faiior.rh*- «j.-i! « ~ I«*rn:~ : 

IUctt.iCii.v • d(»rtmi*-n;;,zi(»r.* 
jgu .i"i eh*- .a dire/ion» v.. 
j .* z » .fi.» r**<- «-»»;npP rclo p« r :* 
| .Ti.fi. r*- l c»v oratori 


I ,o srioprro 
(tllhalicn.it.l. 

.Si,. , o to te. . «.'•!!** ' '.'* - j 

t>> ette «lei,,« Itaicementi -l- 

* ' »*i '»* Iiel.T’.a’t.i 1 entro- *■- 

*•-11*' a «»;».«- f (» •*»pero *i, J I 

• i <; (/•(> •! tip ,*», ''itti 

•( <i.(l .»• 1 • •• *. gali.//.(/' *UI 

* ui(!.»e.ill (ti eat«-««»i -.a. 

L*t si lojvro cip* e '• 'pi p «- 
‘i, rpie t i *t attilla * *- I*. e 

tato lliti'-l'*» [** ’ I* o’iP-ta i- 

tonfo .'atteggiami »>*.«» (!••*. a 
•\.m*»( «•mento «'he *i «* ' i f : * i - 

ta'a «li p-»-l( le'»- 'Il «• t li«- *' 
*-*V«-tl')'e'i/'«>Tt : li'. .»#!/*»*»• ‘lai 
!«».**- ,*«*■». '. * •- «t * ». ‘.t e 

<( 11 ** 1 .a *|*-. («ai ,i*l!*» del.,» . tt - 
(leppi'..l (1. unii a e l» ..e a.- 
*:*■ !» 1*4 loia a < ila"»- t • oli¬ 
timi.»*. .*• Pe..,, re': to.i/.»*n<* 

Dai!** ;»• i "*■ noti/!*- fi"-” *- 

Il ,!•■ a. I L II.K V ' t ■ I.ta < ; ,«- 
la <| 1 i-i *n!«»!i!«i <1« » 1 i.O 

t<* : .'...r,:**- ;* # r * * ** * ** *'** * .a 

,/,<**l' *!,f. ! * .'Ita *1 -I " ' a- 

71» *f t«* <1 «*»•/.- *• ‘li « » * ■ I * I»,»* - 

■» //--. - - ,*i <-rt'*' * ;.:t l'atu >• 

Kef*i o *-'ir,«- t,«.' i <■ - \,..s t, i - 
*»-<-i[»a/",**■ * ** - l(»t»‘--o 

Tri**-'*- lOfl'l ; T'*- r i'o 100*.; 
V r !**o-t" \' # r.«-'<» fai'. - I*. t»-- 
-! * 100''. ; f'-tt.e ••*••■) là -.1- 

t, !•*• or,*., R'.'l ; e.,v** O' 1 '!. 

^.-n ?-t'!':i fi’.* *•*•*■ «-rf') 0"» 

- - - ,-*.;t««. S*-r* g i ! ( s . *-- 

!•* / fi"»' f»‘-*t*(' ,1 *1*1'. ; a-"- 


Scendono i contadini da tulia la Val di Stura 

per ruMmo omaggio alle vilume del Turchino 

I hiiHT.'ili si svol}T«*r;iiiiii> «ififii fi ->|m's«* ilei roiriiini ili Miinoiii* r Hos-Mfzlioiii' - La clis|i«*- 
ra/.iotii* «fri familiari - I |»**riIi ali ofirra prr slaliilirr Ir «*aii-«r «l«*l paiiro-u» inriiirntr 


DAL NOSTRO INVIATO SPEllALF.Ia puudupnnr.:, 


la Illiriche 


jiune ra-llei i • rvo una nnpri--.it rrlilr 


Milione con nn orario, a 


•i (autieri della \ Gettona. (Ni nn unii lo are-ìtptanto jtnre. molti » pesante 


M -\S< INF., 


— .Sotto laleittu f„mh^ il fa o'ello (fi liilltf» festi-pfpnh 


jtrnnu 


S'i’h- iaiis>- della xcinp,irn\ 


entrale del Por alo rio j ter ra ini ipiple "on,, urti' »»«»t» /<a*f*r* . * «»»» ipialrhr rr.oif*-*/- ima e janobi'e «/tre ancora. 


(!••’..•!«/«/'a Madonna del < , ’*triaiii**|*/a pili loro Ionio do i n ere. f/t«* if.i ai n'ino r.uu,r alo iiipinlro-ti 


preciso II Pro- 


•ifiu- ««»»," attinente in due fio- orini /.»* vittime del Turchino pruni eutimia uni. ricordando- taratori, della /<*■pubblica ha 

t n«- *■ Im f*- di troppo xmtro * aperte » nino appunto contini int-npe- oh */utili ai rehhero di,culo prot-'-d af«» of/f/i oll'intrrropa- 

*- t i.»i ila f/arolifij» ro.,n » t.ort di rat e In morii- Im iidti ini a- ere j,. r il fu',irò u- :n«* y ri - fori *» (/* «ifetiiti frrtft, l/*»iitrr 
Vi e lampo I ioti im 'eh </« ' e rn. Imi,ah mi o»»»,*. » .oro lune Mc-;i,rn -topo dm *•> a- attorno alla rari asso «f»*ff*i| 

!.<t ut- Vittime h ' 7 ti refi ino. «futi - (ari, sto taro» reromlol- opui «« morite ninnine nel Inopi r, pc-.oiite r orro-ra adapinla .ttt/| 

. _ .ut, di,. . imo ilio- bruto- ’h-l mattina a' in, oro. a trenta ubo ■.*/’ burrone profondo 1 (ondo del burrone t yj»rifi| 


l!*< *ie!.,t ut- vittime h ' lufchiuo. «fitti - rari, shn uno reciunlol- opui 

e ir,,.- a.- .al’ da. * ma-< ho- brune ’h-l mattina a' ini uro. a trenta 

Ila"»- t .(.!,- ampli- nippli o ono l'Inno - t I» > lo »».*•( r * 'ontano dii,'lì 'oro 

re*: t:>.i/.»,n«. nati da no-•• a'h '‘-ri che casa Ai 1 a’ lo alle Imre, nn*. 

^ _ rompono ’n ipiu hi /»'•».ombra io u-pno d' I'a loro , ila (o,i 

' ,Z '* ^ * della pan u 'bc .a Sotto li ) u i a* » ri «-ri »** < »,/»- st'ornala. o 

1 ' -l * * r pi/.- .i-rpepiju i t ,,, : ipomeri, no «/e/ioT/f ,oro bor-e «fi 

«1* » ,i.O t ,u,'morii, ./a.,«l*o r.otanto pi pa molile «»* «- ««*« t eri ni rimi 

,l ’* 1 " * "* Pii fpifilrlii- </, pernio ‘itiphiii’ In iplOI ul HI mi poi era io il ’•i 

•’ ** ’’ " .o I ]iari ut, deli,- » illuni- del me zoiporno Tra t 

*li * O'i.p.* - i, t mi'ti tento- sino u n-r, .mirti e'e un rapa </.«)**■ •*•*..- 

* *.:t i-.itu <■ ,,. Tll onlri, , da', a seiapnra. Fra tua ora o rr;«f«-r* Amia 
- (...». t, » - nif,, . mno '(*»*a-*- 11 or,, do apf’i na da'Otto anni •• o *t 
* - tilt»*--». ,, r , nati -mi ini.ift* a f>* *■ l.t ’ » » • «i 


.onte insieme nel t rapa o |/*«•-.«/ afe t ornerà atlapinla sul \ 


po’’ Non H à dubbio ibi- 'e 
a : tende (lrfi(;l(ine /ap/ai’o 
oppi meno di (piatilo pit- 
phc rcbhvro se fossero ri¬ 
maste inipiadrate net setto¬ 
re dell'ittifntfria, aia i/ae.f'* 
rati,appio e co.lato caro ai 
lavoratori i t/nafi. dal P)-P 
il -a-pudn ilc'la n-parn 'tuo 
del settore, hanno firn cin¬ 
to avit't/tii fnnnlmri inferiti- 
11 a tpielh de, la» orafo* t 
ih ll'iiiilil stria, a ipu-pli ti - 
.'«u/ai cinti (7i«* avi-eanii /»*• « - 
ccjiifo fitto al PII/ (ih a , - 
ii-pni familiari, non ni en¬ 
fili alcun rapporti, /tropo/- 
-tonale alfa retribu ione, 
non ilnr rebbi-rii cs.eie di¬ 
versi cotat* misura da et fo¬ 
ri* a settore per, he, in -imi 
Ste-IKI II,caliti), il pam- per 
il hplit, tli-ll'tipi-nro d' I- 
l'arflpianatri o (lei hrne- 
riaute aprii oln non in ‘a 
meno «!»•/ pane per tf (tolto 
ili un operino ile,,‘indù tim 
e l'attuale importo ih -ih 
a • ‘i'o ni In mi Ilari, ani b e 
ipirlln piti elfi tifo toni» uff 
il tieniti ili provvedi le u'In 
ili i/tl t Mt> ilei solo /iti a ■ 

I .'alt mento de ph a . » «/1" 
familiari nel settore de,. 
f (fr/u/inaflfo ruppii eala 
ipnnili una urpente ’ip-i 
ra ione e de' e i " -1 1. 
imre un passo ver- n la 
-ifli a'ifiac della mi min e 
dei criteri (die reptdaan 'a 
co rresfion vitine depii «(••*'- 
pai familiari per (affi i 
settori e noti ostacolerà la 
reali' (finn** «fi una p-n 
(/invia ripari i-inni* drt/’i 
oneri coni rihai in in r ap¬ 
porto alle dimmi .ioni <■* o 
nnmiehe delle a -i ndi- 


Risposte ai lettori 


hVANDKU ( «11. U HM lt<> 
- ItOMA - Prnvlonl .<*li atl 
tirili al irsvpnrii -- .'.'*• ii 

livellilo* l lii'lli .ilo m ile 
VI ,tl- il I (.liti .l'Io li .1 I.- II"! 

tm* «li tenne e lelfettli.i li 
oiiiilàznaie «telili fi* o ioti*- *! ■ 
putte fl«-IIT.*7f , S >iì*iiiio tii.- 
poo-nhll itti! l n t p liofili* i •• -.1 

<111 ( sito, ani tu- pei ( tu- i «*ii» 
piernl'T/ii l»«'ti«* » ii» lo •p.i/to 
offeriti tl.'il glia naie ,» < 111 •**:t.> 
tulli ira nati eai.'ente in «tu* - 
vtji -i«-«t«. min « «niipb-ta • •»»•»- 
vi/ionr ilei ( ampie*' o fa <*«<•- 
«liiiiento «li «altnlo «i• -11*• p**n * 
va ni r*er gli a'Iih'tti ai pub¬ 
bli! i "«-rvi/l «Il fiaspotti j r» 
*-»»n( enaitup- Tuttavia 'iifiiin 
lieti ili «-«amiunre n •,teine *i 
le la r* nlrovrrria vorrai 

pteniler»- eon noi p<*r-onalt 
«-«intatti 

ANTONIO OH MA Iti \ - 

ROMA - Aurini familiari — 

Tl abbiami» l ispovlii «in ( tta- 
mcntr 

I.KONI - HRKN7.L - 

I'rtivbinr verchiala — Kff«-t- 
tu.indo Vfi.vami-riti voliait.itl 
ilei! impili to scttiiiian.il*- con - 
pleR.1l VI» «li I, 2'là filli» al li o! - 
lutile tifi lUbl. data <1*1 rag 
gmrigimento del diritto *>I 
peniiorininent*», la fila f«**ri - 
noi,e .-u aggirerà iralrolo tp- 
(*i o-sima t iv o » utile 00 0*/b an¬ 
nue. compre*.» la tre«ii' «-«ima 
n.ci,villt.ì ed rvliev I.- «-v*-r.- 
tiiali «/itole «li maggi«>rn/i«if *• 
fv-r figli a « arilo Voleri'l*. 
migliorare l'importo <t* tt.» 
|p>-n«i«r,i- e «tuinili rmelilu-n >■ 
t| valore dei contributi v*.- 
Ir»ntari • ne re»tano »io« «»ra o » 
versare ti nuggi riarr «. «!/ 

prenrWc «ontatto « «.fi lufii- 
rn» INC A «•«•Ila Caipl-ta «1* i 
IaVf.ro «tl v Iteti/e «te- job a 
fornirti il ninnglio oppot t im 

MARIO «MORI INO -NOH- 


falbi 'oro «/tiara».fa n.etr. 
litri- hip- Aeranti * sunti 


h’.rrtiiic profondi, ! t«»»»«f« 


-Ir- ,- 
Ih n o 


, j » fa nini cu-pln-udo ri,frazioni ] 

* .'*• bare a, j,«i-I Nem bra thè h » ster.n r i fre-l 
tinnì n no» •*»* »>»•!** t i nino stati Imeni t intatti. 


barrirne i /j»rtfi ! ITA - T rilttnitnlo ai I'hiiI'i- 


Pa ioni 


nati — Avrai r o'a!«> u* 
gio-na.» o«upa;.cJ«» ; '< 

volte «l»-i n'riuoriàti *■ d* i 


«»» e rou eri ai ano! tor «, fa dorim, 

,,, ,,ni era **.'a >*» ! operi,, (1 dd’Tntra 


.Si»»*** «,* rf « * 
'ito de om ’* « a 
f i sperili,no 1 i ». 
«»7(*- -lei «» Cab 


» »>i, hi i In ». ..ics’ prandi- i/iornata d * , e-tn ,mo\v bai 

itisi mah do «i «/' ipn i ip'irn’ thè, ione v J ' ar !«• ,r ( 

lupo ’<■ ino»*/a- due. jur- .i,m, v«-«;r*ar» un d> 'al*» 

itb- S, ira. «/<»*» fimo Fibppo Pa'ti-rino dm e j m-njm re 


f»i«/,'»« Ha»o J • f « In- 'nrebb.- te ludi-re /«#! r«» prot.l* «ni a qui i 


» Olitild i ìi - ih. 
• f i/h arami’ 
dar’, nl’f 


'.a n.iroh-t prr fare il punto 11 ' 1 . a ' r, z ‘ , "‘' ‘ ‘ . ! ' T, r ' ; ' 1 *'. '- rapr-r« .-* r.-.-.n-.t «:* i 

'U- 11,1 -una/ione. dopo d’ ( he rh “ r:r ' nc C"'-" :t ' r; 1 '■ f '>b...mt:c:,:«,r; m.nn*. rotto .- 

t voratori -, turni ■ m.r.e.-io -'-’ir. o :r. p.-.c/l»-* f. v ,v«* je-r t! rinnovo «:* | ,, r. 

nirmt.'i prenitm i.i'.i />*-- !:■ z '.' \.. ’ J 5 **| l , 

c*,:il.n;i.i7»onr del!., wr'* f « D ‘ U '* q 

a *e:: no indeternnnaio d»nnt a di rr«-«p. dopa pr_» fianovr.» *1» i ray»pr«-.-r.Tar.ii 

N’eV nnmr'i'inif - . 'e;*a a-*i »à\/>r-***ari con'ro i a.- j ; àuronati. la segrete! ia d« Ih- 

- N ‘.' ^I-a Trod*- flrmal.a CI5=T- ■ i-JI.IA rtuni*—. mvi-rr, ab,. 


i Rotte le trattative ;- - . . — ■ 

r Quarantotto 

J -ii,n.»« «.,» «i. «r.-i •««.<» ai;., j _ _ m • 

te: sr;i dello donno 


«ifipcoa fanno ra r*-f«»r = * a hi'orti j.«-r '<» j 

*f* l.fi'iri.j o.an- pruno ,','ta e «/,»< f«» era if| 
»• «i/r- */« '"a 1 ha sui, priiim i ’«/(/'/'«* »*-*if«uf’n«»j 


a ; ‘ f/b«». 


f ì*'hn trnf^f n *ttrr ff rti Vrf- j .t» t/i «/*« gnnttr, rti**tca-i 
/c#r t, I >*1 Jt,r > et, '! I » nfit‘* j tft/t ! i fht 't acori- 

11 ft*‘ r oi i t f J* finirò irta fbtn-l fin** *1 teOin^iì tf> J d 

fu/ to ». »r« »/ if cy -o’// i otrzi, | . orif, ni' 1 /> iTiipro»*- ve 

f»t*f(l n iti il fitjttrt *’ : f r nritn I .a ' » f // H’fi',r r riclUa utili fi: 2f P r 

//*’»># ftfri 't 'iTtt, flirt-1 Jfitfi [t %/>r* ' ri flrlìfp 

< '/ ri»,,fi ffj iTf.p'f-j '» ( <ii 

frff/j !<, t>r - g tnr *!n » j ' ir fi('luna ’ * ' 

r (iti tifi r ,*t ttlft rftrmi fi i^ fr 11* TO (!*'•*» Xfer'O *' f l f l fre-l K* 
/ fYt’tm r>'i f TFrgfi-iTj * bfln'Ì0*u*'ftfi urfti<»(~nUt\ il 

«* f r i1t‘ / * * m jifirt rnrì'Ix”ìftftì :.1rnrig | 

r f f,rtr»*r* it 3 r t ì’O'Trf/ J 'T <;»/''//• - i < f t» rrjf t t> fi 'urgr*** i 11 

T'jfi '1 '/ urttff if-ì i r ro f f i- V; ri off '!*: pr * o turi. | r: * 

'f T*»t*tiO oc* jirfirrj ! f ’ j ** 

i Tu’tfi p tj’i neti rt* l.NRlf’O \Rfll'* ! '* 1 


?/;» *fc; /• 
» r/ 7 fior»' 


t Np.fr o 


italiana 


.'hi >\«iIì: 


«zt -imi ii ut» 


t ii 11ii [l'ilio frìt c «ioiii'ilii 


a v- no indetcrmin-Mf» '»• «•-.. a ■■-*.-*< '»'-»/» »" /eanovr.. *t 

, , | n*'i i>\ or-i’ori con*ro * %j * : d r uori«i!i I 

Ne: pomeriggio c tnimU mnlo » r(vJ .. flrm a*.»a ,u CTFI. • i- n.i \ rum 
pre.-m *.i Camera del lavoro } rn . ir ó m,-su n" 

! * p: ima n.-trmuzion-- «i. , 

V2à 0 paci in d; generi ,n n.»- <’•: — b-r«. ha * 

tu:.,, offerii da! popolo liso**- " r * h3T ' : " , d ; r V dl *' “ ri » 

. , . ' , -la ; v icor.isaT.f-n » i «/.«ne <ir.-1a.-v i. e ii.rred:<i 


ni M\or«n«»n ^__ 

a.* ’* *tr.o .* y. i. d.c?m 7. stdOLcr.à,» à. t^Tipo all* <i**i j jpr 

tU;-7!Or,e al c-.nberr An-i do. ron .-„ T .. rr<: .. . £-ro.—>. : ar-pr*-** r.tar.t. pallonai, e à«i ! U . a: -. u , ( .. tr . fcU 

r .. * di i import..n»i .'"-ni n.ir.oritario il ricorso .r. m ».- : -r..i are ir. orn: pro.tr.tia, r.-i- c , . , r 

monti -ndrtcali -or.o v»n'*!< , ni lC ;«- r:r , d . * -*|. p jr r- v C n- v.rrar.r.,. me- ‘ 

a n "Turarsi ne': ne.!a un Tf» or .d-fra;1.*. «...a / 1ali«- a-'.-» moli. » la- r - *' 0s *-‘ e rt ' 

i .t!a. av v em-ont: (-.e v I--- ,a, - io-_*/.- : , r .- '*.:t . ,r. REGGIO CACAI 


■ ; à'iror.ati. la Segre’etia d« Ih. • v 
• -71.IA ri:ini’.«'i ins;*-rr.e ah,» 

*!'i.n.!ri-sl*.n-- na/ional* a»; />.»- _ ^ 
t---:ti--ri. l.a »:*,»<<» «i. .nvitar» » 

I*.»v»>:a*<»rt paneUieri ad t!*-\à-| ,r ‘ h 
!.(- id.m-dialamenn- I.» !c*roj r 


•-.r.r.f* «.«/.( 
-.«.ir.: ir. ’ Ul.» 
*•: j.rov i-etats 
{.»« ; a'a/:«.r.e «: 
r...zn,r.ai«- «ti* 


. «.le* r i(» . 1 . «/ .*- 
Ul.» !'-■! •» ■ C«.r. 


OSK'-'/.A 

- I LVr t r.ir. 


Dei L'vTlNA- r.. n 
t.a i.*- »•• 


■ IP»-.* a HOMà «*r* !'«-r. Ar.r.i Ma’aa ITREVISO c*»n « 


p*« f < s An- t 


r. -l e cr 


I V Co! 

>. : a L 


r* - ‘PADOVA 
y, rt * I VfPFF. FA 


r*r. I on B-i iGOPIZIA: con Carmen Jacc. v i«*|r A 


j «»p/»r**'»> *«i por--.// -Ja, rji'i' 
j 

f.i fili', '.are -4-n.lt riino np-‘ 
iDi'ti nere a u,,a *<,’«l f«j**.i«|fti, j L » 

I --’i'b- oirrr.'f tarip.e d ' »«f»l(-] 

, »- tirn-ioi.r- »« *-*/«/«»»»«» */’i -<*.?-1 a-3 ^ 

j», nomi- pn. tnriT.fi *- Ottone'. ! » 

j-*> J! */r«»v»'» flit!*, r),e ««!/»>ir«- ! - 

«/.(«-»•/, pie» «li»» Intese ri, -ftlflO ' \ I n. 

l 'Olifanti e vera tinte ori fu*- ( 

I'O «ii.'*<«/ lire *• Vai"insfrra */, ^ 

l r ;ny«*5Ct«i si zj» » crf» net lo.«i 

| t r • t* .VD» ( 

»rf r iUÌ r ri r ,t t j r, fi XO'*- 

j «*«/ si r-T'trn ir, pai m. che /»*-» 

,*«..'«/ ■» Vtndbr» tV,n,„.f»|‘ i) , t : f ; 

- '*«; ( n ** e» p,r,t,’,m t all, «l'Lord*, 
l'/'l P-irft/.. /e - ...'.in- -0,1 


Nel mondo 
de] lavoro 


WK< f.l.I.I — Ni».»: < arr.pa- ! 
-:r.- - * r r cil-- ». e ir» all*» ur.a j 

..-.a *. ila/io:.*- a «aula del- 

lirjr.rt*/. r« »_■ i <.orrii 

Xor--» ’Trt irt CINI, O/n- 

p«T * Jiii-lef./i 

t<*rrt l’st.T, . Con Utie- ac* i 
oT'i'. -, r ’.- 't f,be -J. *-v!u.1«*- I 


ha «lediral*» a«i cui I <r_'* -.im- 
zi«» tori p«»len'lf4-:t .v», '*«*•. a. , - 
tare 1«» ulatf» «li «itiagi*» ir. * ... 
versar.*» milioni di itau.ir.i .\ 
propf-^itr. «1* Ha <:«•« .ria/,'!.. 
ri«-I * '«ntrihutr» ita'aie al tu.- 
«!*. art* guarri* nlo per. iori., ** 

I ». a'-u'f» «a* a-- j,,r.e d. _ 

K* i » il <«»fvr. * • per.-'fjr.a*. 

«I la risei - , de l r 
«telili h r.ora.fj di,!.'., ,» . r a. 
rii»', a'». c«.e via r i/ p-rf-" 
mi file d *-tordi, i or. *• -.1 

»a!’«» ( r.e r.«»n .««.lo r.'.r. <• 

-iti.!-- »,;trarr.* ^r.a «ola ' "a 
al f«.r*d<» ptnvi«»r»'. —a «•« a-- 
zi e .r.dcep^n'an.If .t. * 

• l'I.p'O '',(,:«>:<« pe- «à-e 

• e -•»,;*- r. .rrero e f-.rda'e «■*•- 

; * r/» e-i pensioni: i'- r * 

• • fa'* « r, *e ’T.il'»: *’ -*-- 

ra,*. r p .r.hhrare ri 

't »r # a/i«» il tur» a.l /«>!*> r r. - 

• . ‘ * a v ! a t-e»-. :arrr, d r r '-'. *.- 
:*• mlereise 


f .n.-»r» h» del »-m t « r.ei ii< .1 prolcda conlto 1 * r - 
;r.,i*> a. Tempo -.le- » iua::..Cab:.e all* ^giaroeritij «n i 


il« .-:..» r.-. g. 


(.x:a. ai '.eumeni: tue v .»->*-«' i -> r r , r ,.-., ,-j> mtr.-a 
inquadra,:, per i. !or«> c«.r ,*-, Y_~ s',v« inolirc dec. ; i d. tr 

lere pici!ame-n!» reazioni*io t. .-. r a ---, A /ìe>gi 7 .nre i; nv 
rei!'indiri7zo che h« - tr - *''t ! 

( e *■ sta dando a- -um r.ftì i - 

luti neH'ofTemr. a antnne- *1 

"iia. Tre ri voratori -«no -;:a jll^I /\ OVITIIA * 
licenziati ;n tronco «:;.' -MCLl L|U dUlUtT C 
e cnnt.ermn ., Botteghe un.» . 1^. * 

«rossa officina meccani- a d; COft 111 TOPI 

riparazioni navali, -ita ne] hi bvlllillCtUa -ILI Idi 

zona de! '■ Marzocco *. ner il _ 

semplice motivo di esser-i 

rifiutati rii andare a '.avori- Si r riun-M mr. rr.att 
re come saldatori autogeni >*.tto !.» prc.-.fitno» nell'or 
a] canfore An»a!do corri» al Per dare nuovo ,mpui- 

signor Botteghi era stato ri- minto btrnnale la 

rhses.o ci«» che abbia luogo, da’. 

ia lotta cor V libertà o ner V nn ' ' ;n I 1 

ottenere la soluzione del> -, nr ;. cor '° drI,n b'ui!e •if. 
vend inazioni aziendali » sviii.pper»r»ii* • -•!.«• gr»»r..':e 
u!t»eriormente sviluppata. I **na.. t cn m.glia:.i di lavora 


m * ■- : .r..z ar*_- 
j--. - : I* fon- 
s —. | tali*- a 
i - nro'/.r 
. ir I mira 

l i V - " Jilf* 


;r, oin: pro.iTiCirt. r.* i- 
rv cn» » r: rtT.r.fj r :* ei^ 

a-V-< II,:*]" (1. I -liti i la¬ 
ri. liOa .''II.» *» ila' »- Cf.* 

I paOiftCàlOt 1 il («.T.li- 


Dal 23 aprile al primo maggio 

settimana di recin t amente a lla CGIL 

Si r riun-’a »r. mattina ia Scgrr-ter.a cor,:'(.c;er*-.e 
sotto !.» prc.-.fitn/'i oeìl'on Di Vittori*}. 

Per d.*rc nuovo ,impulsi alla campagna n< ; !f : -,-r:,- 
m« mo btrnnale '.iò-'5T la Segreteria confederale na de¬ 
ciso che abbia luogo, da’. 23 aprile a! 1 . magg o d: que¬ 
st’,inno, uni Settimana del tesseramento e reclutamento, 
ne! cor-o della quale *u**e !c- organizzazioni d» ila CGIL 
sv;iupperai»n< * .»j.a «farine r,/:« r.c per r.<_crf .-<ere di c*"r»- 
t.na.a a: m.gl:a:a di lavoratori le i.'.c at. sindacati i.mtarh 


; D.ai-.o 1 c.tr,oj ni C,,r. k:*-s- 
-i c.*- <■; it-rram.** r,* Ut 
r'a*«- ii «»ggi e «l'.ti.ar.. 

REGGIO CALABRIA e. .* !. 

! ;-/!*«n;.ii;«)i.i c.« i r cr. R*>- 

! *.;*a I./.r.g » 

PALERMO t( r. .'.ha- 

; i-.it. 

‘ r ILENZE c«*r, 1 cr. G.....ar,a 

r.r»; 

. i ..VfjiiNO cor. i or. L^^.af.a 

! T , ,V Mf., 

I 

Pio.'-. ««.ri !a ; :o.' rui A ia 

, .Ait-scar.'i: ,r.. 


IMPH.IA r* r. ; < r. .Msrià V RIMINE <or, D:-ir»a S.ibfti 
M» zza PISTOIA r «.r, S*«".', i *.'à: c 

VKRCEI I.I ror' la *-n P.r.a GROSSETO « « r. '*•**• O r " m 
Pabirrr.f* VITERBO «*.-n Ir*-a G.il-udi 

VA RESE «»,r. Lina r it.'.i PROSINONE 

ANCON A t >,r. Bàldir.a B» rii J Alma*** 

MAf F.RATA c*.r. Cur rr. e r. j < { »-Mf> c**r. <. 

/.ardi ! o»^cr.i 

PEsARO t-.r. .loyce I. :.s- . ! r **'TF.NZA « « r. 

VENEZIA (or. U faof v a L .i- 1 n ‘ 


. . f ,, . I • ^•* st rr* » con uni* ac-» 

'ir;, u^e, /.,«,>.’,«, « all, t |.L or .,„ *, r »...»,,^ ,J. I 

M«f,f., , d.,hm-.^r.z a i hv-cton 

f» nntctti-i -he fet n»!j*.ri oh-l.,..|^ -, rr „ -p, 1 

r«a -'.'«ife l-in-jh, «-«jponnc'i pec »«.-.,. i »r.*t » p*- * f -.. . .r- 

'-"f b.l'a ruma *':..» , r .» .v-.r - r.-Iari• o 

< h-/».«! / MI.'* 1.1 (Jrator r, | \s-y-r.p!*- *!, r r,,ve a har.r.o 

/ • «nerofi avranno luipo I ,v» ; , R« n**-«-co .A-- 


l'EsAKf/ t*.r. .!'/>(«- I. ;.s 

VENEZIA (or. ia fa of v a 

1 -a Ballor.. 


, i EflNI (r.r, R.r.* f 1 ,/',:.»*,*» 

G..... a r. a , m ;-JbS IA c or. G.al.a T«1e>«.e 


--A SS ARI «ori M r-io-'sia E:<a 
h* rgànrà-xni 

.'-« VARA (tr, I or. G.seHa 
E'J irt croni 

BIEL!_-\ « cn ! or, Ia»ufa T/:ai 
LA SPEZIA , ori i «-n Nai.a 
Spara, 

SAVONA, cor. l'or. N.d.a 
Sp, ro. 

.GENOVA: t ,r. l'c.r» Nadia 

1 Spano. 


j LECCO (or. 1 or. G.r,a Fano!» 
i or. i.-.aiu, ALESSANDRIA, cor, Maav. 
Passigli 

;:o. rs.» A "Ut PAVIA ,,*r. Dina Hir.alrli 
\ICE\ZA «or. Ir.es Pis/»r,i 
r-roi sia E:-^« BERGAMO, ci.r» Mina B:ag:ni 
CLNEO Cf.n .Marisa Oicna 
1 or. G.-ella CASERTA cori Marta S«/ìo 

FOGGIA ( Ct-r.gnrua «: c«»n Nf- 
laiura \fitti '*'(■* G* ? s i 

i r.n Lai.a TARANTO cor, la doli s;à Ya- 
!«-r;a B/»na/zola 

or. N a et . a Nl'ORO cor» 1 «,n. Ctauriia 

Iridio 


grósscto'; 1 *: ò:;- m *, "r *•'»■■■ ■ v**»^ - r .» * 

Vm:RBO «on Ir*-a G*.lar<B '' f *' i^rd a rr«Ìo hhr - r ‘° ’ rar •' ^, P ' rtAr * ! ° ‘ 

rR/tcrnvi r „ r , ri». n ali a ranno (uopo : .*,i*, , R« n**-cro .Ar- za’o la dorrada r 

• * F *• rzent «'Jum. 'ihiro -r. jo»»rio R,.-«.r,/o Tri. * rro » De- faggio de) 1Ì.S3 I 

r-cVvfer ** / . - >r , ! “ T “‘° ’ d'-id''*rm Dei-gaz.ori d* !av«.ra’o- za augnala ali 

f ° MO r '"' ' "fin. r- con 1 -//-**/«•,mro».«-1-i u «f.r.o recate lai Hr.dact «t»K I.VPS cesa 

R "' , "’' jUn, 'V '-Iti U.r.-Cfhi» ;*K-aLTi t.*»-r nir,*e-j t e r.x.iroliare se ! 
v. «TEN/..-. ««r. B' *ra .** »- .jf 1 » ..Inoo- «,c ierr»r n due | -.* v -*• coito . leeoni Ori; m acpl;«ato alia per. 

fl '" " P’orn* di 'ulto. «-«>/, i r tenn e, i* J g.orr.o appehi w.r.u sla-j La mizziorsiic-s* 

Rlr.iT ««•> lada C..;r.-; b.r .1 ih pò- A,la r,r/j «• *i r.v.a:. a! pr-N-lto d. V'-r-j -renio *2! T -«r 

AVELI IN(' cor» Ma. Ma.»- r -r o i J c* r «»i r*—r» d'|«» al \-in.v-., ce, I .avori ej aposla dalia legge 

-p:r,a . r>r «r ’. « «j’f-o n.’i«o co-DolM Pf-* -»**r.v /u - i Cor.s.gLo / 

CALTANISSF.rTA Gelai. c**r. '?’*''•"«« «t.-'.-.m,,.*», TO rino - la- --e fi,XO r, - VE,nl 

G.,10,0.,.. I--*;*;"* -"i *.“>-*»- J.. R ,«'GiL'Sil »**> - i» 

CATANIA . or. flii... T, «.*--* o Ar»ta».r. Bn,::r,«,<- che n., t * T l », E.N.r A >. — Sp* 


Rlr.iT ««. » I.- d- Coir--: b.r.: 

\ VELI INO c r. Ma. .-a .Ma. .- 

-p:r,i 

CALTA MS.'E rr A Gelai, cor. 

G. ii ana E'ilj'i.r*-* 

CATANIA « or. (m liì * T » <»€'*< o 


.*• a «ausa del- ><»RM INNO \MK«) I,H - 
.di. r»».-j ^.orr.i *-'l N'ITA' . NOIC ATT.\»:«> - 
CESI, e ia Con- flerorrenz» prr.»i»»ne - - P . 1 - 
P»-r . aicvi-ler.za ire ri. rra’-.-a* , . .- .... *i 
• Con tale ac- j pe- .. d.r.tto a.'a r‘ - « r - 

« 1/Ee d. *•■«LSe- d« p*» 1 * r.lri'a v z» 
r.za i lavoratori !• gg* 4-t-P>i2 r. 21 ' * .à 

x, i * » alla Fedv-r- , p—r. V' r *- de* »-re *-^1 r ■ » 
c-*• r.»«r. *-o— * g.orr.o dei — e»e »--/*-. .- a 
'•* •sor - r.-iara*o .,-.*111 ir. cu: r.** r-». f«fo t -- 
rro*e<- a har.r.o r-ar.da P-rtAT.tn <» r.ai a. a.*-»- 
» R« n«ecco .Ar- za-o la dorrada r.el rr » se d; 
» Tri.» rro e De- -nagan del 1A.V5 la d**c<-fcr.- 
ori d* lavora’o- za a»«egr.ala aha pensvcr.e 
«ai» dai *ir.dact deR I N P S e esalta, resta a 
e-al.ii i.er nrr/e- j t e r.x.irohare se I m.Lto r.i 
. irc/.rdi Ori; ni applicalo alla per.s.or.e ***},>. 
appehi c«-,r.o «la-I La maggiorazione per e iier.- 
pr-.'-ito d. V'»r-j x«ino «2! T per 3 a-.r.. » s,- 


- -- a 
1*0 d •- 


Completamente guarita 
Amalia Battistero 


MILANO. 6 — 

•-..«» .a fegaZza 


V Gelati cor. ?>*•/• oommrsnnera M TO r,n«, _ or ^ nl/ . 

r< ’' Sfefo, » » ,'1. '»/• M '.f*b«-:. con.. CISL 

ig..a T* «.*--/o ■ ■ _ B/i* .-«/ne eh-' n L'II . Lar.r.o req- rito la ri- 

- ' *dy.r"a oc/ ,o ,»»o loxce coT,-j rPu . trt d . J00 Hcennarr.er.U - 

fft nnvrli» ... “ . _ „ (av-anza a dalla direzic.r.e dej-l 

re guarua * ^ ha ureo n s g-ot-u* Mazyr . la ^ r . armo , v>nu ; ni 

ttirfp’i/t V ■ 1 T’”'Id-e T d| 7 ,.;ie nrooo*t- t.-ndentf a ri-} 

IliSiC.K) 'TtT.s.a Stefano R'uzznnr ^ r dj»oivere e* p .; a —.«-je la vertenza ( 

-- j’tr* re'crarucn d-ì!a S G;or-ir> a i car .io 1 ro i lavoratori ì 

Ama..a Baiti-1 «jm. .icor.z'nm <Jojy> *‘>1 Qrnudc j del,a fabbri*-;». >**er.--Io venuti! 
nega d. Cu • j'f.rf.i r,*> o:;»n/»-re f’ibb’-i-t* cr no-cer.ra cr.e '.a direno-i 


•* " u. a -. i.»iu t»r r ìt T t o^r- f* crrìO'XTnza cr.» 

ia.oo Miii.nno, ,u„4 qua,e- e'/i Dopo un ’. inqo p-riodo efi rv- manteneva un 


Ir- - v * *4 uo i-ri *,., .-inqn periodi di rv- manteneva un aiteggia- 

1 a .-rnpn , a «a. . eseguito i. -rapiamo n di-or-curn -ione orerò ronse-'mento remino d: fror.te alle 

a ,1 . a -» l L>R > con 1 «n. Cin_dia un .«rribo cu cornea 1. do*, n'ptn la potente «f, fer-o oro. j n c*-ie*r-' ,:*ìle * rgamrzaz:r ni 1 

°° „ . . Gnocch», c chili riich.arata c.;- -io r <• ero nioxi o ’O’/ Vau j -inda, ah r. a r. r. r, eiTettùato 
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SALITI A SBSSi mgBATTIlO I MORTI NELLA /Q\A DI FUONTIEltA 

Israele accusato di premeditazione 
nella strage dei civili egiziani a Gaza 

Ristabilita la calma dopo un secondo scambio di cannonate - Hammarskjoeld, partito da New York, avrà un col¬ 
loquio a Londra con Se/wyn Lloyd e s'incontrerà a Roma con il capo della commissione dell'ONU in Palestina 


IL CAIRO, <>. — 11 numero 
Hello vittime (leM’improvviso 
(•atinniicggi ai avuto isl meli olio 
Hi ieri nellii zona Hi Gaza, elle 
in mi primo tempo .'ombrava 
Hi 88 morti, è .«alito .sciamilo 
le infoi--inazioni più recenti a 
59 tra la popolazione civile 
(•gi/iana, fili vanno animiti 4 
militari. Del civili morti, ven- 
totto orano uomini, ventiset¬ 
te doline e quattro bambini. 
Altre trentanno donne (ino¬ 
rano fra i novantatrò foriti. 
L’alta jK’reentuale delle don¬ 
ne si t-piona con il fatto che 
molti elei proiettili sparati 
<Iai mortai israeliani sono ca¬ 
duti sulla piazza ilei merca¬ 
to, nelle ore in cui essa era 
più affollata. (Ili osservatori 
egiziani pongono in rilievo 
onesto fatto, e sottolineano 
che. oltre il mercato, sono 
stati colpiti o.'pedali e abita¬ 
zioni civili, ma nessuna in¬ 
stallazione militare. 

Un nortavoce militare, che 
ieri sera informò i giornalisti 
presenti al Cairo elenii avve¬ 


nimenti di Gaza, accusò aper¬ 
tamente il noverilo eli Israe¬ 
le ili avene* premeditato Pat¬ 
tarci» cernire» la popolazione 
civile* e*niziana. F.gli ha elato 
una versione* dei latti, *e*con- 
(io la (piale* in un primo ((‘lu¬ 
po eli israeliani provocaro- 
ni) pattunlie egiziane eli con¬ 
fini* e'<m il fuoco di armi au- 
tomatie'bi* le*nnere. |x*r e*re*ari* 
il pretesto all’impieno delle 
art ini iel'ie, cui fecero infatti 
ricorso ;q>|>cna le pattunlie 
eomineia rono a risixmiicro. 
Da parte israeliana natural¬ 
mente' si tenta (li dare una 
versione diversa, affermando 
che furono gli eniziani ad ini¬ 
ziare i| eaimimenniainento. 

Altro scambio di colpi, ehi* 
Ita causato la morte di un al¬ 
tro militare eniziaiio, si è avu¬ 
to questa mattina, per un paio 
d'ore. (Ioihi che ieri sera era 
stato possibili* ristabilire la 
calma, in seguito anche nl- 
l'intervcnto del capo della 
Commissione di armistizio 
dell’O.N.U., il nenerale cana¬ 


desi' Nelson Hurns. Sia ieri 
sera, .sia slamane dopo il 
nuovo incidente', Hurns ha 
sollecitate! i governi interes¬ 
sati a sos|xtul(*ro unni ostilità 
in «illesa dell’arrivo elei se¬ 
gretario nenerale dell’O.N.U., 
Uamimnskjoi'ld, il cui viaggio 
in Palestina era stalo eleciso 
Idue niotin fa, come* è noto, 
[con un vote» unanime del 
Consinlio ili sicurezza, pro¬ 
ceduto ila] consenso dei rap¬ 
presentanti arabi e ili quelli 
di Israele. 

Hurns, d’altra parte, ha an¬ 
nunciato che, in seguito nuli 
ultimi avvedimenti, egli non 
putrii essere donami. eoine 


PER TELEFO NO A GIORNALIST I AMERICANI 

Erlander smentisce 
le fandonie su Tillis 


f.n *.. Prandi! 


largo diballilo 


fa un prima bilancio sul 
in (orso ncir IJ.Ix'.S.S. 


MOSCA, fi. — !" «imito 
oggi u Tiflis il primo mini¬ 
stro svedese Tane Krlander, 
che nei giorni scorsi aveva 
avuto a Mosca mia serie di 
colloqui con i dirigenti so¬ 
vietici. Egli è accompagnato 
da sua meglio e dai suoi fi 
gli, dal ministro elclPlnterno 
svedese Hcdlund e da vari 
funzionari, e*d v stato rice¬ 
vuto «d'aeroporto etai diri¬ 
genti locali del l’CUS e del¬ 
la Repubblica georgiana. 

In serata egli stesso, chia¬ 
mato al telefono da Mosca 
dai corrispondenti delle agen¬ 
zie americane di stampa, ha 
fornito il resoconto della sua 
visita alla capitale della 
Georgia: « Qui tutto sembra 
tranquillo e non ho visto nul¬ 
la di insolito » egli avrebbe 
dichiarato, secondo quanto le 
stesse agenzie riferiscono. In¬ 
fatti. coinè è noto, il motivo 
per cui la visita di Erlander 
alla Georgia e alla Armenia 
era attesa con interesse c che 
proprio in queste repubbliche 
sovietiche talune fonti occi¬ 
dentali avevano detto clic si 
sarebbero verificati nello 
scorse settimane incidenti di 
diversa entità, provocati da 
presunti oppositori della po¬ 
litica del governo e delle de¬ 
risioni del Congresso del 
PCUS. in particolare stu 
denti. 

Il primo Ministro svedese 
dunque, dopo avere assicu¬ 
rato i suol interlocutori tele¬ 
fonici della assoluta norma¬ 
lità della vita georgiana, ha 
aggiunto: * sono rimasto mol¬ 
to colpito dal grande svilup¬ 
po culturale della Georgia ». 
Egli ha spiegato poi di aor 
parlato con il Rettore di quel¬ 
le Università. Zavakfdi. il 
quale ha detto che 1 ateneo 
di Tiflis è una istituzione 
esemplare, c ha lodato i set¬ 
temila studenti che la fre 
«jiientano: « imi ne siamo or¬ 
gogliosi > ha affermato il ret¬ 
tore. 

Erlander. dopo aver ripe¬ 
tuto che a suo parere a Tiflts 
non è successo nulla di qu in 
to i giornali occidentali han¬ 
no riportato, ha anche ditto 
che la sua giornata è stata 
completata dalla virila alle 
acciaierie di Rostov. e in se¬ 
rata ha assistito a uno spet 
taccio di balletto. 


L’articolo 
della « Pravda 


» 


dal nostro corrispondente 

MOSCA, 6. — Li Pro riin 
trae questa mattina un bilan¬ 
cio. che può oramai dirsi pa¬ 
noramico, deii'ampia discus¬ 
sione impegnata dal partito 
subito dopo il Congresso di 
febbraio. Dappertutto, nelle 
città e nei distretti agricoli 
gli * attivi > dei militanti han¬ 
no tenuto le loro assemblee: 
si stanno adesso conduccndo a 
termine anche le riunioni 
delle « organizzazioni prima 
rre» quelle che no: chiamia¬ 
mo le cellule. Da questo lar¬ 
go dibattito è apparso che il 
partito approva le decisioni 
prese dal Congresso, non solo 
con un formale consenso, ma 
con la ferma risoluzione d: 
tradurle in pratica. Tale è 
la conclusione, indubbiamente 
positiva, cui si giunge dopo i 
dibattiti delle scorse setti¬ 
mane. 

La forza motrice del pro¬ 
cesso che ha fatto dell’URSS 
una grande potenza socialista 
•ono le masse popolari, quelle 
masse di operai e contadini 
che Lenin definiva « la forza 
più straordinaria del mondo », 
La Praxxia accenna quindi 


ancora una volta al male- 
fatto dai culto dcH’individuo, 
che si affermò nellTiltimo pe¬ 
riodo della vita di Stalin, ma 
elenca nello stesso tempo gli 
errori di direzione economica, 
clic è stato possibile elimina¬ 
le denunciando quella peri¬ 
colosa tendenza. Cosi si pre¬ 
para la strada per la realiz¬ 
zazione del sesto piano quin¬ 
quennale che. con i suoi 
grandiosi obiettivi, rappresen¬ 
terà una tappa importante sii 
quella via per cui I lIRSS 
potrà raggiungere <* superare 
anche i paesi capitalistici più 
avanzati. 

Conseguenza ('stremamente 
positiva del Congresso e delle 
misure prese per ristabilire la 
democrazia all'interno del 
partito è — secondo il quoti¬ 
diano — lo" sviluppo preso 
dalla critica e della autocri¬ 
tica. Ogni comunista oggi 
sente maggiormente pesare su 
di sì* la responsabilità per la 
causa comune, e diventa 
quindi insofferente quando si 
trova di fronte a gente che 
vorrebbe tacere gli errori, tìn¬ 
gere die tutto va per il me¬ 
glio. accontentarsi del quieto 
vivere. Se ne è avuta la pro¬ 
va nelle recenti riunioni, dove 
» burocrati e gli indifferenti 
non hanno avuto vita facile: 
i compagni erano ben decisi a 
servirsi del loro diritto di cri¬ 
tica per individuare tutte le 
deficienze personali e collet¬ 
tive e i mezzi per farle spa¬ 
rire. 

* Occorre — commenta la 
Provila — appoggiare e svi¬ 
luppare in ogni modo questa 
critica audace e fono della 
sua fedeltà ai principi!, tutta 
penetrata di spirito bolsce¬ 
vico e di ardore per la grande 
causa del nostro partito ». Na¬ 
turalmente la vera critica non 
ha nulla a che vodoro con i 
calunniosi attacchi contro il 
partito c la sua politica le¬ 
ninista. Vi ò stato anche qual¬ 
che caso di questo genere, ma 
si tratta di casi isolati. La 
Pravda. concretamente, ne 
enumera tre: quello di quat¬ 
tro collaboratori di un labo¬ 
ratorio scientifico di Mosca, 
un altro all'istituto regionale 
di statistica e il terzo in lina 
organizzazione di partito del¬ 
la città di Ckalov. In lino di 
questi episodi si trattava di 
calunnie riprese pari pari dal¬ 
ia propaganda reazionaria 
all'estero. A Ckalov il gior¬ 
nale segnala un discorso 
« demagogico »: Nella condan¬ 
na del culto della persona, 
qualcuno ha voluto coinvol¬ 
gere tutta la politica del par¬ 
tito ma la storia stessa dcl-i 
1 URSS smentisce e confuta 
tentativi del genero. « La po¬ 
litica del partito, in tutti i 
periodi della sua storia — ri¬ 
leva la Pravda — è stata e 
resta una politica leninista ». 
Diceva giorni fa il Kommu- 
nist che le tendenze sbagliate 
vanno corrotte nel corso stes¬ 
so della discussione. Oggi la 
Pravda critica perciò i com¬ 
pagni che. in presenza di quei 
casi, non hanno saputo rea¬ 
gire. 

* Ad ogni comunista è ga¬ 
rantito dallo statuto il diritto 
di discutere tutte le questioni 
della politica del partito — 
scrive il quotidiano — ma il 
partito non ha mai tollerato e 
non tollererà gli attacchi con¬ 
tro il partito, por quanto pos¬ 
sa trattarsi di casi isolati. Il 
partito non può ammettere 
che la libertà di discussione 
si trasformi in libertà di pro¬ 
paganda di opinioni estranee 
dice le norme statutarie e i 
allo spirito del marxismo- 
leninismo, perchè ciò contrad- 
principii del partito». 

GIUSEPPE BOTTA 


gnno le principali nv.ponsu- 
bilità dell’accaduto, ha fatto 
sa|M*re oggi jier lincea (li un 
silo |Kirtavoc(*, Kytan, clic es¬ 
so desidera •< faro tutto quan¬ 
to sarà in mio potere per 
cooperare c<4i il segretario 
generale deirO.N.U., #* far si 
clic la .sua missione sia co¬ 
ronata da successo ». 

Senza dubbio umili e con¬ 
trastanti elementi concorrono 
a (Ideiminato l'acuirsi della 
vecchia tensione fra i paesi 
arabi ed Israele, ed è .-tato 
IH» •VS ibile negli scor-i mesi co¬ 
glierne ili quando in (piando 
alcuni, in primo luogo il ti¬ 
more cali alo nei dirigenti 


uj rwi 


ri 
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era stato previsto, a Roma, 
per incontrarsi con llanunar- 
sUjoeld. L'appuntamento è 
stato rinviato per domenica. 
Si è appreso alleile elle Hain- 
marskjoeld, partito oggi da 
New York, si fermerà breve¬ 
mente a Londra p«*r incon¬ 
trarsi con Selw.vn Lloyd, su 
invito di questo. 

Il motivo che iia dato ori¬ 
gine agl» incidenti non è 
chiaro, così come non si ca¬ 
pisce perchè essi abbiano a- 
vnto luogo proprio dopo l'an- 
nuncio della visita di llam- 
marskjoold, tanto più clic il 
governo di Israele, cui si ha 
ragione di temere che risai- 


israeliani dalla co.-titn/.ione 
(ii «'serviti nazionali in Egitto 
e iti altri filati arabi, e in 
genere dal rnHhr/.amctitn del¬ 
la indipendenza e unità del 
mondo arabo, nonché dalle 
iniziative di sviluppo econo¬ 
mico citi* a questo processo 
sono legate, come quella che 
riguarda l'utilizzazione delle 
acque del fiume Giordano. 

Gli Stati arabi d'altra par¬ 
te appaiono sempre meno di¬ 
sposti a tollerare le discrimi¬ 
nazioni in atto contro la po- 
jjola/.ione araba di Israele, e. 
più in generale, il fatto che 
lo Stato di Israele si sia mi¬ 
sto e continui a porsi volon¬ 


tariamente litoti (i<‘i iimtu di 
rinnovamento nazionale, di 
progresso, di iiidipciiden/a. in 
(-ili tutti i pojxili arabi sono 
impegnati, e continui a sol¬ 
lecitare i! so.-tegno delie 
grandi potenze occidentali, 
assumendo in tal modo, og¬ 
gettivamente, il ruolo di un 
elcnu-nto di remora alla li¬ 
berazione del .Medio Orienti* 
dal controllo e dalla .ogge- 
z.ione degìi imperiali;.ti. In 
tal»* quadri*, i! fatto clic la 
tregua sia stata rotta a Gaza 
dagli israeliani, dopo che sul¬ 
la basi* di una proposta nmc- 
rieaiia era stata derisa 1.« vi¬ 
sita <li llanimai-k joeld. \ iene 
giudicato in Egitto come una 
manovra combinata, e diret¬ 
ta a ginitilìeaie la permanen¬ 
za ne! All'ilio Oriente di for¬ 
ze armate occidentali. 

Notizie da Washington in¬ 
formano che Kisenhowcr e 
Poster Dnllcs hanno oggi a- 
vuto un lungo colloquio sugli 
incidenti di Gaza e la situa-' 
/ione del Medio Oriente. 


LA SECONDA GIORNATA DEL CONSIGLIO DELLA PACE A STOCCOLMA 


Ehrenbnrg si pronuncia per una intesa 
eon l e for ze e i g ruppi favor evoii al disarmo 

1 discorsi di Gridici', Iwns/.kicwicz, Drcylus, Schmid! c della signora Isabelle Ultime 


STOCCOLMA. G — /f di¬ 
battito .sui com/tUi attuali e 
sin metodi nuovi nella c (im¬ 
pupili» per il disarmo si è svi- 
lu/!f!(ilo oggi al Consiglio 
mondiale della pace con una 
serie di interventi interessan¬ 
ti, vivavi e spesso anche po¬ 
lemici. 

Un ripreso lu discussione sai 
punto piu controverso, solle¬ 
vato ieri duRu delegazioni! 
italiana — quello di un ade¬ 
guamento dell’azione dei par¬ 
tigiani della pare nel momen¬ 
ti) odierno — In se ni ture so¬ 
vietico llj il E/i rodili rq. Pre¬ 
messo che il movimento, u 
suo giudizio, avrebbe dovuto 
ront in ini re per Iti propria ria, 
disi iuta da quella della di- 
nfoMiii ; in, egli ha ria) lenitalo 
noi chiarezza la necessità di 
int'a .inai' ger il disarmo e per 
l'interdizione delle armi un- 
'■leari. indipendentemente dal 
vantaggio o meno che ciò po¬ 
trebbe arrecare agli Stali Uni 
ti. all'Unione sovietica o a 
qualsiasi altra potenza. 

■ Noi i siamo né professio¬ 
nisti né dilettanti in diploma¬ 
zia. Ci e impossibile entrare 
nel merito di questa n (pialla 
proposta. Ma se non possiamo 
formulare progetti pnrtienUi- 


reggiati, possiamo e dobbiamo 
invece influire in modo favo¬ 
revole sull'esito dei negoziali 
ni corso a Londra >-. Detto 
questo, Ehrcnburg c venuto al 
problema scottante del mo¬ 
mento, richiamandosi ili di¬ 
scorso pronunciato ieri da Co¬ 
rona a nome della delega¬ 
zione itili io flit. 

<• Devo dire — egli hit di¬ 
chiarato --- clic som» d'accor¬ 
do con le sii c conclusioni. Sa¬ 
rebbe ingenuo pensare che il 
nostro movimento raggruppi 
latti coloro che aspirano al 
rnilorzilinentn della )nlucui 
Ira gli Stati c la loro etiope 
razione, c che abbiamo il mo¬ 
nopolio in tale campo. No. 
Esistono nel mondo grandi 
parliti politici, movimenti c 
organizza:ioni culturali o re 
ligiose clic, pur ina a t lesta mio 
verso ih voi gnu netta diffi¬ 
denza, (lilrmlono tuttavia 
sempre più energica mente i 
principi che ci stanno a cuo¬ 
re. S'n/ipiumo in particolare 
-- ha aggiunto - elle alenili 
grandi parliti dell ’Europa oc¬ 
cidentale. i laburisti, i socia¬ 
listi e i radicali francesi, i so¬ 
cialdemocratici tedeschi e an¬ 
che il partito del Congresso 
indiano, hanno sul problema 


del disarmo una posizione che 
si uimiciiia a quella dei jxir- 
t igieni della pare. E’ rena la 
l’ora di porre termine alla di¬ 
visione deìl’opfnioiìe pubblica 
su questioni di cosi grande 
importanza giudi il disarmo, 
il ni fforza mento della fiducia 
tra le nazioni ». 

« Dobbiamo quindi stabilire 
un contulto con i rappreseli» 
tanfi di tutti i partili, di tutte 
le correnti che aspirano al di¬ 
sarmo c alla cooperazione in¬ 
ternazionale. Noi non cerchia¬ 
mo - ha poi precisalo fila 
Eh renhurg — di associarli alla 
opera del Consiglio mondiale 
della lutee. Noi non cerchia 
ino di invitare varie perso¬ 
nalità a questa o a (pieliti 
sessione, a questa o u (pintia 
conferenza. Noi proponiamo 
ai vari partiti, organi' zazioni 
e mori menti, di intenderci sui 
contatti che sono possibili. Il 
Consiglio pioudiulc della pare 
— lui concluso — vuole lavo¬ 
rare su un piano ili egua¬ 
glianza con gli altri senza 
imporre a nessuno i suoi prin¬ 
cipi a metodi di lavoro . 

Su questo nuovo indirizzo. 
più rispondente alle miglio¬ 
rate condizioni internazionali, 
già prima di llehrcnbitrg altri 


COMUNICATO A LI/ATTI VO DI VA USAVI A DAL COMPAGNO Odi A li 


(tiiiii li Ilici riabilitato da accuso intorniato 
o rimosso in lihort«T da altro un anon 


Sussistono It 
l ti meonlo 


crilitiu 
(ommcrcu 


tv* 


mosse alla linea politila eia 
Ira la Polonia e l'India linai 


t'jxli 


lo 


aveva sostenuta 
<i Nuova Delhi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VERSAVI A, li.'-- Pai lamio 
oggi dinanzi all'attivo della 
Federazione di Varsavia del 
l’OUf*. il primo segiV'tm io del 
CU. del Partito, compagno 
Edward Ochab. li;» i'i*>«» noto 
che l'ex vice pruno ministro 
ed ex segretario del Partito. 
Wladislow tìomulkii. c stato 
riabilitato dairaccusa di » di¬ 
versione - mossagli a suo 
tempo e rivelatasi intorniata. 
» 'l'ale decisioni* è stala presa 
dal Comitato centrali* del 
PGUP it quale ha peraltro ri¬ 
badito quanto è stato detto 
più volte sugli errori di Go- 
inulka. consistenti nella ten¬ 
denza od applicare una linea 
politica che finiva per frena¬ 
re il processo delle trasfor- 
ua/ioni rivoluzionarie in tutti 
i settori della vita polacca e 
a render stallile il rapporto 
delle forze di classe nelle 
campagne. 


In seguito ;» tali errori, da 
lui riconosciuti, Gomulka era 
stato esonerato nel marzo del 
1!M8 dal suo incarico di se¬ 
gretario del Partito. Le suc¬ 
cessive accuse di diversione, 
rivelatesi ora infondate, ave¬ 
vano portato l’anno successi¬ 
vo alla sua espulsione dal 

rotti*. 

Gomulka si trova da 
un anno in liberisi. 

Nel silo rapporto, il compa¬ 
gno Ochab ha reso nolo che 
è stato riabilitato, negli stessi 
termini di Gomulka. l'ex ge¬ 
nerale Marititi Spikhalski. So¬ 
no stati invece riabilitati pie¬ 
namente a rimessi in liberisi 
sdire trentasci persone, tra le 
(insili 1” ex generale Komnr, 
il giornalista Dodrowolsi ed 
altri. 

li» seguito s» trsit tilt ivo con¬ 
clusesi ultimamente tra i 
rappresentanti del governo 
indiano e una delegazione 


commerciale polacca, un ac- di missioni tecniche e di spe- 
i.rnio :» lunga scalici»/;» »'• violisti che dovranno istruire 


stato firmato il :t aprile s» 
Nuova Delhi. In base al 
trattato, che .«siisi valido fi¬ 
no al HI dicembre la 

f’olonis» riceverà daR'indis» 
uiitiersili di ferro, mangano-* 
se, csilfè. tabacco, spezie, pel¬ 
li. cotone, kilt;* «* prodotti dol- 
oltre ! fai'tigismnto in cambio di 
macchine per costruzioni edi¬ 
li e stradali, teisti, macchine 
utensili, installazioni indu¬ 
striati complete, zuccherifici, 
distillerie di alcool, fsibbriche 
di macchine utensili, di ma- 
terisile elettrotecnico e di ma¬ 
teriale rotabile, motori diesel 
ed elettrici, macchine agri¬ 
cole e tisittoi'i. zinco, stru¬ 
menti ottici e chirurgici, pro¬ 
dotti chimici n cementi. L’ac- 
cordo prevede anche una 
stretta collaborazione scicn- 
tilicsi d;» realizzarsi median¬ 
te lo scambio di esperienze. 


i..\ comi'osizioim; oi i i.a ih i i.iìaziovi. soviktica iti .sa \oi a ufficialmente 


Un ministro tre vice-ministri 
accompagneranno Bulganìn e 


e numerosi tecnici 
Krusciov a Londra 


Ottimistici commenti della stampa britannica alle prospettive del dibattito sul disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, fi. — il Forvigli 
Office 1»;» annunciato ohe il 
presidente del consiglio sovie¬ 
tico Bulganìn e d primo se¬ 
gretario del C.C. del Partito 
comunista deirUR-SS. Nikit.» 
Krusciov, nella loro visita sn 
Gran Bretagna, saranno ae- 
ooinpagnati da dieci consiglie¬ 
ri. da sei membri della loro 
segreteria e da quattro inter¬ 
preti. Krusciov sarà accom¬ 
pagnato anche da suo figlio, 
studente in un istituto elet¬ 
trotecnico. 

Dell.» delegazione sovietica 
faranno parte, in qualità di 
consiglieri, le iieisonoiità se¬ 
guenti: il ministro degli affa¬ 
ri culturali Nikolni Mikliai'.ov. 
il primo vice ministro degli 
esteri Andrei Gromiko, il pri¬ 
mo viro ministro del ministe¬ 
ro dell'industria delle costru¬ 
zioni navali A. M. Redkin, il 
ministro aggiunto dei com¬ 


mercio estero 1*. N. Kumikin, 
roccademico I. V. Kursciatov, 
esperto di energia atomica, lo 
accademico A. N. Tupolov, 
noto progettista aeronautico, 
il membro del collegio del 
ministero degli esteri I>?oni- 
<ia I’.isciov*. il capo della se¬ 
conda sezione europea del 
ministero degli esteri V. S. 
Erofeiv. il consigliere 1. I. 
Kuz.min o S. N. Krusciov 
(studente all’istituto di elet¬ 
trotecnica), figiio del primo 
segretario del P-C. sovietico. 

Li delegazione comprende 
inoltre una segreleria compo¬ 
sta di sei funzionari, quattro 
interpreti e due dattilografi. 
Essa sarà accompagnata da 
quindici uomini dei servizi di 
sicurezza, due medici, due 
cuochi, un autista, e due in¬ 
servienti. In tutto, il gruppo 
sovietico sarà composto da -14 
persone oltre a Bulganìn e 
Krusciov. 

L'imminente visita dei di- 


PER LÀ VIT TORIA DELLA LOR O SQUADRA 

Due tifosi brasiliani 

muoiono per Femozione 


RIO DE JANEIRO. 6. — Al- 
i'r.nnuncio dell.» vittoria della 
.oro squadra che sì assicurava 
:: primo posto ne’, campiona¬ 
to americano di calcio, due 
tifosi del « Flnmcngo » sono 
morti ]x*r paralisi cardiaca. 

Essi sono il consigliere dei 
Comitato olimpico brasiliano 
Leopoldino Sampaio. rima¬ 
sto vittima di una crisi car¬ 
diaca nei momento in cui il 
« Flmncngo » segnava la ter¬ 
za rete contro !’« America » 
ed un altro tifoso di 69 an¬ 
ni. che seguiva la partita per 
radio ed è spirato presso lo 
apparecchio appena l'annun¬ 
ciatore ha dato notizia che la 


sua squadra aveva portato 
vittoriosamente a termine Io 
incontro. 


In visita alla Luce 
l'ambasciatore USA in Francia 

L'ambasciatore deeli Stati 
Uniti a Parigi. Charles Dou¬ 
glas Dillon. è giunto questo 
pomeriggio in aereo a Ciampi- 
no, assieme alla consorte per 
una visita di quattro giorni a 
Roma, ospite dell'ambascjatore 
Clara Boothe Luce. 

All'aeroporto l'ambasciatore 
Dillon è stato ricevuto dallo 
editore Henry Luce e da un 
funzionario dell'ambasciata de¬ 
gli Stati Uniti in Italia, 


rigenti sovietici .si v.» ponen¬ 
do sempre di più al centro 
doM'interosso nei circoli im>- 
litici inglesi. Insieme ad »*.«.«;». 
sono oggetto dì larghi com¬ 
menti and»»* le prosjieuivt' 
dei lavori delia sotiocommis- 
sione dell’ONU per il disar¬ 
mo. (ÌO|x) h* recenti proposte 
sovietiche. L» stampa è Con¬ 
corde nel ritenere elle le pro¬ 
spettivo di accordo siano oggi 
più favorevoli di quanto sia¬ 
no state finora. 

•< Quandi) un americano ed 
un russo sottopongono dei 
piani che hanno punti in co¬ 
mune — scrive suH'nrgomon- 
to il conservatore Dailg Te¬ 
legrafili — ciò non vuol cer¬ 
tamente dire che la conclu¬ 
sione di un accordo è soit.in- 
!o questione di tempo, ma si 
può validamente dedurne che 
i governi cercano di ottenere 
risultati concreti e non suc¬ 
cess» di propaganda. I tre prro 
getti presentati sinora, ag¬ 
giunge ;1 giornale, rnppresen- 
sentano chiaramente un ele¬ 
mento di progress*» >•- 

Il Daihi Mail pure conser¬ 
vatore, condivide questa opi¬ 
nione. « 1 a* personalità occi¬ 
dentali — scrive 11 quotidia¬ 
no — sono ora d'avviso che 
esitono buone probabilità di 
realizzare un accordo est- 
ovest su una riduzione sostan¬ 
ziale degli armamenti delia 
Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti, dell'Unione sovietica e 
della Cina ». 

Da parte sua. il laburista. 
Dail/i Ilcrald pone in rilievo 
i punti in cui le proposte fran- 
{co-britanniche, americane e 
sovietiche si identificano. 
« Poiché non resta altro che 
discutere sull’entità degli ef¬ 
fettivi militari — scrive il 
quotidiano — il mondo ha il 
diritto di aspettarsi che sia 
effettuata una riduzione. Ed 
altrettanto può dirsi per la 
messa ai bando delle armi ter¬ 
monucleari. se tutte le poten¬ 
ze desiderano sinceramente 
un accordo. E’ giunto il mo¬ 
mento decisivo per mettere 
fine alia cor.-a al riarmo ». 

VICE 


Mikoian a Pechino 

s’incontra con Ciu En-lai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO, fi. —- Mikoian c 
stato ricevuto da Mao Tsc- 
dun ed c stato stasera ospite 
di Ciu En-lai, in un banchet¬ 
to di settecento coperti, i cui 
brindisi hanno avuto come te¬ 
mi fondamentali l'amicizia ci¬ 
nosovietica e i legami di pa¬ 
cifica coesistenza e di coopc¬ 
razione economica clic uni¬ 
scono sia la Cina che l’UKSS 
ai paesi dell’Asia meridionale 
liberatisi dal colonialismo. Il 
vice primo ministro sovietico 
era arrivato qui nel vnmrrig- 
gio in aereo da Hanoi, sulla 
vìa del ritorno dal viaggio 
asiatico che In ha portato nel 
Pakistan. neirAfganistan. in 
India, lìirmania. Viet Navi de¬ 
mocratico r ha ginratn a raf¬ 
forzare l'intesa e ad allargare 
la collaborazione dell'URSS 
co» tutti quei governi. 

Ilei suo brindisi, Mikoian 
ha detto di avere trovato do¬ 
vunque, nei colloqui con i di¬ 
rigenti dei-paesi visitati, il 
comune linguaggio della pace, 
c ha ricordato come l'area di 
coesistenza che oggi c un cosi 
importante elemento positivo 
nella situazione internaziona¬ 
le non solo dell'Asia, si sia 
formata sulla base dei prin¬ 
cipi formulati inizialmente da 
Ciu En-lai r Nchru. Il primo 
ministro cinese, d'altronde, ha 
sottolineato »! valore che la 
politica sovX’iica dì pace ha 
per questo continente e per il 
mondo, il nuovo contributo 
che il Congresso del Partito 
comunista dell'URSS ha dato 
allo sviluppo della coesisten¬ 
za pacifica. Menzionando il 
piano di disarmo presentato 
da Gromiko a Londra, Ciu 
En-lai ha espresso il pieno 
appoggio del governo cinese 
alle proposte sovietiche. 

La visita di Mikoian a Pe¬ 
chino viene qui definita « una 
visita di amicizia ». E’ un ter¬ 
mine ampio, usato per indi¬ 


care che i colloqui tra il vice 
primo ministro sovietico c i 
dirigenti cinesi non avranno 
nessuna agenda definita, ma 
serviranno a un giro d’oriz¬ 
zonte su tutte le questioni co¬ 
muni ai due grandi paesi, nel¬ 
la fraterna solidarietà che 11 
unisce. 

Per accennare solo alcune, 
è incile supporre che verrà 
esaminato il problema dcl- 
raiqilicazionc degli accordi di 
Ginevra nel Viet Nam. sui 
(inali URSS c Inghilterra si 
preparano a discutere nella 
loro qualità di coprcsidenti 
della conferenza ginevrina. 
Anche il problema dei rap¬ 
porti cino-americanj sarà cer¬ 
to considerato, non per coso 
ri» F.n-ìai nel suo discorso 
al banchetto ha indicato la 
persìstente c grave anorma¬ 
lità di tali rapporti, come fon¬ 
te maggiore di tensione nella 
situazione mondiale, che in 
generale tende a progredire 
rterso la distensione. 

.Ve’ campo economico. Mi¬ 
koian avrà modo di passare 
in rassegna con i suoi ospiti 
i risultati e le prospettive del¬ 
la cooperarione fra i due pae- 
ri. dell'aiuto sovietico alla co¬ 
struzione cinese del sociali¬ 
smo, tenendo confo del ritmo 
pi» rapido che questa si è 
ma dato, sia nello sviluppo 
deiraoricoltura sia nclVindu- 
itriaìizzazionc. 

FRANCO CALAMANDREI 


Sottcccmmissione dell'ONU 
p er l'Alger ia 

NEW YORK. 6—1! grup¬ 
po afro-asiatico nli’O.N.U. ha 
creato oggi una Sottocom¬ 
mi ss iene per l'Algeria, che 
dovrà presentare entro una 
settimana circa un rapporto 
sulle misure che potrebbero 
essere proposte alI'O.N.U. in 
merito alla questione alge¬ 
rina. 


]e maestranze destinate a ser¬ 
vire le macchine. 

A parte, i due governi han¬ 
no esaminato altri problemi 
di reciproco interesse: le fa¬ 
cilitazioni per le transazioni 
eommereiali e la garanzia dei 
mezzi di trasporto per via 
marittima, i più economici 
per le due direzioni, coordi¬ 
nazione della vendita di pro¬ 
dotti laminati e di cementi 
polacchi con Tacquistn di mi¬ 
nerali di ferro indiani ed in¬ 
fine la fornitura aU'India di 
navi polacche. 

VITO SANSONE 


L'opposizione in Grecia 
contro la politica atlantica 

ATENE, 6. — Liberali, Par¬ 
tito democratico. Partito del¬ 
lo sinistra democratica (EDA) 
od altri gruppi di opposizione 
hanno annunciato oggi che 
voteranno contro il governo 
Karamanlis, al termine del; 
dibattito parlamentare in cor-j 
so sulla sua politica. I 

Sofocle Venizeios. capo del¬ 
l'Unione liberale-democratica, 
ha accusato Karamanlis di 
« essere giunto al potere gra¬ 
zie al favoritismo reale e ad 
un sistema elettorale anor¬ 
male ». 

Il presidente del partito de¬ 
mocratico, Knrtalis. e il pre¬ 
sidente dell’EDA, Passalidis, 
hanno attaccato il governo 
per il suo « cieco attaccamen¬ 
to alla NATO » e per la sua 
« politica di capitolazione di 
fronte all'Inghilterra ed alla 
Turchia nella questione di 
Cipro » come pure per la per¬ 
secuzione condotta contro i 
comunisti. Passalidis ha det¬ 
to: « Mentre la vostra amica 
Inghilterra accoglie a braccia 
aperte Malenkov e si prepara 


delegati si erano pronunciali 

favorevolmente. 

fi pastore Heinrich Gruber, 
di Merlino, aveva esortato il 
Consiglio ad assumere « un 
atteggiamento aperto verso gli 
altri per giungere alla unto 
ne di tutte le attività elle 
lierseguono gli stessi fini di 
par»* ». « Dobbiamo avere t! 
coraggio — egli aveva dello 
— di comprendere gli altri c 
di avere fiducia reciproca ■ 

Dopo di lui. lo scrittore fio- 
tacco liniszkieivicz si era ral¬ 
legrato di vedere schierato un 
numero sempre più grande (ri 
socialdemocratici, ili cattolici, 
di conservatori, di rappreseli- 
lauti iti organizzazioni sinda¬ 
cali, sociali c religiose, dalla 
parte del disarmo, anche se 
non d'accordo con il Coasiplio 
mondiale della pace. Il delega 
to francese Dregfus-Sehniidt 
aveva suggerito di dare ini ■ 
pari») e aiuto ai governi che 
si sono impegnali sulla via 
del disarmo o della coesi¬ 
stenza paci fica e Monica Fcl ■ 
tua aveva raccomandato una 
maggiore comprensione del- 
l'opiuione altrui per contri ■ 
bairr ad allargare le basi di 
min reciproca fiducia. 

Alle stesse cmuhisioai si 
associava infine Isabelle Ulu¬ 
lile, i>nr polemizzando con Co¬ 
rona sii alcuni /muti a pro¬ 
posito degli errori del passato 
e delle posizioni assunte dal 
Consiglio in precedenza nei 
confronti di nitro organizza¬ 
zioni c correnti che militano 
per la /ilice. •• Occorrono or¬ 
mai -- ha dichiarato — me¬ 
todi nuovi. Noi non /lussiamo 
più invitare gli altri a venire 
ila noi. ma dobbiamo invece 
noi stessi andare là dove vi é 
un'azione in difesa della /tace, 
/'cr far questo, il Consiglio, se 
non /intra operare diretta- 
niente, data la persistente 
ostilità o diffidenza altrui, po¬ 
trà affidare ad alcuni suoi 
esponenti il compito di fare 
> tirimi passi, perché si possa 
instaurare unii maggiore 
comprensione e un inizio di 
vera coopcrazione ». 

Coa questa concordanza di 
opinioni, ravvivata, vaine si e 
detto dal carattere vivo c po¬ 
lemico della discussione odier¬ 
na. si è chiusa fa seconda 
giornata di lavori. Domani, il 
Consiglio si riunirà non più 
in seduta plenaria ma in se¬ 
duta ristretta. Quattro com¬ 
missioni procederanno con¬ 
temporanea mente all'esame 
delle questioni all'ordine del 
giorno. La prima discuterà sui 
problemi polifiri. la seconda 
sii (incili economici, sociali >’ 
culturali. In terza sui control¬ 
lo e snll’energin atomica, e. la 
quarta snirorpanizzazione in 
riferimento ai contatti con idi 
alti movimenti. 


Vittoria popolare 
nelle elezioni a Ceylon 

COLOMBO, fi. — I risultati 
della prima giornata di ele¬ 
zioni a Ceylon vedono il Fron¬ 
te Popolare Unito in testa, 
avendo ottenuto 28 seggi su 
42. Seguono il partito nazio¬ 
nale del primo ministro su' 
John Kotelawnla con 8 seg¬ 
gi. i trozskisti con 4, il par¬ 
tito comunista con 1 e gli in¬ 
dipendenti con 1. 

Dodici ministri del governo 
dì «ir John Kotelawnla non 
sono stati rieletti. 

Le elezioni continueranno 
domani. 


P. 


C. e socialdemocratici 
alleati in Islanda 


REYKJAVIK. 6. — 1 co¬ 
munisti ed i socialdemocra¬ 
tici 

tuito in Islanda una « allean¬ 
za del lavoro » che partecipe¬ 
rà alle prossime elezioni. 

Presidente rie; nuovo rag¬ 
gruppamento è Hannibal V.u- 

, . . . , idimarsson. presidente delia 

de che «essa affianchi la sua (confederai 'A 


ad imbandierarsi per ]a visitajtiri di sinistra hanno cosi 
di Bulganìn e Krusciov, non 
vi pare illogico di continuare 
a mantenere fuori legge il 
Partito comunista? *. 

Kartalis ha dichiarato che 
l'interesse della Grecia ric’nie- 


polilìca o quella deiia Lega 
araba, e che miglior» le sue 
relazioni con l'URSS ». « La 
Grecia — egli ha aggiunto 
circa la questione — sbaglie¬ 
rebbe se si appoggiasse esclu¬ 
sivamente sulla NATO, la 
quale le impone per di più 
spese militari superiori ai 


ri* I t«>-- 

»«v* ««• »»’*’• 

islandese cd ex presidente dei 
Partito socialdemocratico. Vi¬ 
ce precidente ne è Einar Oi- 
gpirsson leader comunista. 
Quattro dei sette membri del 
Comitato direttivo dell’* Al¬ 
leanza del lavoro » sono co¬ 
munisti. tre sociaidemoem- 


suoi mezzi. La missione della! 5 ‘ c; - 
Grecia ed i suoi interessi le 1 
impongono di sviluppare una 
politica regionale in seno al 
complesso geografico al qua¬ 
le essa appartiene, cioè di 
collaborare con gli Stati bal¬ 
canici. il Medio Oriente e 
l’URSS ». 


In un radiodiscorso pronun¬ 
ciato nei 7. anniversario dei¬ 
la NATO, il ministro degl: 


esteri Krritinn Gtzdmundsson 
ha dichiarato intanto che '.a 
pne.-enza di basi americane 
nel'.'lslanda era già stata giu- 
idicala non necessaria nel '49. 


ACCOLTELLO ’ UN COMPAGN O DI SCUOLA 

lln dodicenne assassino 
sarà processato a Chicago 


il 15 tnai- 
strada del 


fatto ora avvenuto 
zo scorso in una 
West Side. 

Il processo si inizierà il set¬ 
te maggio prossimo. 


CHICAGO. 6. — E' stato rin- 
\ iato a giudizio ieri sotto l’ac¬ 
cusa di omicidio il 12cnnc Ru¬ 
dolph Diaz, forse il più gio¬ 
vane imputato della storia cri¬ 
minale c giudiziaria della cit¬ 
tà. Secondo le leggi locali, il 
limite minimo di età persegui¬ 
bile dalla legge è dieci anni. 

Il ragazzo Rudolph Diaz, che 
frequenta le elementari, è ac¬ 
curato di avere accoltellato a , autonzzazlone k * 10tnale 

morte un compagno di giochi. | mirrale n.4903 del 4 cesnaio 193#. 
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